
m rcs 

www.oggi.it 

N°16 

25/4/2019 

€ 2,00 


Parigi, 15 aprile: 
il crollo della 
guglia della 
cattedrale. 
Sotto, com’era 


George di Cambridge, 5, 
e la coetanea Mia Unciali 


Una nuova 
rivelazione: 

«Ora è provato. 
Con la cintura si 
sarebbe salvata» 


L’incendio di 
Notre-Dame 


Così le fiamme 
hanno divorato 
850 anni di arte, 
storia e fede 


[CUGINE™ 


LADY DIANA CHOC 
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◄ ELISABETTA II 

Un libro svela l’amore 
per Lord Porchester 
(a sinistra). E c’è chi ha 
notato la somiglianza col 
figlio Andrea (nel tondo). 



BIANCA GUACCERO 

L’attrice si racconta 
divertita: «Meglio 
avermi come amica 
che come fidanzata». 



FABIO VOLO 


Lo scrittore (sopra con 
la compagna Johanna): 
«Come papà voglio 
essere il migliore». 



La prossima 
settimana 
con «Oggi»: 

«OGGI 

CUCINO» 

a soli € 0,50 

Sul prossimo numero di OggiCucino, 
un intero menu cucinato con il cuore 
per la festa della mamma. E poi, i primi 
piatti pasticciati, i dolci con le fragole 
e stuzzicanti ricette con le ali di pollo. 
Con Oggi a soli 50 centesimi in più. 


Fotografie, video, notizie, aggiornamenti in tempo reale e contenuti esclusivi su OGGI.IT 


In copertina Milly Cariucci, 64 anni (foto Rasero/Guberti/LaPresse). 
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CHARLOTTE LINK E IL NEMICO SENZA VOLTO 

Prosegue, con la 7- uscita, Nemico senza volto, la serie 
di libri dedicata a Charlotte Link. La scrittrice racconta 
del naufragio di una barca a vela nelle acque dell’isola di 
Skye, in Scozia. Livia e Nathan, i proprietari, si salvano. 
Ma la storia è ricca di colpi di scena. 

In edicola con Oggi a 6,90 euro in più. 




LA BIBLIOTECA DISNEY 
IL LIBRO DELLA GIUNGLA 



La collana, dedicata ai piccoli 
lettori e intitolata La mia 

prima biblioteca Disney, 

prosegue col 3° volume: 

Il libro della giungla, che 
narra la storia del piccolo 
Mowgli allevato dagli animali. 

In edicola con Oggio La 
Gazzetta dello Sport a 5,99 
euro in più. 


LEONARDO: LA VITA, 

LE OPERE EI SEGRETI 

Oggi propone lo speciale 
I segreti di Leonardo 
e ricorda così il celebre 
pittore, umanista e scienzato 
a 500 anni dalla morte. 

Il volume racconta, in 124 
pagine, la sua vita e le sue 
opere, la celebre Cioconda 
e non solo. In edicola 
a 4,90 euro. 





MAURO CORONA 
LA VOCE DELLA MONTAGNA 



La collana dedicata 

a Mauro Corona prosegue 
con l’uscita dell’8° volume, 
intitolato La voce 
degli uomini freddi. 

In edicola a 7,90 euro 
in più con Oggi o 
il Corriere della Sera. 



I SEGRETI PER RESTARE IN SALUTE 
ANCHE CON RADICI E CORTECCE 

La collana di libri In salute con propone il 
quarto volume intitolato Radici e cortecce. 
Intanto, i primi tre titoli, Erbe e spezie, Semi 
e germogli e Fiori e frutti rimangono in 
edicola. I manuali di questa interessante serie 
propongono ricette e consigli per il benessere. 
Ogni volume, in edicola a 7,99 euro in più. 
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LA STORIA DELLA SHOAH 
EBREI E NAZISTI A ROMA 



Il 13° volume della serie 

La storia della Shoah 
è L’inverno più lungo, di 
Andrea Riccardi. In 
edicola a 9,90 euro in più 
con Oggi o il Corriere 
della Sera. 


PEPPAPIG 
SPIEGA L’ALFABETO 

La collana Scopri 
l’alfabeto con Peppa Pig 

insegna l’alfabeto ai 
piccoli. Il 16° volume è 
dedicato alla Lettera R. In 
edicola a 4,90 euro in più. 



SANO&LEGGERO 
CELEBRA LA PASQUA 



Il numero di aprile 
di Sano&Leggero è molto 
festoso: ci sono le ricette 
di Pasqua, adatte anche a 
chi è a dieta, le tradizioni 
della tavola e gli itinerari 
golosi. A 2,90 euro. 



AMORI DA FILM 
L’ETÀ DELL’INNOCENZA 

Il 12° volume della collana Amori da film è L’età dell’inocenza, di Edith 
Wharton. La storia, ambientata nel mondo della borghesia newyorkese 
del XIX secolo, è stata portata al cinema nel 1993 da Martin Scorsese 
con Daniel Day-Lewis e Michelle Pfeiffer. I libri non sono più cellofanati 
al giornale, chiedeteli all’edicolante. A 6,90 euro in più. 
































XME 

SALUTE 



ACCEDI A SCONTI SU ESAMI 
E PRESTAZIONI MEDICHE 



- Accedi a sconti dal 10% al 50% in base alla tipologia di prestazione scelta, 
anche per cure odontoiatriche e fisioterapiche 

- Prenota le visite mediche da app, sito e cali center 

- Canone mensile del servizio a partire da 4,99 euro e i primi 3 mesi sono gratuiti 

- Il più ampio network di strutture sanitarie private e medici convenzionati tra cui scegliere 

- Accedi a prestazioni sanitarie in tempi brevi 

- Puoi estendere il servizio fino a 3 persone, anche se non sono familiari 


Messaggio pubblicitario. 
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VOLIAMO 




Vogliamo condividere questa colomba con chi la rende speciale. 

Gli ", angeli del lievito" e tutti i dipendenti che ogni giorno impastano 
e infornano con la stessa dedizione che Domenico Melegatti metteva nei 1894. 
H nostro lievito madre ultracentenario 
che fa volare i prodotti Melegatti. 

E voi che non avete mai smesso 
di credere nella nostra qualità 
e oggi avete la nostra 
colomba sulla tavola. 

Ce l'avete, vero? 




Dalla Casa che ha inventato il Pandoro 







EDITORIALE 


Umberto Brindani 

Direttore responsabile 


ARRESTATE QUELLA PRESIDE! 

LO STRANO CASO DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA FINITA IN GALERA PERCHÉ USAVA LAUTO DELLA SCUOLA 







Anna Rita Zappulla, 62, dirige l’Istituto 
professionale Marconi di Imperia. Venerdì 12 
aprile è stata arrestata con l’accusa di peculato: 
usava impropriamente l’auto di servizio. 

i sono storie che fanno riflettere su quan- 
1 to sia strano il Paese in cui viviamo. Un 

Paese in cui il banchiere che truffa i cor- 

' ^ 

1% /|~ a c I uan d 0 e come porre fine a quell’in- 
m# 1 decente e illegale andirivieni? L’occa- 
_L? J_ sione si è presentata venerdì 12 aprile. 


rentisti si fa un tesoretto da 12 milioni all’estero e intanto il 
disgraziato che ruba una mela finisce al fresco. Un Paese, 
vogliamo dirlo?, forte con i deboli e debole con i forti. 
Inflessibile con chi non ha potere e di manica larga con 
chi conta. Soprattutto, un Paese che sembra aver perso il 
senso delle proporzioni, irrigidito, incattivito, smemorato 
e deprivato del buon senso. 


Mi 


' i ha colpito, per esempio, la vicenda di Anna Rita 
Zappulla, una 62enne che fa, si presume ancora 
. per poco, la preside di un Istituto professionale 
di Imperia. La signora aveva l’abitudine di usare come se 
fosse sua l’automobile di servizio di proprietà della scuola, 
e quindi teoricamente a disposizione anche di altri. Si 
metteva alla guida della Toyota Corolla e ci andava al 
cinema o al supermercato. E la sera la posteggiava sotto 
KM La faccenda non andava giù ai colleghi, che hanno 
pensato bene di fare un esposto in Procura. Alcuni di loro, 
a posteriori, si sono pentiti, ma il magistrato ha preso la 
cosa molto sul serio e, come si dice in questi casi, ha fatto 
scattare le indagini. 

C ito dalle cronache: «I militari hanno cominciato 
appostamenti e avviato intercettazioni telefoniche 
e ambientali che hanno portato a individuare più 
violazioni in meno di 50 giorni». Sì, avete capito bene: la 
compagnia dei Carabinieri di Imperia si è impegnata a 
fondo per smascherare la pericolosissima preside. Oltre 
un mese e mezzo di «appostamenti», come nei film. Chis¬ 
sà quante intercettazioni, pure «ambientali» (microspie 
nella vettura, a casa, a scuola?). Roba che neppure un 

E intanto la 

Zappulla, ignara, andava avanti e indietro con la “sua” 
Toyota, fino a Sanremo, dove dirigeva un altro istituto, 
ma anche al ristorante, o chissà dove, senza immaginare 
che il Gps sistemato nell’abitacolo avrebbe tracciato tutti 
i movimenti più sospetti. 


Quando la preside, col compagno sul sedile del passeggero, 
ha osato portarsi fino a Ventimiglia e poi oltreconfine, a 
Mentone. Non l’avesse mai fatto! 

blitz delle forze dell’ordine, che l’hanno fermata, perquisita 
| arrestili (magari, all’americana, hanno anche recitato il 
Miranda Warning : «Lei ha il diritto di rimanere in silen¬ 
zio, ecc ecc»). E l’hanno tradotta immantinente nel carcere 
femminile di Genova-Pontedecimo. In mezzo ai delinquenti. 
Operazione coronata dal successo! 

O ra, ci si scherza un po’ su, anche se dal punto di vista 
della preside la vicenda è drammatica. E accusata di 
un reato, il peculato continuato, che prevede fino a 
10 anni di galera. Come dirigente scolastica è un pubblico 
ufficiale, e ciò che ha fatto si configura come appropriazione 
indebita di un bene (la macchina) di cui aveva una disponi¬ 
bilità limitata. E la utilizzava abitualmente per scopi privati, 
addirittura sconfinando. Quindi, ricapitolando, l’abuso c’è 
stato, il reato pure, giusto metterla sotto accusàj processàrlà 
fSSS&SÈÉ :arreltMllÉ L’uso, diciamo 
così, improprio delle auto di servizio o delle auto blu è 
storicamente una costante nella microstoria della nostra 
Repubblica: ma nessuno ha mai conosciuto le patrie gale¬ 
re dopo essere stato accusato, per questo, di peculato. La 
differenza, dicono, sta nel fatto che la Zappulla è stata colta 
in flagrante: e la flagranza di reato consente le manette. 

S ono sicuro che è stato fatto tutto secondo le norme, 
ci mancherebbe (lo spiega bene Bruno Tinti a pag. 
24). Ma resta la sensazione di qualcosa di esagerato, 
sproporzionato. Anche perché viene da pensare che un tale 
§pfegamentd:di4c)rze avrebbe paMto essere meglio impiegJH 
■ Che so, per catturare qualche spacciatore, qualche topo 
d’appartamento o ladro d’auto, funzionario corrotto, stupra¬ 
tore, pedofilo, qualche delinquente vero. Quelli insomma 
che in cella dovrebbero marcire davvero. E che spesso non 
ci vanno o ci rimangono troppo poco. 
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con "Rocchetta sei 
Regina m Bellezza 


In palio 125 weekend di 
piacere, benessere e bellezza in 
Umbria al Park Hotel ai Cappuccini 


della SI 






Acquista 2 confezioni di Rocchetta da 

6x1,5L e/o da 6x1 /2L, invia i dati dello scontrino con 
sms o whatsapp e scopri subito se hai vinto! 

Per partecipare segui le istruzioni che trovi 
sotto le confezioni o sul sito www.rocchetta.it 


Associazione Italiana 

'Donne Medico 


Ih più scarica subito le 10 regole è'Oro per la tua Bellezza su roccbetta.it 


IL CONCORSO TERMINA IL 3 AGOSTO 2019. REGOLAMENTO COMPLETO SU WWW.ROCCHETTA.IT 








DITELO AL DIRETTORE 


La post@ dei lettori 

SCRIVETE A: direttore.oggi@rcs.it 


I TRENI DEL DUCE 

Caro direttore, lungi da me pole¬ 
mizzare, ma per sostenere la sua 
tesi da me contestata (sulla 
puntualità dei treni durante il fasci¬ 
smo, sul n. 14, ndr) ha dovuto 
amputare quanto da me scritto 
relativamente all’esperienza di mia 
suocera che all’epoca non era una 
ragazzina di“cinque o sei anni di 
età”. Non io erano neppure i miei 
genitori e i miei fratelli maggiori. 
Per tutto questo io mi fido più dei 

vissuto quegli anni che della storia 
scritta da molti “storici seri” 
condizionati da vari pregiudizi. 

Con simpatia. 

Paolo Facibeni 

Caro direttore, chi è giovane ha 
avuto l’opportunità di studiare di 
più, ma non è detto che quello che 
gii hanno insegnato sia verità. Ai 
contrario, chi è vecchio ha fatto 
più esperienza. Tante cose mi 
hanno fatto ricredere sulla Storia e 
sulla poca memoria della stampa. 
Con ii tempo ho imparato a fidarmi 
solo di quanto vedo e ho vissuto. 
Forse sono motte le persone che 
ragionano come me, e c’è chi ia 

fascismo. Mio padre non ii ha mai 
amati, ma nessuno gii ha mai dato 
noie. Oggi le parole Potere e 
Complicità hanno sostituito Senso 
dei dovere, Collaborazione e Senso 
di responsabilità. La democrazia è 
un grandissimo bene, che va 
apprezzato e protetto, ma guai a 
confonderla con l’anarchia e con la 
demagogia! 

Caria M. 

Caro direttore, sono d’accordo con 
quanto scritto dai signor Facibeni. 
Sull’orario dei treni non possiamo 
verificare ma su altre cose ancora 
esistenti sì. ii fascismo ha bonifica¬ 
to ia zona malarica della Maremma. 
Ha bonificato ia zona di Latina 
regalando i terreni bonificati ai 
veneti fatti venire nella zona. Ha 


^ -\ 



costruito Sabaudia. Ha istituito le 
pensioni per gii anziani e c’era 
molta onestà, come raccontato dai 
miei genitori. E poi certo ha fatto ii 
grande s bag lio di unirsi a quel ] 
pazzo di Hitler, e poi ie famigerate I 
leggi razziali. Ma non per questo 
bisogna buttare tutto! 

Maria Franca 

Caro Paolo, care lettrici, mi arren¬ 
do! I treni arrivavano in orario e le 
paludi venivano bonificate, e c’era 
tanta onestà, senso del dovere 
eccetera. Ma vorrete almeno 
ammettere che mancava quella 
cosuccia chiamata libertà? Baste¬ 
rebbe andare a leggersi i racconti di 
chi è finito al confino per le sue 
idee, o in esilio oppure, peggio, in 
carcere, o assassinato come Matte- 
otti o i fratelli Rosselli, ben prima 
delle «famigerate leggi razziali». 
Leggi che, insieme alla guerra, 
alcuni sembrano considerare come 
semplici errori o banali incidenti di 
percorso. Ma vi rendete conto? 


LE ARMI IN CASA 

Caro direttore, condivido total¬ 
mente ie tesi dell’articolo sulle 
armi in casa (n. 13) che ripropone 
quanto mi aveva raccontato mio 
padre. Suggestionato da alcuni 
fatti di cronaca, egli si proponeva 
di non fare solo colpi intimidatori 
ma di colpire subito, anche preoc¬ 
cupato che eventuali amici dei 
malviventi potessero vendicarsi su 
di lui. Conclusione: per un puro 
caso, ma anche per ia sua padro¬ 
nanza delle emozioni, mio padre 
evitò di uccidere ia cameriera che 
nottetempo e senza avvertire era 
— 

in piena notte per non fare scoprire 
ia scappatella. 

Gino Maggioni 

Caro Gino, la ringrazio per la sua 
lettera, anche e soprattutto a nome 
della cameriera. 

UNA SUORA A «BALLANDO» 

Caro direttore, a Ballando con le 
stelle ho visto con meraviglia tra i 
partecipanti una suora: suor 
Cristina. Ho ietto che è una religio¬ 
sa dell’ordine delle Orsoline e che 
è cantante, tanto da risultare 
vincitrice di un talent show. 

Penserò forse all’antica, ma non mi 
sembra opportuno che una suora 

televisivo. 

Peppino Caramante 

Caro Peppino, in effetti sì, credo che 
lei pensi un po’ all’antica. In ogni 
caso le faccio rispondere diretta- 
mente da Milly Cariucci, da pag. 12. 

VIVA ALBERTO ANGELA! 

Caro direttore, vorrei complimen¬ 
tarmi con Alberto Angela in quanto 
mia mamma, 82enne convivente 
con la figlia invalida ai 100 per 
cento, non potendo viaggiare io fa 
guardando i suoi interessanti 
programmi, che nutrono i nostri 
occhi e ie nostre anime. 

Anna M. 
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I NOSTRI CENTRI ESTETICI DELLA SETTIMANA 



ALCHIMIA SALUTE E BENESSERE 

VIALE PARIOLI, 94/A 
00197 ROMA 

TEL. 06 69330322 • 327 2598347 

BEAUTYVAL DI PAULISTA VALDIRENE 

VIA CESARE BATTISTI, 273 
55049 VIAREGGIO (LU) 

TEL 388 1680809 

BELLESSERE DI ANGELO 
FABBRICO PARRUCCHIERI E 
MESSINA LUIGINA ESTETICA 

PASSEGGIATA TRENTO TRIESTE, 1 
18039 VENTIMIGLIA (IM) 

TEL 0184 34112 

CAPRICCI DI DONNA 
DI EVOLA FABIOLA 

CORSO UMBERTO 1,28 
90045 CINISI (PA) 

TEL 327 6540312 

CENTER BEAUTY LINE 
DI RICCI SABRINA 

VIA PIAVE, 7 

FRAZ. PONTEAEGOLA 

56024 SAN MINIATO (PI) 

TEL 0571 484278 

CENTRO DI BIO ESTETICA 
LA MEDITAZIONE DI NACCARI SARA 

VIA CONTARINI, 78 
45014 PORTO VIRO (RO) 

TEL. 320 7586498 

CENTRO ESTETICO ALMA BEAUTY 

VIA CARDINALE G. MASSAIA, 2/B 
47922 RIMINI 
TEL. 0541 790986 

CENTRO ESTETICO BEAUTY 
REVOLUTION DI ROSARIA AURELIO 
E BARBARA MAZZEI 

VIA AMERICA, 26/L 
86039 TERMOLI (CB) 

TEL. 348 9542720 • 349 0703426 

CENTRO ESTETICO BIO-NATURALE 

VIA CARUSO, 65 
41058 VIGNOLA(MO) 

TEL. 059 760705 • 335 5889099 

CENTRO ESTETICO IL SOGNO S.A.S. 
DI NOZZOLINO SARA & C. 

VIA DE AMICIS, 2 
21013 GALLARATE (VA) 

TEL. 0331 1685713 


CENTRO ESTETICO KARISMA 
DI MARINI CARMELA 

VIA ABRUZZI, 10 

86042 CAMPOMARINO (CB) 

TEL. 0875 538980 

CENTRO ESTETICO SAMUELA 

VIA DELLA PIEVE, 5 D 
LOCALITÀ ROMAGNANO 
47866 SANT’AGATA FELTRIA (RN) 
TEL. 0547 699138 

CENTRO ESTETICO TRÈS CHIC 
DI DOMENICI MARTINA 

VIA DELL ALLORO, 20 
57124 LIVORNO 
TEL. 338 4073215 

CENTRO ESTETICO VENERE 
DI PIGA ANTONELLA 

VIA GRAZIA DELEDDA, 44/44 A 
07041 ALGHERO (SS) 

TEL. 079 982079 

DANYROS ESTETICA E SOLARIUM 
DI ROSATI DANIELA 

VIA DELL’ORCHIDEA, 15 
04013 LATI NA SCALO (LT) 

TEL. 327 2247286 

ELENAC 

NATURAL BEAUTY 

VIA XXIV MAGGIO, 4 
29021 BETTOLA (PC) 

TEL. 347 0750847 

ENERGIA D’ORIENTE 
DI GIROLIMETTO ALESSIA 

VIA DANTE, 73 
35014 FONTANIVA(PD) 

TEL. 349 0713819 

ESSENZA CENTRO ESTETICO 
DI FRANCESCA CARPINELLA 

VIALE A. MELLUSI, 93/A 
82100 BENEVENTO 
TEL. 0824 312646 

ESTETICA DE MARSICO 

VIA TRINITÀ, 42 

84036 SALA CONSILINA (SA) 

TEL. 333 4673431 

ESTETICA ELEONORA 

VIA GALILEI, 159/A 
FRAZ. VICARELLO 
57014 COLLESALVETTI (LI) 

TEL. 0586 964431 


ESTETICA IN DI PIANA PATRIZIA 

STRADALE SAN GIORGIO, 81 
95121 CATANIA 
TEL. 095 202884 

ESTETICA MODERNA 
DI DANIEL ROSANNA 

VIA SAN GAETANO, 59/D 
31044 MONTEBELLUNA (TV) 

TEL. 0423 302813 

ESTETICA NINFEE 

VIA GUIZZA, 267/A 
35129 PADOVA 
TEL. 348 3479456 

HAIR LORY 

VIA SICULIANA, 136 
00133 ROMA 
TEL. 391 7601772 

I SIMO HAIR&BEAUTY 

VIA CAPITANO ALESSIO, 53 
36027 ROSÀ (VI) 

TEL. 0424 581512 

IL TEMPIO DELLA SALUTE S.N.C. 
DI RAFFAELI ANNA & C. 

VIA LEOPOLDO NOBILI, 91/L 
41126 MODENA 
TEL. 334 7880965 

IO SALUTE E BELLEZZA 
DI CANTALUPPI SONIA 

VIA CANTURINA, 151 
22100 COMO 
TEL. 031 523415 

L’ARTE DELL’ESTETICA 
DI PASOTTI CINZIA 

PIAZZA ANTONIO GRAMSCI, 10 
FRAZ. TOSCAN ELLA 
40060 DOZZA(BO) 

TEL. 333 4046853 

LA GRANDE BELLEZZA 
DI FANINI GIORGIA 

VIA MUSONE, 20 
FRAZ. PORTO D’ASCOLI 
63074 SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO (AP) 

TEL. 338 8837904 

LE MUSE BEAUTY HOUSE 
BY STEFANIA TRONCONI 

VICOLO MORELLI, 4 
27036 MORTARA(PV) 

TEL. 0384 295650 


TOCCA CON MANO I RISULTATI. 

PRENOTA UNA PROVA GRATUITA DI TRATTAMENTO 
NEL CENTRO ESTETICO PIÙ VICINO A TE. 


t 


Servizio Clienti 

051.68.23.011 


% 


LIFE LINE 

VIA VENEZIA, 59 

31020 SAN VENDEMIANO (TV) 

TEL. 0438 411490 

MANU SNC DI MARIAPIA RIFEZZA 
E NUNZIA INGENITO 

VIA GUGLIELMO MARCONI, 53 
80053 CASTELLAMMARE 
DI STABIA (NA) 

TEL. 081 19333200 • 393 9899060 

MENPHI CENTRO ESTETICO 
DI ILARIA CARRESI 

VIA ARETINA, 303 
52025 MONTEVARCHI (AR) 

TEL. 055 9789624 

NAILS FANTASY 
DI BINACCHI SARA 

VIA ROMA, 1/C 
46020 PEGOGNAGA (MN) 

TEL. 340 4943129 

NAMASTE 

DI ALESSANDRA ROSSI 

VIA EDOARDO ARBIB, 46/48 
00159 ROMA 
TEL. 375 5523326 

OHANA 

DI MITA AGNESE 

VIA SAN PIETRO, 78 

72027 SAN PIETRO VERNOTICO (BR) 

TEL. 342 0981888 

SUN CITY 

DI RASSU ANTONELLA 

VIA TUSCOLANA, 57 
00182 ROMA 
TEL. 06 7024471 

TEMPIO DELLE DEE 
DI LIDDEO ERICA 

PIAZZA DEL VOLONTARIATO, 11 
35020 MASERÀ DI PADOVA (PD) 

TEL. 328 2566470 

VANITY CENTER 
DI VITTORIA CANTASANO 

VIA MONTE NERO, 18 
75015 PISTICCI (MT) 

TEL. 0835 445207 

VICTORIA ISTITUTO DI BELLEZZA 

VIA MONTE VELINO, 137 
67051 AVEZZANO (AQ) 

TEL. 392 0512589 


infofadermaLinstitute.it 






VUOI CONQUISTARE 
IL TUO IDEALE DI BELLEZZA? 

Affidati a Dermal Institute e alfe sapienti mani 
delle nostre spécialiste di bellezza. 
Grazie ai nostri trattamenti potrai rimodellare il tuo corpo, 
combattere gli inestetismi e rallentare i segni del tempo. 

Ritrovando bellezza e benessere, senza ricorrere al bisturi. 



Dermal Institute 






STORIA DI COPERTINA LA CONDUTTRICE TRIONFA TRA 



Milly Cariucci 

Il mio piede è rotto, 
ma il matrimonio 
è tutto intero 

«TRA ME E MIO MARITO NESSUNA CRISI. SIAMO VITTIME DI UNA TRUFFA LANCIATA SUL 
WEB», DENUNCIA LA STAR DI BALLANDO. CHE SI GODE IL SUCCESSO E SOGNA FIORELLO 

E LA DE FILIPPI. MA HA UN RIMPIANTO. ANZI DUE. COME LE SEDIE VUOTE IN STUDIO... 

dall’inviato Giuseppe Fumagalli 


Mi 


agari traballando. Ma 
da Ballando con le 
stelle Milly Cariucci 
non si schioda. Un paio 
. di settimane fa, un sam¬ 
pietrino canaglia le ha fatto fare un 
casqué. Pensando fosse una storta lei 
ci ha camminato sopra e da diva qual 
è, ha adottato come unico rimedio un 
bel paio d’occhialoni azzurri a farfal¬ 
la. Giusto per nascondere i luccico¬ 
ni quando il piede le faceva veder le 
stelle. Al decimo giorno di passione 
ha fatto una radiografia. Responso, 
frattura metatarso sinistro. Roba da 
mettersi distesi col piedone al cielo. 
Milly no. Il lavoro è l’antidolorifico 
migliore. Lei fa notte negli studi del 
Foro Italico. Ad accudire una creatura 
che, giunta al quattordicesimo anno, 
dimostra di essere ancora in piena 
età della crescita. Nelle prime due 
puntate Ballando ha raggiunto il 22 
per cento di ascolti. Ha incoronato 
Milly regina del sabato sera. E ha 
spodestato dal trono Maria De 
Filippi e i suoi Amici. All’ora 
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ii 

Sono sposati 
da b e n 34 an ni 


di pranzo, spolverino di pelle rosa e 
capelli raccolti in una trecciona, Sua 
Altezza entra in camerino. Si siede in 
poltrona, accavalla le gambe e con 
nonchalance lascia a penzolar nell’aria 
uno scarponcino ortopedico. 

Elegante come un ferro da sti¬ 
ro. Andrà mica in scena con 6 sto 
coso? 

«In effetti non è bello. Poi è faticoso 
perché mi fa appoggiare solo il tallone 
e mi tiene i muscoli in tensione. Vor¬ 
rei indossare una scarpa col tacco sul 
destro, alzare anche ‘sto coso e magari 
buttargli sopra qualche Swarovski». 

Non poteva saltare un giro? 

«Non se ne parla. Nel 2015 mi sono 
rotta i polsi e mi sono fatta Notti sul 
ghiaccio sui pattini, col tutore alle 
braccia». 

Fragile? 

«Non fragile, distratta. Quando ho la 
testa immersa nei miei pensieri mi fac¬ 
cio male anche da ferma». 





















È LA REGINA 
DEL SABATO SERA 
Una sorridente Milly 
Cariucci, 64. Il suo 
Ballando sta 
battendo Amici 
di Maria De Filippi. 

A sinistra, col marito 
Angelo Donati, 71. 
«Le voci di crisi? 

Una truffa nata 
per vendere delle 
creme», dice lei. 
(Foto Raserò/ 
Guberti/LaPresse). 



«SONO DISTRATTA 
E MI FACCIO MALE 
PURE DA FERMA. MA 

IL LAVORO È IL MIO 
ANTIDOLORIFICO» 


Passerà. 

«Sì, i danni fisici passano. Sono altre 
le vere sofferenze. Nel 2018 ho per¬ 
so due uomini a cui dovevo tutto. Mio 
padre e Bibi Ballandi, la persona con 
cui ho creato Ballando. Venivano in 
studio e si sedevano nella fila centra¬ 
le. Quando vedo quelle poltrone vuote 
sento un nodo alla gola». 

E questa foto con Fabrizio Friz¬ 
zi? Eravate amici? 

«Di più. Fabrizio era un fratello. Cera¬ 
vamo conosciuti da ragazzi all’Istituto 
Cala Sanzio. Il pomeriggio io insegna¬ 
vo pattinaggio, lui faceva i compiti. A 
distanza di anni la vita ci ha riportato 
sulla stessa strada e ci siamo ritrovati 
qui in Rai. Quello che oggi tutti dicono 
di lui, le sue doti di umanità, correttez¬ 
za, rispetto, le conoscevo da sempre. 
Se n’è andato anche lui. Il 2018 è stato 
uno di quegli anni in cui, come si dice, 
quando non piove grandina». 

Lo spettacolo deve continuare. 

«E io con lui. Ballando riunisce le-» 
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Suor Cristina 



r 








k. 
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t 



Qui sopra, l’ex onorevole Antonio Razzi, 71, con Milena Vukotic, 84 anni il prossimo 23 aprile, col 

la maestra Ornella Boccafoschi, 34, si esibisce ballerino Simone Di Pasquale, 41. Più in alto, Suor 

(goffamente) sulle note di Heidi . Sopra, a destra, Cristina, 30, volteggia leggiadra in un ballo di gruppo. 


grandi passioni della mia vita, tele¬ 
visione e sport». 

Ma lei non scende in pista. 

«Quando ho lasciato l’agonismo ho 
cominciato a insegnare e per 13 anni 
ho fatto l’allenatrice. E bellissimo per¬ 
ché diventi per gli altri un riferimento 
psicologico, una fonte di energia e di 
coraggio. Vedi crescere creature tue, 
le formi e le spingi a dar tutto». 

Succede anche in trasmissione? 

«Sì, devi studiare i concorrenti, im¬ 
parare a conoscerli. C’è chi stenta in 
prova e dà il massimo in trasmissione, 
e chi in settimana fa faville e il sabato 
sera va in tilt. Ognuno ha punti di forza 
o debolezza ed è bello saper dare a cia¬ 
scuno la carica motivazionale giusta». 

Avrà il suo bel daffare con l’ex 



«Farei ca rte false 
peivavere Rosario» 


senatore Antonio Razzi, che non 
sembra Fred Astaire. A sorpresa 
furoreggiano Milena Vukotic, ex 
lady Fantozzi, e Suor Cristina. 

«Milena lascia tutti a bocca aperta 
perché a 83 anni si muove come 
una ragazzina. Con suor Cristina c’è 
dell’altro. Ballando è un program¬ 
ma di evasione, ma attraverso 
le storie dei concorrenti cer¬ 
chiamo di portare nelle case 
qualcosa che faccia ragionare». 


La suora ballerina, secondo al¬ 
cuni, più che ragionare fa scan¬ 
dalizzare. 

«Quale scandalo? Cristina è una 
ragazza contemporanea che a un 
certo punto ha avuto questa cosa 
rara, una vocazione che ti porta 
a una scelta di vita opposta alla 
maggioranza delle persone». 


Rosario Fiorello, 58. 
«Il mio sogno», dice 
Milly, «è che venga 
a ballare da me». 


«È COME 
UN JAZZISTA: 
PREPARA 
TUTTO IN 
MODO 
MANIACALE, 
POI VA 
IN SCENA E 
IMPROVVISA» 
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«Il mio Pigmalione.»^J 
non danza per me» 


Sopra, Milly con Renzo Arbore, oggi 81, in uno scatto di 40 un’inviata, un essere pensante in una tv dove le donne 
anni fa, all’epoca deM’Altra Domenica , trasmissione cult facevano le vailette», ricorda Milly. «L’avrò invitato a 

che andò in onda sulla Rai dal 1976 al 1979. «Ha fatto di me Ballando milioni di volte, ma ha paura di rendersi ridicolo». 


Dal Charleston questo non 
emerge. 

«Lei non ne parla, non fa prediche. Ma 
proprio la sua giovinezza ti obbliga a 
riflettere su aspetti trascurati dell’esi¬ 
stenza. Come la spiritualità, che non 
è per forza religione, ma può essere 
l’adesione a valori ideologici e morali. 
Se la presenza di suor Cristina aiuterà 
anche solo una persona a interrogarsi 
sui temi della fede, dello spirito o della 
morale, avremo vinto la partita». 

Quindi Ballando... si impara? 

«E un people show , un programma in 
cui tutti i concorrenti portano la lo¬ 
ro storia. Tu che sei a casa arrotolato 
come un gomitolo attorno ai tuoi pro¬ 
blemi, vedendo chi affronta e risolve 
problemi più grandi dei tuoi, magari 
prendi coraggio e ti dai una mossa. 
Lo stesso vale per i personaggi famosi 


che da noi sono costretti a partire da 
zero. Lo spettatore s’identifica con il 
loro imbarazzo, con la loro goffaggine 
e può trovare il coraggio per fare qual¬ 
cosa di nuovo per se stesso. Il nostro 
motto è: “Giù dal divano!”». 

Ha invitato in trasmissione Ma¬ 
ria De Filippi, che vista così non 
sembra una gran ballerina. Non 
è che vuol mettere in mostra la 
sua imbranataggine? 


«CONDUTTRICE, 
AUTRICE 
E PRODUTTRICE: 
NELLA TV ITALIANA 

NESSUNA DONNA È 
COME LA DE FILIPPI» 


«Maria è una bravissima tennista. 
Quindi sono sicura che in pista se la 
caverebbe benissimo. Ma non la ve¬ 
dete? E il tipo di persona che quando 
fa una cosa vuol farla perfetta. Se ve¬ 
nisse, sarebbe inappuntabile». 

Che sviolinata. 

«Dico la verità. Maria è la portaban¬ 
diera delle donne di spettacolo. Ha 
fatto tutto. E riuscita a diventare con¬ 
duttrice, autrice e produttrice. Nella 
tv italiana nessuna è come lei». 

È anche la signora Costanzo... 

«Se non hai talento e non ci sai fare 
puoi anche essere moglie del Padre¬ 
terno e non arrivi da nessuna parte». 

Ma non eravate rivali? 

«Perché dovremmo esserlo? Rivalità 
è quella dei canali che ragionano in-» 
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stermini economici: più pubblico, più 
pubblicità. Un punto di share in più 
vale 25 milioni di euro l’anno. Non è 
poco. Le Reti possono farsi la guerra, 
ma io di nemici non ne ho». 

La competizione non la esalta? 

«No, mi stressa. Fosse per me an¬ 
drei in onda con tutti gli altri canali 
spenti». 

Magari in Corea del Nord. 

«Sto bene dove sono. Anzi, creare 
tra me e Maria un antagonismo stile 
Coppi & Bartali alla fine ha acceso le 
luci sul sabato sera: tutti ne parlano, 
quindi... grazie». 

Le piacerebbe condurre Ce po¬ 
sta per te ? 

«Perché no. Lo farei a modo mio. 
Ognuno colora un format secondo il 
proprio modo di essere». 

Qual è il suo modo di essere? 

«Mi sento di assomigliare al cana¬ 
le per il quale lavoro. Rai 1 parla 
il linguaggio adatto alle famiglie, sa 
diffondere messaggi positivi e rassi¬ 
curanti». 


N azionalpopolar e. 

«Mi onoro di esserlo. Oggi è difficilis¬ 
simo. Un tempo non c’era la pletora di 
canali digitali che offrono una scelta 
infinita di argomenti e frammentano 
l’audience. La gente ha l’abitudine a 
sms e web, Twitter ha azzerato la ca¬ 
pacità di approfondimento, nessuno 
ha più pazienza a seguire nulla. Fer¬ 
marli davanti allo schermo è un’im¬ 
presa». 

Perché non invita Arbore? 

«L’avrò invitato 300 milioni di volte, 
ma non è mai venuto. Lui è il mio Pig- 
malione. Mi ha scoperto, mi ha fatto 
debuttare a Laltra domenica e in una 
tv dove le donne facevano le vailette 
ha fatto di me un’inviata, un essere 
parlante e pensante che sceglieva i 
servizi, li proponeva agli altri autori 
e li realizzava». 

E perché lui non viene dalla sua 
figlioccia? 

«Se lo inviti con l’orchestra a cantare, 
bene. Ma ballare no. Da uomo italico 
ha anche lui questa remora di fondo: 
la paura che il ballo possa renderlo 
ridicolo». 


Qual è la prima dote di un bal¬ 
lerino? 

«La faccia tosta. Quando ti butti fai 
simpatia e hai già vinto metà parti¬ 
ta. Per gli uomini è più difficile. Noi 
donne ci lasciamo trasportare dalla 
musica». 

In passato ha provato a porta¬ 
re in trasmissione Bill Clinton 
e Michelle Obama. Esprima un 
desiderio. 

«Impossibile, lo so, ma per Fiorello 
farei carte false. Lui è grandioso. Ha 
la natura del jazzista. Programma tut¬ 
to in modo maniacale, poi va in scena 
e improvvisa. Prendetelo pure come 
un appello». 

Per una juventina come lei, all¬ 
eile un paso doble di Cristiano 
Ronaldo non sarebbe male. 

«Per ora lasciamolo giocare e segna¬ 
re. Alla parete ho una foto di lui che 
solleva la maglia e mostra gli addo¬ 
minali. Sono stata chiara. Chi vuol 
fare gesti simili in trasmissione deve 
avere una tartaruga così. Altrimenti 
si astenga». 

Senta: secondo un gossip, tra 
lei e suo marito Angelo tira una 
brutta aria. Sarebbero addirit¬ 
tura pronte le carte del divorzio. 

«Non c’è proprio nulla di vero. E 
quando ho cercato di capire l’origine 
del gossip ho scoperto con orrore che 
si trattava di una truffa. Un sito ha 
dato la notizia del divorzio tra me e 
Angelo sostenendo che io avevo deci¬ 
so di produrre una crema di bellezza 
e mio marito non era d’accordo. E in 
fondo all’articolo c’era il coupon per 
ordinare la crema». 

Una bufala spalmabile. 

«Abbiamo fatto denuncia alla polizia 
postale che è risalita a un sito di Pa¬ 
nama e lo ha oscurato. Ma a distanza 
di pochi giorni la storia è riapparsa su 
altri siti, rilanciata da server installati 
nelle ex Repubbliche sovietiche. Non 
so cosa farci. Il piede è rotto. Ma il 
matrimonio è perfettamente integro». 

Giuseppe Fumagalli 


16 OGGI • Da ragazza, Milly ha vinto il Campionato Italiano di pattinaggio a rotelle con la società Skating Folgore Roma 


























SKARPÒ 

Poltrona da giar 
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Con i tessili, gli accessori e i mobili da esterno IKEA, la primavera 
sboccia anche a casa tua. Scopri tutte le novità in negozio e su IKEA.it 



























LE DOMANDE DI OGGI 


VIP SOTTO 
ATTACCO 


Aerei privati, mete esotiche: 
perché i famosi fanno 
arrabbiare la gente comune?' 

SUI SOCIAL NETWORK, MOLTI FOLLOWER HANNO PRESO L’ABITUDINE 

DI SCAGLIARSI CONTRO CONDUTTORI E SHOWGIRL CHE OSTENTANO 
VACANZE O SERVIZI DA PAPERONI. È SOLO INVIDIA O C’È ALTRO? 



RISPONDE 
Antonella Boralevi 

scrittrice 


B elén e il figlioletto su un jet privato. So¬ 
nia Bruganelli, moglie di Bonolis, che si 
diverte a esibire ogni possibile lusso e dice 
che l’aereo privato «fa figo e la metro no». 
Alessia Marcuzzi in vacanza a Dubai con la 
figlioletta. Tutto su Instagram. 

Ma perché? A cosa serve condividere con 
i follower l’esibizione del lusso che loro 
non possono permettersi? 

Belén, Marcuzzi, Bruganelli hanno tutte lo 
stesso problema: far parlare di sé. Chi per 
portare ascolti al suo programma, chi per 
titillare il proprio ego. Considerano la vacan¬ 
za di lusso o il volo privato come conquiste 
sociali. Pensano che mostrare la loro vita 
scintillante in Rete conquisti il loro pubbli¬ 
co. Che chi prende un treno da pendolare, 
una metropolitana e un tram per andare a 
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lavorare ogni mattina, guardando le loro 
foto privilegiate, si consoli. E creda di essere 
insieme a loro. 

Invece, sempre di più, sempre più spesso, 
le persone normali si arrabbiano. Si sento¬ 
no prese in giro, umiliate. Non si sentono 
sollevate alla (creduta) altezza di quelle vite 
sfolgoranti. Ma calpestate nella loro dignità, 
nel loro duro lavoro, nella durissima lotta 
quotidiana per portare a casa lo stipendio. 
Non sognano, si indignano. Perché, care figu¬ 
rine della tv, vi hanno sgamato. Vi hanno tolto 
la maschera. Voi esibite non per generosità, 
ma per pochezza. Volete confermare a voi 
stesse quanto siete salite in alto. E siccome 
chi vi segue è l’artefice della vostra fortuna, 
penso che sarebbe saggio rispettarlo. E te¬ 
nere solo per voi i vostri lussi. 
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> Stefano De Martino si trovava a Napoli per le registrazioni del programma Made in Sud 






















«Per andare 


In questa foto'pubblicata da Belen 
Rodriguez, 34, (a lato), il figlio Santiago, 
6, sul jet privato noleggiato per 
raggiungere a Napoli Stefano DeMartino, 
papà di Santiago tornato con Belén. 


Sopra, un tenero momento tra mamma Alessia 
Marcuzzi, 46, e la figlia Mia, 7, negli Emirati Arabi Uniti. 
La conduttrice ha ricevuto critiche pesanti, ma per 
difendere lei e la bimba è accorso Francesco Facchinetti 
(papà di Mia) che si è scagliato contro gli haters . 


Sopra, una foto pubblicata 
Pestate scorsa da Sonia 
Bruganelli, 44, (a destra) moglie 
di Bonolis. Ritrae la famiglia e 
altri occupanti su un volo privato. 




















POSTA NON RICHIESTA 


Risposte satiriche a domande serissime 

di LUCA BOTTURA 

Autore radio e tv 



Prima dell’arresto, 
q uali segreti aveva 
già pronti Assange? 

J ulian Assange, il motore di Wikileaks, è l'uomo 
che trafugando migliaia di file ha rivelato ai 
mondo scomode verità tra cui la campagna di Hiiiary 
Clinton contro ii suo avversario di partito Bernie 
Sanders, i crimini degli Usa in Iraq e Afghanistan, e ii 
penultimo nascondiglio di Osama Bin Laden prima di 
essere giustiziato: ii cappello di Luca Sardella. 
Attraverso una serie di hacker anonimi di cui non 
posso fare ii nome per motivi di sicurezza, ma dei 
quali posso citare ii nickname dei capo, D4nl/0 
TOnlnelll, sono entrato in possesso delle rivelazioni 
che l'arresto avvenuto nell'ambasciata dell'Ecuador 
intendevano fermare. Le condivido, non prima di 
essermi rifugiato nell'Ambasciata di San Marino e 
avere ordinato una piada squacquerone e rucoia. 

7. Gigi Reder, ii Filini di Fantozzi, non è morto e fa ii 

2. Nessuno ha mai visto 
insieme Berlusconi e Renzi 
perché sono la stessa 
persona. 

J. The Voice è truccato e io 
vince Fausto Leali. 

4 . Salvini ha una nonna 
tunisina e la tiene segregata 
da ventanni giù in cantina. 

5. Se lasci per una notte 
una moneta da due euro 
dentro un bicchiere di Coca 
Cola, ii giorno dopo sono 
diventate mille lire. 

6 . Mario Giordano ha la 
voce di Mario Biondi ma 
paria in falsetto così non ci 
si concentra sulle minchiate 
che dice. 

Z Un corpo immerso nell’acqua riceve una spinta 
verso casa solo se chi io spinge è un odioso fascista. 
8 . La luce emanata dall’incendio di Notre-Dame era 
così potente che è stata calcolata in 9,8 gradi sulla 
scala Barbara d'Urso. 

9 . Non tutti i neri hanno ii ritmo nei sangue. 

10. Non è vero che per eccitarsi un informatico deve 
trovare ii punto Gmail. 


ministro dell'Economia. 



(ANSA-PICCINA) 

julian Assange nella 

celebre imitazione 
di Padre Pio. 


Caso Cucchi: cosa 
insegna la tenacia 
della sorella Maria? 


DOPO ANNI, UN CARABINIERE HA RIVELATO CHE 

NEL 2009 STEFANO FU PICCHIATO E PRESO A CALCI 

RISPONDE 
Maria Rita Parsi 

psicoterapeuta 



P er sua sorella Maria e 
per i suoi genitori, cre¬ 
do che Stefano Cucchi non 
sia stato né un fratello, né 
un figlio la cui adolescenza 
fosse facile da sopportare 
e governare. Era tossicodi¬ 
pendente e, come spesso 
accade a chi non riesce a su¬ 
perare questa dipendenza 
e finisce con il cadere nella 
rete delle droghe, era anche 
diventato uno spacciatore. 
Uno spacciatore non da po¬ 
co se, dopo la sua morte, 
i genitori e la sorella ritro¬ 
varono e denunciarono alla 
polizia la presenza di 925 
grammi di hashish e 133 
grammi di cocaina nell’ap- 
partamento di loro pro¬ 
prietà che saltuariamente 
Stefano occupava. 

Ma la battaglia intrapresa 
dalla famiglia per far sì che 


venissero riconosciute le 
torture mortali inflitte al lo¬ 
ro congiunto, sfidando false 
testimonianze e coperture 
di potere, rappresenta so¬ 
prattutto per la sorella Ma¬ 
ria - che è sempre stata in 
trincea e che ha investito, 
in questa lotta, tutto il suo 
tempo per quasi dieci anni, 
mettendoci la faccia e cor¬ 
rendo ogni rischio di nega¬ 
zione, sconfitta, derisione, 
persecuzione e condanna 
- una conquista civile e 
umana che riguarda noi 
tutti. Al di là e al di sopra 
di ogni pregiudizio e delle 
evidenti colpe di Stefano. 
Una conquista che restitu¬ 
isce proprio alla legge, e a 
chi la rappresenta, il valore 
del rispetto della legalità 
e della vita di ogni essere 
umano. 


IN UN MOMENTO FELICE Stefano Cucchi (morto nel 
2009 a 31 anni) con la sorella Maria e la mamma Rita. 



20 OGGI 



























MANUALE D’ATTUALITÀ 


DI GIORGIO DELIBARTI 

Giornalista (in questa rubrica ci spiega in modo semplice 
uno dei fatti più compiessi delia settimana) 



COSA STA ACCADENDO 
NELLA GUERRA CIVILE IN LIRIA ? 


CHI SI SCHIERA A FIANCO DI AL-SERRAJ O DI HAFTAR 



FRANCIA 


RUSSIA 


TURCHIA 


Tripoli 


QATAR 


ARABIA 

SAUDITA 


EGITTO 


EMIRATI 

ARABI 

UNITI 


I DUE CONTENDENTI 

Sopra, Fayez 
al-Serraj, 59: «Si 
rischiano 800 mila 
tra libici, migranti e 
terroristi pronti a 
invadere l’Italia», / 

dice. A lato, 
Khalifa Haftar, 75.\ 


LIBIA 


GRAVE CRISI 

Il 27 febbraio al summit 
di Dubai si era ipotizzato 
un accordo tra Haftar e 
al-Serraj per andare a 
elezioni nazionali. Il 4 aprile, 
però, Haftar ha lanciato 
un’offensiva militare su 
Tripoli. Nella cartina a 
fianco, in rosa gli “alleati” 
di Haftar (visto con favore 
anche da Trump) e in blu 
chi sostiene al-Serraj, il 
presidente del governo 
di unità nazionale. Alcune 
posizioni nordafricane 
(come Tunisia, Algeria e 
Marocco) non sono nette. 

Chi è dalla parte di 

Fayez al-Serraj. 

Chi è dalla parte del 
generale Haftar. 


L a guerra in Libia sembra locale, ma in realtà è 

mondiale. In che senso? In Libia c’è il petrolio. E le sue 
coste dominano il Mediterraneo. E col Mediterraneo il 
Medio Oriente. Per più di 40 anni è stata governata da un 
signore, di nome Gheddafi, che ha finanziato i terroristi 
delle specie più varie. A Sud c’è una vasta area, detta 
Fezzan, dove si nascondo i combattenti dell’lsis sconfitti 
in Siria. Ce n’è abbastanza perché nessuno, sul pianeta 
Terra, sia indifferente a quello che vi succede e all’esito 
della lotta in corso. 

Quindi il mondo è schierato o con questi o con quelli. 

Sì. I contendenti sono formalmente due. Il capo del 
governo di Tripoli, di nome Fayez al-Serraj o Sarraj. Sta lì 
perché ce l’hanno messo gli occidentali, americani in 
testa al tempo di Obama. L’Italia, l’Europa e l’America 
hanno accreditato gli ambasciatori, lo considerano il 
presidente del Paese eccetera. L’altro è il generale 
Haftar, che sta a Bengasi e non ha mai riconosciuto 
al-Serraj. I due si guardano in cagnesco fin dal primo 
momento e non c’è stato modo di metterli d’accordo. 
Alla fine Haftar ha attaccato. 

Chi sta con chi? Siccome la Libia è stata sempre zona 


d’influenza privilegiata italiana e noi stiamo, almeno 
finora, con al-Serraj, i francesi, che in Africa non 
tollerano concorrenti, stanno con Haftar. Sta con Haftar 
anche l’Egitto, perché un vicino troppo libero, potente e 
amico degli occidentali è fastidioso. L’Egitto e i francesi 
puntano a creare una Cirenaica indipendente, cioè a 
spaccare in due la vecchia Libia. Il petrolio sta in 
Cirenaica. I russi pure stanno con Haftar, se non altro 
perché l’Occidente è schierato con Tripoli. Infine 
passano soldi ad Haftar, attraverso II Cairo, i sauditi e gli 
emiratini. Ma questo soprattutto perché Tripoli è 
appoggiata da turchi e Qatar. Quindi in Libia si è 
trasferita un pezzo della lotta tra Qatar e sauditi. 

E gli americani? E la Ue? La Ue, a parte i francesi, sta 
con al Serraj. Quanto a Trump, la guerra scatenata da 
Haftar sarebbe colpa sua: per far piacere ai sauditi, con i 
quali è alleato, e soprattutto per far dispiacere 
all’Europa unita, che vorrebbe disunita, Trump, senza 
dirlo, sta di fatto col generale Haftar. Sia chiaro: sono 
tutti pronti a cambiare fronte a seconda dei risultati sul 
campo. Gli schieramenti appena descritti valgono per 
oggi. Impossibile garantire per domani. 


• Salvini, Conte, Toninelli e Di Maio sono indagati per sequestro di persona per il caso della nave Sea Watch 3 OGGI 21 




























LE DOMANDE DI OGGI 


I genitori possono 
mettere sui social, oltre 
alle foto, anche dettagli 
della vita privata dei 
loro figli minorenni? 

NON ESISTE NESSUNA NORMA SPECIFICA, MA LA LEGGE 
PROTEGGE UGUALMENTE IL DIRITTO ALLA PRIVACY DEI 
MINORI E COLPISCE CHI ABUSA DELLA LORO IMMAGINE 



RISPONDE 
Caterina Malavenda 

avvocato 


N on esiste un divieto specifico per i genitori che pub¬ 
blicano sui social immagini e notizie riguardanti la 
vita privata dei figli minori (causando loro non pochi 
disagi, specie nei confronti dei coetanei). 

Diverse norme, però, consentono ai giudici di fronteg¬ 
giare ugualmente questo dilagante malcostume. Alcuni 
tribunali, infatti, si sono mossi d’ufficio oppure su solle¬ 
citazione degli organi competenti, in particolare i servizi 
sociali o dell’altro genitore che non condivideva l’iniziativa. 
Dopo le verifiche del caso, questi tribunali hanno ritenuto 
tale condotta illecita, perché idonea ad arrecare un grave 
pregiudizio al minore. Chi pubblica dettagli della vita del 
figlio minorenne viola la sua riservatezza (articoli 4, 7, 8 e 
145 del D. Lgs. 196/2003) e abusa della sua immagine, ai 
sensi dell’art. 10 del codice civile, norma che consente al 
giudice anche di ordinare la rimozione immediata di quanto 
già pubblicato e di condannare il genitore inadempiente 



Reese Witherspoon, 43, con il figlio Deacon Reese 
Philippe, 15, nella foto che ha pubblicato l'attrice sul suo 
profilo Instagram lo scorso 23 ottobre, giorno del 
compleanno del ragazzo. Reese ha ringraziato il figlio, 
sul social, perché ogni giorno le insegna qualcosa di più 
sulla musica e sulle scarpe fantasiose da indossare. 


al pagamento di una somma di denaro per ogni giorno 
di ritardo. Sempre a tutela del minore, è stato applicato 
anche l'articolo 16 della Convenzione di New York del 
1989 sui diritti del fanciullo (ratificata dall’Italia con la 
L. n. 176/1991) che vieta l’ingerenza arbitraria nella vita 
del minore e lo protegge da ogni interferenza. 

Rimane singolare e inquietante che un figlio debba essere 
protetto dall’intromissione molesta dei genitori. Proprio 
coloro che, invece, dovrebbero tutelarne l’armonico svi¬ 
luppo fino alla maggiore età. 



L' I NTERV I STA 
BOMBA 
Sopra, 
l'intervista a 
Carlo Freccero. 
A destra, il 
conduttore 
Costantino della 
Gherardesca, 42. 



«OGGI» SCATENA I FAN DI COSTANTINO 

La bomba è scoppiata su Oggi. La scorsa settimana, il 
direttore di Rai 2 Carlo Freccero aveva detto al nostro 
giornale che era sua intenzione affidare Pechino Express 2019 
a Simona Ventura. Una dichiarazione che ha fatto esplodere 
una rivolta social (su Twitter è rovente Vhashtag 
ttnocostanopechino ) in difesa di Costantino della 
Gherardesca, che ha guidato 6 delle 7 edizioni del reality (e 
alla prima ha partecipato come concorrente). Ma lui, 
Costantino, tanto evocato, che dice? Ben consigliato, il 
minimo indispensabile, e quindi tutto il necessario: «Non ho 
avuto notizia diretta di una sostituzione su Pechino Express. 
Sono sicuro che la Rete avrebbe informato prima me dei 
giornali, sia per una questione di carattere professionale che 
umana, che, banalmente, di educazione». 


22 OGGI • Le forze dell’ordine hanno condotto una nuova operazione contro i Casamonica: 23 gli arresti per estorsione e usura 
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GLI ALTRI FATTI 
DELLA SETTIMANA 

CARABINIERE 
UCCISO A FOGGIA 

Il maresciallo 
Vincenzo Di 
Gennaro, 47 anni 
(a lato, con la 
fidanzata Stefania 
Gualano) è stato 
colpito a morte 
dal pregiudicato 
Giuseppe 
Papantuono che 
aveva fermato a un 
posto di blocco a 
Carano Vagnano (Foggia). Di Gennaro e la fidanzata 
stavano pianificando le nozze. 



Ma non è eccessivo che 
la preside che usava l’auto 
della scuola per la famiglia 
sia finita in carcere? 

LA DONNA È STATA ARRESTATA AL SUO RITORNO 
IN ITALIA MENTRE GUIDAVA LA MACCHINA CHE 

INVECE ERA IN DOTAZIONE AL SUO ISTITUTO 



ARRIVA IL TASER PER LE FORZE DELL’ORDINE 

A partire da giugno, le forze dell’Ordine avranno in 
dotazione la pistola elettrica: così ha annunciato il 
ministro dell’Interno Matteo Salvini, partecipando alla 
convention della Lega del Lazio. 



BIMBO MORTO A CARDITO, ARRESTATA LA MADRE 

È stata arrestata Valentina Casa 
(30 anni, nella foto), la madre del 
bambino ucciso di botte lo scorso 
gennaio a Cardito (Napoli). La 
donna è accusata di omicidio nei 
confronti del figlio e di tentato 
omicidio nei confronti dell’altra 
figlia che sfuggì alla furia del 
compagno, Tony Essobti Badre. 
Per il Gip, la donna copriva le 
violenze dell’uomo sui figli. 


OSSA ROTTE PER RISCUOTERE L’ASSICURAZIONE 

Si facevano rompere le ossa per riscuotere il premio 
assicurativo. Un’operazione della Polizia ha scovato a 
Palermo un’organizzazione criminale che metteva in 
atto frodi realizzate individuando vittime che si 
facevano rompere un braccio o una gamba per soldi. 



RISPONDE 
Bruno Tinti 

ex magistrato 


A nna Rita Zappulla è preside di un istituto professionale di 
Imperia. La scuola ha in dotazione una Toyota. Zappulla 
la utilizzava come fosse sua, almeno questo era il parere degli 
indispettiti colleghi che l’hanno denunciata. La Procura si è 
attivata con intercettazioni telefoniche e gps sulla Toyota. 
Si scopre che la preside è partita con questa automobile 
per una vacanza in Francia. Lei e tutta la sua famiglia. Così, 
al rientro in Italia, i Carabinieri l’arrestano. Peculato, da 4 a 
10 anni e 6 mesi, arresto facoltativo in flagranza. 

Strano Paese il nostro. Ma come arrestata? Per un fatto 
così lieve! E poi, le intercettazioni! Spendere soldi per una 
cosa così! Eppure, prendersi l’auto della scuola e farne 
uso continuo, fino ad andarci in vacanza con la famiglia, 
è peculato, su questo non ci piove. Va bene, le daranno 
il minimo del minimo, però sempre un reato è, in prigio¬ 


QUEL PIANTO CHE VINCE IL WORLD PRESS PHOTO 


ne - presto o tardi - dovrebbe andarci. Visto che è stata 


Una bambina di due anni piange disperata perché viene 
separata dalla madre, Sandra Sanchez, trattenuta da un 
agente in Texas, al confine tra Messico e Stati Uniti: è la 
foto che ha vinto il World Press Photo 2019. È stata 
scattata da John Moore il 12 giugno 2018 e rappresenta i 
drammi della politica di chiusura delle frontiere di Trump. 
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beccata in flagranza e che sulla responsabilità non c’è 
questione, andarci adesso o dopo fa differenza? Quanto 
alle intercettazioni e al gps, servivano per accertare che 
la denuncia dei colleghi fosse fondata. Meglio ometterle 
e correre il rischio di denunce false per oscuri rapporti 
sul lavoro? Insomma, per una volta che un processo si fa 
presto e bene, tutti a criticare. 

La verità è che impossessarsi di cose dello Stato, per 
il cittadino italiano medio è roba da poco. E che sarà 
mai! Dispero che tale subcultura sia superata in tempi 
brevi. Ricordo però che, a dar retta al giudizio popolare, 
si finisce come a Gerusalemme nel 33 d.C.: chi volete, 
Cristo o Barabba? E sappiamo come è andata a finire. 

























Chi li prova, li approva! 
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Acquista 2 prodotti, il terzo è in regalo** 


Per te e la tua casa scegli prodotti di qualità stellare come lo spazzolino elettrico Orai B, 
i trattamenti intensivi per capelli Pantene Pro V, il rasoio femminile Gillette Venus, 
il Kit cattura polvere Swiffer e le perle profuma biancheria a lunga durata di Lenor Unstoppables. 

5 prodotti già provati ed approvati da migliaia di italiani con risultati eccezionali. 

Concorso valido su tutto il territorio nazionale dal 1 marzo 2019 al 30 giugno 2019. Montepremi € 34.650,00. Acquista i prodotti nel 
tuo punto vendita di fiducia e vai su www.pgvincisempre.it per partecipare e ottenere informazioni sul regolamento completo. 
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PANTENE 


Salutazione media cumulativa dei prodotti Oral-B Power, Venus, Pantene prodotti intensivi, Lenor Unstoppables, Swiffer su www.desiderimagazine.itevictoria50.it. Valutazioni fino al 12/12/2018, Italia. 

''acquista 2 prodotti delle linee Lenor Unstoppables, Swiffer, Spazzolini elettrici Orai B, Gillette Venus e Pantene Intensivi. Riceverai un buono sconto sull'intero importo di un prodotto dei marchi non acquistati. Regolamento su www.pgvincisempre.it 
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RISTRUTTURAZIONI 

CHIAVI IN MANO DA 
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SOPRALLUOGO 
E PREVENTIVO 

GRATUITO 


UN ARCHITETTO 

SEMPRE AL TUO 
FIANCO 


PROGETTO 

IN REALTÀ 
VIRTUALE 


RICHIEDI ORA IL TUO PREVENTIVO GRATUITO! 

XNuiiltiOIterali: ^ 

www.facileristrutturare.it f in 0 ¥ & L800.20.11.77 






OGGIGIORNO 



di Aldo Grasso 

Critico televisivo, giornalista 
del Corriere della Sera 



Maria D’Amico 
nella tempesta 

LA CONDUTTRICE DEL PROGRAMMA SULLA CHAMPIONS 
LEAGUE HA AVUTO UN’USCITA INFELICE CHE HA SCATENATO 


ERA IN PRECEDENZA 
INCIAMPATA SU 
UN’ALTRA GAFFE, 

MA DAVVERO 
È SUL VIALE 
DEL TRAMONTO? 


LA RIVOLTA DEI NAPOLETANI E RICHIESTE DI SCUSE 



I laria D’Amico e il famoso caso 
delle triccheballacche! Durante il 
pre-partita di Ajax-Juve, Maria 
D’Amico voleva censurare 
l’atteggiamento di alcuni tifosi 
olandesi e se n’è uscita con questa 
frase: «Amsterdam ha raccontato 
fin qui una vigilia di partita con un 
approccio quasi partenopeo, con 
“triccheballacche” e fuochi 
d’artificio per disturbare il sonno 
degli avversari». 

La battuta ha scatenato sui social 
una sorta di rivolta: l’assessore allo 
Sport del Comune di Napoli, come 
vedremo, ha preteso le scuse; c’è 
chi ha minacciato querele e c’è chi 
ha annunciato di voler annullare 
l’abbonamento Sky. Tutto per le 
triccheballacche? M più cattivo è 
stato il giornalista Maurizio Crosetti 
di Repubblica, che ha così sferzato 
lady Buffon: «Arriva il momento in 
cui è importante che un amico, un 
parente, un congiunto, al limite un 
portiere ti dica “senti, davvero, forse 
è meglio basta così”. Chissà se Maria 
D’Amico ha quell’amico». Va be’ che 
Mariona era in precedenza 
inciampata su un’altra gaffe (aveva 
confuso la Corea del Nord con la 
Corea del Sud definendo “regime” 
un Paese che in realtà è 
democratico), ma davvero è sul 
viale del tramonto? 

Qualcuno pensa di sì, a cominciare 
da Ciro Bordello, assessore 
napoletano: «Credo che tutta la 



VOLTO DI SKY 
Sopra, un bel ritratto 
di Maria D'Amico, 45. 
A sinistra, durante 
il programma Sky 
sulla Champions 
League. 


LO SAPEVATE? 


inizia a seguire il calcio 
in tv nel 2000, per gli Europei. Dal 
2003 è stata volto di Sky calcio show, 
condotto in diversi momenti fino al 
2018. Dalla stagione 2018-2019 è al 
timone del contenitore di Sky 
dedicato alla Champions League. È la 
compagna del portiere Gigi Buffon. 


redazione di Sky debba chiedere 
scusa, per quanto dice la D’Amico a 
tutti i napoletani, tifosi e no». Il 
giorno dopo ha rincarato la dose: 
«Esiste una classifica dei giornalisti e 
lei per quello che ha detto è nella 
parte bassa della classifica, lotta per 
non retrocedere». Anche lo scrittore 
Maurizio De Giovanni si è fatto 
sentire: «La D’Amico ha preso uno 
scivolone. È stata una volgarità da 
parte di una persona che 
generalmente è misurata. In quel 
salotto dovrebbero ricordarsi che 
non ci sono solo tifosi juventini a 
guardare la trasmissione. Secondo 
me c’è stato anche un altro 
momento da cancellare in 
riferimento alla furbizia evidenziata 
da Allegri. Il “chi gioca pulito, non 
vince” è un messaggio che non mi 
piace e Maria D’ Amico avrebbe 
dovuto rimarcare questo concetto 
invece di farsi una risata». 

Come si è difesa la Nostra? «Il mio 
riferimento all’atteggiamento quasi 
partenopeo - ha detto Maria - era 
esclusivamente relativo ai fuochi 
d’artificio che alcuni tifosi dell’Ajax 
hanno sparato di notte, alla vigilia 
della partita, davanti all’albergo della 
Juventus. In riferimento a quello, e 
solo a quello, ho pensato alla notte 
di Capodanno a Napoli». 

I maligni sostengono che Maria 
prima aveva un bravo giornalista 
che nell’auricolare le suggeriva 
cosa dire. Sarà vero? 


Le lettere vanno indirizzate a: Aldo Grasso - Oggigiorno Oggi, via Angelo Rizzoli 8,20132 Milano. Oppure alTe-mail: oggigiorno@rcs.it OGGI 27 



















LA LOTTA 
DEGLI IDRANTI 

Parigi, 15 aprile 
2019. La cattedrale 
di Notre-Dame 
avvolta dalle 
fiamme nel 
terribile incendio 
che l’ha devastata. 
Centinaia di 
pompieri hanno 
lavorato fino 
all’alba per 
domare il rogo. 
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IL DISASTRO CHE HA SCONVOLTO IL MONDO 


In lacrime per 
Notre-Dame 

La cattedrale amata dai francesi 
era un simbolo anche per noi 

LE POLEMICHE SULLA SICUREZZA, LA COLLETTA PER RICOSTRUIRE, I TESORI PERDUTI E 
QUELLI CHE SI SONO SALVATI. ECCO COSA SAPPIAMO SULL'INCENDIO CHE HA DEVASTATO 
LA PRIMA CHIESA DELLA CAPITALE. E CHE HA LASCIATO SGOMENTI ANCHE NOI ITALIANI 

di Fiamma Tinelli 


28 OGGI 


• Notre-Dame è patrimonio dell’Unesco dal 1991 e non appartiene alla Chiesa ma allo Stato francese 





































IL ROGO DI NOTRE-DAME 



v 


E rinata altre volte, rinascerà 
ancora. La ricostruiranno, più 
maestosa di prima. Ma la fitta 
di dolore che tutti noi abbiamo provato 
vedendo Notre-Dame inerme, dispera¬ 
ta, avvolta nel fumo nero e nel ruggito 
delle fiamme che ardevano, quella non 
la dimenticheremo mai. Notre-Dame è 
bruciata. In due ore d’inferno il tetto si 
è sgretolato come fosse un biscotto e la 
guglia è crollata in un crepitio assor¬ 
dante. Dalle rive della Senna, all’in¬ 
domani del gigantesco incendio del 15 
aprile, la cattedrale di Parigi appare 
monca, nuda, ferita. E non c’è rivalità, 
non c’è contesa coi cugini francesi che 
tenga: noi italiani ci sentiamo come 
se ci avessero portato via qualcosa di 
nostro. Il ricordo di un bacio, di una 
preghiera sommessa, della prima gita 
da ragazzi. Perché Notre-Dame era più 
di un monumento. Era un simbolo, in¬ 
sieme con la Tour Eiffel era Parigi. 

OTTO SECOLI DI STORIA 

E il 1160 quando Maurice de Sully, 
nominato vescovo, decide che la prima 
città di Francia ha diritto a una catte¬ 
drale degna di questo nome. Re Luigi 
VII lo appoggia, i notabili di Parigi si 
mobilitano, il popolo fa una colletta: 
chi dona i suoi risparmi, chi offre ore 
di lavoro, chi ci mette il carretto. Per 
l’impalcatura del tetto vengono disbo-! 
Beati 21 ettari di querceti, il sopranno¬ 
me .fe /orét; laforestày nasce da qui. La 
costruzione vede coinvolti centinaia di 
carpentieri, scultori e vetrai, le donne 
rifiniscono le decorazioni e preparano 
i colori. Per risolvere il problema del 
peso - le travi di 1.300 querce, i 210 
mila chili di tegole di piombo - gli ar¬ 
chitetti s’ingegnano a disegnare volte 
crociate a ogiva e contrafforti. Quando 
viene inaugurata, nel 1272, Notre-Da¬ 
me è uno spettacolo: lunga 130 metri, 
larga 48 e alta 35, è il più magnifico 
omaggio a Maria che Parigi abbia mai 
visto. Rimaneggiamenti e aggiunte si 
susseguiranno nei secoli, fino all’in¬ 
tervento di restauro più importante, 
quello dell’architetto Viollet-le-Duc a 
metà dell’Ottocento, che farà erigere 
la guglia, alta 45 metri e pesante 750 



Un mare di fuoco _ 

l’ha divorata in poche ore 


Parigi. Sopra: a sinistra, le scintille infuocate si alzano dalla navata e, 
più in alto, la cattedrale in fiamme ripresa da un drone. Sopra, a 
destra, i passanti assistono attoniti e inginocchiati all’incendio. A 


tonnellate, sul modello di quella della 
cattedrale d’Orléans. Ma fin da subi¬ 
to, l’emblema della Chiesa francese 
diventa il luogo prediletto del potere. 
Filippo il Bello apre a Notre-Dame gli 
Stati Generali di Francia, Enrico IV 
sposa Margherita di Valois, papa Pio 
VII consacra Napoleone I imperato¬ 
re. E quando Parigi viene finalmente 
liberata dall’occupazione nazista, nel 
1944, è nella navata della cattedrale 
che il generale De Gaulle entra a te¬ 
sta alta, sfuggendo per un soffio alle 
fucilate dei cecchini tedeschi, per as¬ 
sistere al più sentito Te Deurn che la 
République ricordi. 

CHE COSA È SUCCESSO 

Come può essere successo? Come può 
accadere, nel 2019, che una cattedrale 


quasi millenaria, in corso di restauro, 
vada a fuoco sotto gli occhi del mondo, 
senza che nessuno riesca a impedirlo? 
Il primo allarme scatta alle 18.20, 
quando gli operai sono già usciti, ma 
l’ispezione non trova nulla. Il secondo 
suona alle 18.43, e le fiamme ci so¬ 
no. I Vigili del fuoco arrivano nel giro 
di pochi minuti, ma il fuoco è partito 
dal tetto, troppo in alto per gli idranti. 
Il mondo intero assiste in diretta allo 
scempio, attonito. Donald Trump, con 
un tweet, lancia la domanda che si fan¬ 
no in molti: perché non inviare i Ca- 
nadair e intervenire dal cielo? Perché 
scaricare tonnellate d’acqua dall’alto 
rischia di danneggiare ulteriormente 
la struttura, risponde la Protezione Ci¬ 
vile francese. I pompieri, più di 400, 
arrivati da tutta l’Ile de France, si bat- 
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• La struttura in cinque navate, con doppie navate laterali, è un’eccezione assoluta per il gotico dell’epoca 




















destra, due dei 400 pompieri che sono intervenuti da tutta l’area parigina per 
spegnere le fiamme. A chi suggeriva di inviare i Canadair, la protezione francese ha 
spiegato che lanciare tonnellate d’acqua sulla cattedrale avrebbe messo ancora più 
a rischio la struttura e sarebbe stato pericoloso per la gente e gli edifici circostanti. 



Macron è accorso 


«La ricostruiremo» 


CON BRIGITTE 
Emmanuel Macron, 
41, per mano alla 
moglie Brigitte, 66. 
«Ricostruiremo 
Notre-Dame da 
domani, tutti 
insieme» ha detto. 


tono come leoni. Alle 19.52 la guglia 
voluta da Viollet-le-Duc collassa, divo¬ 
rata dalle fiamme, alle 20.11 cede il 
tetto. «La ricostruiremo tutti assieme», 
assicura Emmanuel Macron, terreo, 
che lancia subito un piano di finan¬ 
ziamento internazionale. Il miliardario 
francese Frangois-I leni i Pinault offre 
subito 100 milioni di euro, il magnate 
Bernard Arnault rilancia con 200. La 
ricostruzione richiederà decenni, pian¬ 
ge Eric Fischer, direttore della fonda¬ 
zione dell’Opera Notre-Dame. Quanto 
alle cause, la Procura di Parigi indaga 
per “incendio involontario”, forse pro¬ 
vocato da un lavoro di saldatura. Ma al 
momento in cui andiamo in stampa c’è 
chi afferma che i focolai fossero ben 
cinque e siano scoppiati contempora¬ 
neamente. Il grande storico dell’arte -» 
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IL MONDO IN LACRIME PER IL ROGO DI NOTRE-DAME 


La storia 


5 ll[[Ìh£t£»JKI 

itili a-A^ìuVarij 
Va ix fu¬ 


ri jvt.ii 





»«i:i 

M5EZ i 




■ 1 ■ hBrf 1 L I 

■ ■ 1 1 ,-±j, I 1 ■ I l 

III 1 ■ 1 1 ■ Il 141 1 4 1 I i ! i III ■ J^-.I 1 P h 1 III 

I 1 ■ L-i-l ■ ■ P 

■ ! I \r±a-*aA 1 P I 

1 X 1 

I | * ! 

L--1.I 1 --J 1 P LpQjl 

$ 

w 


t§f 

«€» 



w w ® 


Tli mi il- 

WJikIfj | u U V.i-lt« j l 

Fkdinfd&d 





” 





11-- l-.|:unLi 
Li-jj j 


Li pnrrci i-Lrra di Li nllrat-aki-d H^ra-Dirm 
viiiK |*i!j i.i-.-t-j-'Ld pJ-mj-h'i 

Akiuniicill arcui n^rwi dilunga 71 
UQùMÌTHri. U tlHLlllIrfltG hlT -«. -jLXrnl 

pfr vii: nlir-Li raJlpdrat? ri RwiIq^I^wk. 
m Li wtf km dritti da Uiifr * Spioni liiv?u 
CXrt? pC’ Li 2->ir-OCKOIIE-^■ PrJ+3-l. 

Lj L Z-j 11 LLO-=H 1-3 hlll - l,'-ClrC|ll3ri |-|>JC l.lri 

G IC-rm MI-] CfTliDjl Itti [:J .;.-1 
■del ùHr>:lJiLLHh3 Irm-c-a •« lumiim p_r!c 

t < kuij ca n rt eroe mw. Dtf 1W J 

J P.i::in:n r.ilrl l.n-LT - É-.i :r-iri_iiir>jr:- 


FcrtTisliLTian^ 
■friLulV^ 


iH r.-nn 


PiiviiKij-aSi'd li- L-Diplù andata 

tjfTn-kjTmyiW' i*H.n.i:;.i ^^h^n.-r^- 





capolavori artistici della cattedrale e la zona da cui 
sono divampate le fiamme. A Notre-Dame era in corso 
un restauro che avrebbe dovuto concludersi nel 2022. 

























































































CINEMA, CARTONI, MUSICAL: COSÌ È DIVENTATA UN’ICONA 



Alexandre Gady riflette: «Non rico¬ 
struiremo Notre-Dame, la ripareremo. 
Ma che non ci fossero sistemi adeguati 
a proteggerla è folle, folle». 

CHE COSA SI È SALVATO 

Tolgono le statue degli apostoli dalla 
guglia di Notre-Dame per restaurarle 
e pochi giorni dopo la cattedrale va a 
fuoco. Per molti parigini, che consi¬ 
derano le 12 statue gli angeli custodi 
della città, non può essere un caso. 
Ma, leggende a parte, la città ha tirato 
un sospiro di sollievo: almeno quelle 


sono al sicuro. E ad essersi salvati dal 
rogo sono anche la preziosa corona di 
kpine donata nel 1238 dall’impera-! 

la tunica duecentesca del re-crociato 
San Luigi, la Pietà di Nicolas Costou. 
Quello che commuove di più i parigi¬ 
ni, però, è che a resistere al disastro, 
nonostante la violenza delle fiamme, 
sia stata la vetrata del rosone setten¬ 
trionale: 13 metri di diametro in tutte 
le sfumature del viola con, al centro, 
la Vergine con il Bambino che veglia 
sulla città. 


UN’IMMAGINE INDELEBILE 

Se fosse ancora vivo, nessuno piange¬ 
rebbe Notre-Dame più di Victor Hu¬ 
go. Lui che alla cattedrale di Parigi 
dedicò un capolavoro di romanzo, lui 
che immaginò la sublime storia d’amo¬ 
re tra il gobbo Quasimodo e la bella 
zingara Esmeralda, portando la poesia 
tra i reietti della società, lui che diede 
la spinta per i restauri ottocenteschi 
della cattedrale, all’epoca malandata 
e diroccata. 

Hugo l’incendio della cattedrale l’ave¬ 
va descritto, come in un cupo presa- 
gtoÌ«In cima alla galleria più elevata, 
più in alto del rosone centrale, c’era 
una grande fiamma che montava, 
con turbini di scintille, una grande 
fiamma disordinata e furiosa di cui 
il vento a tratti portava via un limbo 
nel fumo». Pagine così intense, le sue, 
che sono state d’ispirazione per tanti: 
Edith Piaf che cantava «la vecchia 
guglia che lambisce il cielo grigio di 
Parigi», Riccardo Cocciante e il suo 
musical di successo, l’Esmeralda di 
Gina Lollobrigida, fino al Quasimodo 
della Disney che - con la bella voce di 
Massimo Ranieri - canta il suo sogno 
di libertà saltellando tra le guglie. Lo 
stesso gobbo che oggi, in un disegno 
comparso sul web a poche ore dall’in¬ 
cendio, stringe Notre-Dame al petto. 
Come fosse un bambino da cullare. 

Fiamma Tinelli 
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Le chiese italiane sono ancora indifese 


Quanto sono al sicuro 
le chiese, le basiliche, i 
conventi storici italiani? 

In teoria i luoghi di 
culto non rientrano tra 
le attività soggette ai 
controlli di sicurezza 
antincendio, né hanno 
norme specifiche. Il 
decreto presidenziale 
n.151 del 2011, la legge 
più recente in tema di 
sicurezza, affida le 
verifiche ai Vigili del 
fuoco e dovrebbe 
prevedere, anche 
per i luoghi di culto, 
il “certificato 
prevenzione incendi”. 
Ma la norma non è 
esplicita e così la 
situazione è molto 
varia. Il Vaticano ha un 
proprio Corpo dei Vigili 


L. 


del fuoco, il cui 
personale, assicura 
lo Stato della Chiesa, 
fa continui corsi di 
aggiornamento. 

Ma a Venezia? 
L’incendio della Fenice 
nel 1996 rese evidente 
che la città era 
indifesa. Da allora 
si è fatto molto: a fine 
gennaio 2018, per 
esempio, è stato 
completato rimpianto 


di protezione dai 
fulmini della Basilica di 
San Marco. Ma la rete 
antincendio della città, 
in particolare per 
piazza San Marco, non 
è terminata. A Firenze, 
per i restauri del 
complesso di Santa 
Croce, negli ultimi 15 
anni sono stati 
impegnati oltre 23 
milioni e mezzo di euro. 

V.P. 

























MISTERO BUFFO IL MARITO-FANTASMA DELLA SHOWGIRL SCATENA IL GOSSIP 



L’EX STAR DEL BAGAGLINO NELLA BUFERA 


Il grande giallo 
del matrimonio 
di Pamela Prati 

«LUI È MARCO CALTAGIRONE E SIAMO GIÀ SPOSATI CIVILMENTE», DICE LEI IN TV. «LO SPOSO HA 
PROFILI SOCIAL MA NESSUNA FOTO. E NEL 2016 SI INVENTÒ LE NOZZE CON UNA DEPUTATA», 

RIVELA DAGOSPIA. ORA LUI È SPARITO DAL WEB E SCENDE IN CAMPO LAVVOCATO TAORMINA 

di Cristina Rogledi 



S embrava una bella notizia rosa 
l’annuncio delle nozze di Pamela 
Prati, a 60 anni, e, invece, nel¬ 
le ultime tre settimane è diventato un 
vero e proprio giallo che tiene banco 
in tv e sui giornali. L’antefatto: l’ex pri¬ 
madonna del Bagaglino annuncia in 
tv tra sorrisi e lacrime di gioia, che è 
diventata insieme «madre e moglie. Il 
mio sogno più grande», dice spiegando 
che si è sposata civilmente con Mark 
Caltagirone e che presto lo farà in chie¬ 
sa. Pamela fa copertine sui settimanali 
(non il nostro), va a raccontare la sua 
storia da fotoromanzo negli studi di 
Barbara d’Urso dove, addirittura, 
vengono mostrati i disegni fatti per 
lei dai “suoi” bambini (Sebastian 
e Rebecca, 11 e 6 anni, in affido al 
suo Mark) che la chiamerebbero già 
“mamma”. Spunta anche una lettera 
d’amore di Mark. Il 31 marzo Pamela 
ripete tutto il film della favola d’amore 
all’amica Mara Venier. Fin qui, tutto 
bene. 0 quasi. Perché c’è un problemi- 
no: nessuno ha mai visto, dal vivo o in 
foto, il misterioso signor Caltagirone, 
di professione imprenditore edile «ma 
non parente dei Caltagirone di Roma», 
la nota famiglia di costruttori. In Rete 
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» 


«ECCO LA FEDE^ 

CHE MI HA REGALATO» 

In alto, Pamela 
Prati ospite di 
Barbara d’Urso. 

La conduttrice 
le dà una scatola 
da parte del 
fidanzato: dentro 
c’è la chiave della 
loro nuova casa. 

A destra, la Prati 
mostra a Mara 
Venier la fede 
(anche sopra). 


«MARA, GUARDA, 
SIAMO GIÀ SPOSATI 
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«Dagospia» 


BAGèmEX 
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Mark ha diversi profili: c’è un account 
Instagram privato con un numero di 
cellulare che risulta sempre spento. 
C’è una pagina Facebook intestata a 
Mark Caltagirone Holding gestita dal 
figlio Sebastian. Pamela specifica che 
Mark ha 53 anni (poi dirà 54) e non è 
mai stato sposato. Ai giornali racconta 
anche che è nato e si è laureato a Ro¬ 
ma, vive in America, ha realizzato ole¬ 
odotti in Libia, ospedali e centri com¬ 
merciali in Cina e Corsica. iQPsdcosaj 
però, non torna nella sceneggiatura 
della soap opera Prati&Caltagirone. 

Il primo guastafeste è l’ex fidanzato 
(autentico) di Pamela, Luigi Oliva, le¬ 
gato a lei sino al gennaio 2018. Oliva 
rilascia un’intervista al sito Dagospia 
nella quale racconta l’odissea legale 
vissuta per farsi restitutire un prezio¬ 
so anello di fidanzamento. A questo 
aggiunge dettagli sulla situazione eco¬ 
nomica non felice della showgirl (e lei 
annuncia querele). 

Dagospia indaga e mette in fila incon¬ 
gruenze e stranezze: «I profili social 
di Mark Caltagirone, per esempio, 
non contengono alcuna sua fotografia. 
La pagina Facebook, Mark Caltagi¬ 
rone Holding, sparisce quando se ne^ 
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LE NOZZE DELLA PRATI DIVENTANO UN GIALLO 



| h quTfalasexy 
VERSIONE «BAGAGLINO»! 



A sinistra, Pamela 
con un abito 
da ballerina 
di can can rievoca 
i tempi in cui era 
la primadonna 
del Bagaglino. 

Qui a lato, lei al 
II Grande Fratello 
Vip , nel 2016. 
Pamela venne 
espulsa dal gioco. 
Dagli archivi, 
intanto, è spuntato 
un suo matrimonio 
finto celebrato 
a Las Vegas 
con Daniel 
Sebastian Jabir. 


"rande fratello 
C éATTA AMMIRARE 


■^comincia a parlare. E quando muo¬ 
re quel Mark, nasce un altro profilo, 
Marco Caltagirone, che si presenta 
con la foto di una stella marina». 
Questo Marco Caltagirone interagisce 
con Pamela Prati e ciò confermerebbe 
che si tratta del Marco futuro sposo. 
«E qui il giallo si infittisce», continua 
Dagospia. «Il marito fantasma, il 26 
aprile 2016 annuncia di essersi spo¬ 
sato con l’onorevole Wanda Ferro che 
risponde scrivendo sul suo profilo Fb: 
“Mark è una persona speciale”. Lui 
controbatte ancora: “Mia per sempre”. 
E pubblica le foto della Ferro. Parla di 
lei in un’intervista su un blog ma poi 
chi l’ha scritta smentisce e sparisce 
tutto. Nel settembre 2017, Caltagirone 
fa un altro annuncio: “Mi sposo”. Ma 
come, ancora? Seguono foto della fede 
su una mano femminile. Nella pagina 
dell’onorevole Ferro non c’è traccia del 
“marito” Mark. Strano anche que¬ 
sto», sottolinea Dagospia. Che 
puntualmente riceve una lettera 
della Ferro: l’onorevole spiega 
di non aver mai conosciuto 
Caltagirone di persona e di 
aver solo scambiato con ini ^ I 
qualche post scherzoso. 

Il primo aprile la Prati po- 
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sta una foto abbarbicata a un uomo 
che non si vede e scrive che si tratta 
di Mark-Marco. Lui, quindi, nel gi¬ 
ro di quattro mesi ha mollato moglie 
e figlio in affido (allora era uno solo) 
si è fidanzato con lei. Il mistero si fa 
sempre più intricato. La Prati chiama 
Mark-Marco “marito” raccontando che 
sono già sposati. Dagospia pubblica il 
AfMM civile della;Prati: 
(nata Paola Pireddn) dal quale risulta 
[nubile. Il caso esplode e Dagospia ri¬ 
ceve urfaltra lettera: a scrivere questa 
volta è l’onorevole Alessia Bausone, del 
Pd, che racconta di essere stata contat¬ 
tata da Marco Caltagirone in passato e 
di aver scoperto che è un profilo falso (e 
poco dopo anche il profilo con la stella 
marina sparisce). La Bausone spiega 


BASTATA la prima 

tfi FNQVELA ITALIANA 


A destra, 
la copertina 
di Oggi dedicata 
al finto 
matrimonio 
di Sandra Milo 
con il marito 
cubano Jorge 
Ordonez, nel 
1990. Il nostro 
giornale 
smascherò 
l’attrice che poi 
ammise: «Sì, era 
tutto inventato». 



il complicato sistema usato per creare 
profilinole che servono a far marciare 
il gossip o a tessere trame politiche. 

A questo punto la Prati spegne il 
telefono e sparisce. Le agenti della 
soubrette , amiche e socie dell’agenzia 
Aicos, Eliana Michelazzo e Pamela 
Perricciolo, fanno sapere: «Pamela e 
Mark hanno firmato per l’esclusiva 
delle loro nozze a Verissimo». La tra¬ 
smissione della Toffanin conferma. 
Pamela Perricciolo, al telefono con Og¬ 
gi sbuffa ma spiega: MtfHBfoiEif non lì 
alza dal letto da tre giorni e da una set- 
ÌHKKS .fliofomangiai Sta male perché 
voleva la favola e Dagospia le ha rovi¬ 
nato tutto. Se Pamela non la smette di 
fare così, mi stufo pure io», bofonchia. 
Intanto, scende in campo anche l’avvo¬ 
cato Carlo Taormina, quello che difese 
Anna Maria Franzoni: «Nell’interesse 
di Pamela Prati, la quale ha chiesto il 
mio intervento, ritengo doveroso e op¬ 
portuno che cessino le iniziative che si 
traducono in un turbamento della sua 
vita», twitta. A precisa domanda su 
Mark, la Perricciolo invece risponde: 
«Vive negli Emirati Arabi», quindi non 
in America come detto da Pamela. E 
sul pasticcio delle nozze civili: «Si so¬ 
no sposati all’estero e l’atto deve essere 
ancora trascritto in Italia». Perché non 
mostrano le pubblicazioni? «Semplice, 
non servono visto che a celebrare le 
nozze in Umbria sarà un monsignore (e 
qui la spiegazione sembra lutialtro che 
semplice e convincente , ndr)». E per¬ 
ché Mark non esce allo scoperto? «Se 
Marco non vuole apparire nessuno può 
obbligarlo, lo vedrete il giorno delle 
nozze», ribatte la Perricciolo. E perché 
Pamela non è tornata dalla d’Urso a 
difendersi? «Perché è vincolata dall’e¬ 
sclusiva di Verissimo. E poi sai quanto 
hanno pagato quell’intervista? Dieci 
volte la quotazione che aveva la Prati 
prima di questo casino». Per Verissi¬ 
mo , per esempio, risulta a Oggi che 
la cifra concordata fosse 30 mila eu¬ 
ro. Quindi ci siamo: il giallo paga. E 
forse tutto torna. Ma la domanda vera 
ora è un’altra: come farà la Prati a ca¬ 
varsi d’impaccio da questo intrigo? Si 
accettano scommesse. Evviva gli sposi. 

Cristina Rogledi 






















Human è la risposta per chi cerca una vacanza indimenticabile con la 
famiglia, un soggiorno in una realtà creata a misura di bambino, un viaggio 
nei luoghi più belli d'Italia. Human è village, family park e camping in town, 
tutti con servizi eccellenti, piscine, lagune, animazione per grandi e piccoli, 
sport e un'attenzione particolare alle bontà gastronomiche del territorio. 


Human è verde, sorrisi, relax. 




human 


OPEN AIR, OPEN MIND 

















LESSICO FAMIGLIARE L’ATTORE REGISTA E LA SORELLA “BATTIBECCANO” PER NOI 



SILVIA E CARLO VERDONE 


«Mio fratello con me 
era un prepotente» 


«TI METTEVI SEMPRE AL PRIMO POSTO», ACCUSA LEI, CHE DA GIOVANISSIMA HA SPOSATO 
CHRISTIAN DE SICA. E LUI REPLICA: «TU AVEVI LA TESTA DURA». IN ESCLUSIVA, IL FRIZZANTE 
RACCONTO A DUE VOCI DELLA LORO GIOVINEZZA E DI UN PROGETTO: UN FILM TUTTI INSIEME 

dall'Inviato Andrea Greco/foto Adolfo Franzo 



Lecce , aprile 

S ilvia Verdone: «Vinsi un con¬ 
corso come annunciatrice alla 
Rai, solo che mi volevano fare 
il contratto, sarei dovuta andare 
tutti i giorni. Figurati, non mi 
andava». 

Carlo: «Ma si può...». 

Silvia: «Poi Dora Moroni 
ebbe quel brutto inciden¬ 
te, così mi chiamarono 
per Domenica In. Rispo¬ 
si di no. Mi dicevano che 
ero una pazza». 

Carlo: «E certo che te lo 
dicevamo...». 

Silvia: «Poi Nanni Moretti 
mi chiamo per fare Bianca , 
ma anche a lui dissi di no». 

Carlo: «Hai detto di no a Mo¬ 
retti? vlMaquesto nondò sapevo..J 
Non me lo hai mai raccontato, eh 
ma allora...». 

Su un terrazzo con vista sui tetti di 
Lecce va in scena il sequel di Io e mia 
Sorella. Da una parte Carlo Verdone, 
nella parte che gli è più consona, 
quella delPuomo protettivo, affettuo¬ 
so, facile a un disappunto che imman¬ 
cabilmente si risolve in un sorriso. 
Dall’altra sua sorella Silvia, la piccola 
di casa, che si diverte a stuzzicarlo. 
Da quando crescevano insieme, nella 


Si conoscono 


Sopra, Silvia Verdone, 61, suo 
marito Christian De Sica, 68, e 
Carlo Verdone, 69. Silvia 
conobbe Christian, che ha poi 
sposato nel 1980, perché era 
il compagno di banco, al liceo 
classico Nazareno di Roma, di 
suo fratello, e spesso andava 
a casa loro per studiare 
assieme a Carlo. 


grande casa a Ponte Sisto, nel centro 
di Roma, sono passati tanti anni, ma 
il rapporto sembra essere quello di 
allora, un batti e ribatti frizzante: 
Carlo: «Era la ribelle di casa. 
Con la testa dura. Sulla porta 
di camera sua c’era un enor¬ 
me cartello con scritto “[Non 
disturbare”». 

Silvia: «Certo che avevo 
messo il cartello, mi do¬ 
vevo difendere, tu eri un 
prepotente». 

Carlo: «Io prepotente? 
Ma come, non me lo hai 
mai detto». 

Silvia: «Però lo eri. Ti met¬ 
tevi sempre al primo posto, 
passavi davanti per andare 
in bagno, oppure a tavola...». 

Così, vedendoli adesso, ci si può 
esattamente immaginare cosa ac¬ 
cadde quando Silvia, giovanissima, 
si innamorò del compagno di banco, 
e miglior amico di Carlo, ossia Chri¬ 
stian De Sica. Lei aveva 15 o 16 anni, 
lui più di venti. Carlo inizia subito a 
raccontare: «Ci furono liti per questa 
storia. Una volta presi da parte Chri¬ 
stian, ci litigai e gli diedi anche uno 
schiaffone». 

Silvia: «Figuriamoci. L’ho chiesto a 
Christian. Mi ha detto che non lo hai 
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• Laura Morante ha raccontato: «Una volta mi hanno fatto lo sconto perché mi avevano vista in un film di 




















UNITI ORA 
COME ALLORA 
Silvia Verdone 
abbraccia Carlo. 
Oltra a loro c’è 
Luca, che ha 4 anni 
meno di Carlo. Sono 
tre fratelli molto 
uniti. 


mai nemmeno sfiorato». 

Carlo: «Come no, invece s’è preso una 
cinquina». 

Lei: «Comunque avevo ragione io. Da 
allora io e lui stiamo insieme. Pratica- 
mente è un record”. 

Ma allora come finì? 

Carlo: «Silvia al tempo frequentava 
ancora le superiori, dalle suore. Era 


CHRISTIAN CHIESE 
LA MANO DI MIA 
SORELLA E ALLA 
FINE MIO PADRE 
DISSE: «CHE 
PALLONARO!» 


piccolina. Le insegnanti si lamenta¬ 
rono con mia madre perché Christian 
andava a prendere Silvia con la Rolls 
Royce... la situazione creava tensione». 
Silvia: «Ti ricordi? Lui prese una gran¬ 
de decisione. Si presentò a casa nostra, 
con un completo di velluto verde scuro 
éluh cravatenégdélfòlsfessQJibloré^lìl 
cora me lo ricordo». 

Tutti e due ridono... 


Carlo Verdone. Non mi è mai capitata la stessa cosa perché ero stata vista recitare in un film di Bertolucci» 
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SILVIA E CARLO VERDONE SI RACCONTANO 



La famiglia Verdone al Festival 
del Cinema Europeo di Lecce 


A nche quest’anno, 
durante la giornata 
conclusiva del Festival 
del Cinema Europeo di 
Lecce, diretto da 
Alberto La Monica, che 
è arrivato con crescente 
successo alla ventesima 
edizione, ha trovato 
spazio e attenzione il 
Premio Mario Verdone, 
assegnato dai fratelli 
Carlo, Silvia e Luca 
Verdone a un’opera 
prima (o seconda) 
realizzata da un giovane 


regista. Quest’anno La 
terra dell’abbastanza dei 
fratelli Fabio e Damiano 
D’Innocenzo l’ha 
spuntata sugli altri due 
finalisti: Zen su/ ghiaccio 
sottile e Un giorno 
all’improvviso. 

Assente, alla consegna 
del trofeo, Luca 
Verdone, bloccato 
dall’altra parte dell’Italia 
da un lavoro. 

Durante la conferenza 
stampa che è seguita 
alla premiazione, Carlo 


Verdone ha anche 
rivelato qualche 
dettaglio sul film di cui 
ha praticamente 
concluso i preparativi e 
del quale presto inizierà 
le riprese: «Sarà un po’ 
un roadmovie. Parte da 
Roma e, durante 
un’estate, continua in 
Puglia, prima a Bari e 
poi nel Salento. Sarà la 
storia di quattro amici, 
tre uomini e una donna. 
Il casting e il titolo? Di 
più per ora non vi dico». 


Carlo: «Entrò, serissimo, con un grosso 
mazzo di fiori, e chiese di parlare con 
i nostri genitori, da solo. Si chiusero in 
salotto e ovviamente mi misi a origlia¬ 
re. Era una scena ottocentesca, con lui 
che chiedeva formaimente ia mano di] 
ràssicùrandò^flci se0Wà?déMé 
sue intenzioni e la profondità del sen- 
tìiittentil A un certo punto papà uscì, e 
tra il divertito e il preoccupato, allar¬ 
gando le braccia sbuffò: “Mamma mia 


che pallonaro!”». 

Carlo: «Con Christian ci dobbiamo 
mettere d’accordo, dobbiamo fare un 
film insieme». 

Silvia: «Lo diciamo sempre, ma c’è 
quel problema dei contratti». 

Carlo: «Sono sicuro che riusciamo a 
risolverlo. Abbiamo ancora un paio di 
anni di tempo, poi sarebbe troppo tar¬ 
di, ma io e lui dobbiamo assolutamente 
riuscire a fare un film insieme». 


L’intervista ormai si è trasformata in 
una chiacchierata familiare, dove i 
protagonisti sono i ricordi. Sarebbe 
assurdo interrompere questo flusso di 
nostalgia. E così a volte la conversa¬ 
zione si riavvolge, inciampa, riparte. 
Carlo: «Comunque sta cosa di dire di 
no a Moretti...». 

Silvia: «Dai Carlo, lo sai che a me pia¬ 
ceva la mia famiglia. Il resto l’ho fatto 
perché volevo dimostrare a me stessa 
che ero in grado di ottenere quello che 
volevo, ma sono sempre stati gli affetti 
al centro di tutto.» 

Carlo: «Io invece al lavoro ho pagato 
un prezzo alto: non ho una vita privata. 
Ogni dieci passi mi fermano, mi salu¬ 
tano, vogliono un selfie... per carità, 
l’affetto del pubblico è bellissimo. Ma 
ti paralizza. Se voglio vedere una città 

10 devo fare di notte, quando in giro 
non c’è piu nessuno». 

Ma tanto, se non tutto, gira intorno 
al cinema, come se il destino avesse 
voluto che fosse quella la pietra filoso¬ 
fale che misura i destini della famiglia 
Verdone. 

Carlo racconta: «Anche il più grande 
insegnamento di mio padre è legato a 
questa arte. Lui insegnava Storia del 
cinema all’università. Era uno dei miei 
ultimi esami prima della laurea. La 
sera prima dell’appello andai da papà 
e gli dissi: “Domani chiedimi Fellini, o 

11 neorealismo, e soprattutto non mi fa¬ 
re domande su Dreyer o su Pabst”. Lui 
protestò: “Ti farò interrogare dall’as¬ 
sistente, ma tu studia tutto, che non 
mi piacciono questi accordi”. Il giorno 
dopo mi presento all’esame abbastanza 
tranquillo. Solo che l’assistente, am¬ 
malato, non si presenta. Mio padre mi 
chiama immediatamente: “Verdone 
Carlo”. Nell’aula si alza il brusio. Mi 
siedo e lui: “Bene, mi parli dell’opera 
di Dreyer”. Io comincio a sibilare tra 
i denti: “Fellini, Fellini, dai, parlo di 
Fellini”. Lui fa finta di niente e rinca¬ 
ra: “Senta, e su Pabst è preparato?”. 
Insomma, mi ha bocciato e la sera, 
allegro mi ha detto: ITeiilgave vMriaig 
di studiare. Sono un professore e devo 
fare il mio dovere, sempre”». 

Andrea Greco 


40 OGGI # Vedendo i primi cortometraggi di Carlo Verdone, Roberto Rossellini disse: «Diventerai un regista alla Antonioni» 
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SE ASPETTATE L'ARRIVO DI UNA CICOGNA, LA SCIENZA PUÒ AIUTARLA A PRENDERE 


IL VOLO 


Rivolgetevi a 9.baby, il primo network presente su tutto il territorio nazionale 
che aiuta le coppie a realizzare il sogno di avere un bambino. 

Un team di professionisti con un'esperienza maturata in anni di studio e attività, 
pronto ad ascoltare e supportare le coppie per affrontare insieme qualsiasi 
problema legato alla fertilità. 

Una vera famiglia, per aiutare chi sogna di allargare la propria. 

Chiama il Numero Verde 800 642 828 e visita il sito www.9puntobaby.it per scoprire 
il percorso che possiamo intraprendere insieme in modalità privata o in convenzione 
con il Servizio Sanitario Nazionale. 
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TOCCA A PAOLA PUNIRE I PREPOTENTI 

Sopra, Paola Cortellesi, 45 anni, in Afa cosa 
ci dice ii cervello . Per tutti è una noiosa 
impiegata, in realtà è una 007 che aiuta gli 
amici a raddrizzare i torti che subiscono 
ogni giorno. A sinistra, in posa sorridente. 


LE PROTAGONISTE DI UNA NUOVA COMMEDIA IN ROSA 


«CONFERMIAMO: 
ANCHE SE È UNA 
FRASE FATTA, 

UN’AMICA Sì CHE 
È UN VERO 
TESORO!» 


CINEMA 


Insieme, noi donne 


«DOBBIAMO FARE SQUADRA, ANCHE PERCHE CI E CHIESTO DI DARE SEMPRE IL DOPPIO DEI 
MASCHI», DICE LA CORTELLESI. CHE CON CLAUDIA PANDOLFI E LUCIA MASCINO NEL FILM MA 
COSA CI DICE IL CERVELLO COMBATTE LE ANGHERIE QUOTIDIANE. MENTRE NELLA REALTÀ... 


dalTinviata Lavinia Caprini 

Roma, aprile 

rimo round. La voce di Paola 
Cortellesi arriva da Genova, do¬ 
ve gira una miniserie. E in pausa 
pranzo, ha poco tempo, ma risponde 
gentile ed efficiente. D’altra parte an¬ 
che nei suoi film è gentile, pratica e 
organizzata. Una di quelle persone a 
cui ci si affiderebbe all’istante quando 
si è molto 4 appariicale”. E protagonista 


con Claudia Pandolfi e Lucia Mascino 
della commedia Ma cosa ci dice il cer¬ 
vello, ora nelle sale. Paola è una specie 
di supereroina che raddrizza i torti e 
combatte le piccole angherie quotidia¬ 
ne. E dà una lezione di vita a cafoni 
e vessatori. 

Secondo round, Roma. Pandolfi e 
Mascino sono sedute davanti a una 
ventina di sandwich (la Pandolfi ne 


mangerà cinque; la Mascino tre) e 
non potrebbero essere più diverse. La 
Pandolfi indossa sei anelli che le de¬ 
corano le mani; la Mascino nessuno. 
Claudia ha occhiaie che la rendono 
affascinante e tenebrosa, Lucia ha 
meravigliosi occhioni. Insieme fanno 
faville e ci sarebbe da mettere la firma 
per andare in vacanza con loro due. 
Fatta questa premessa, il terzetto Cor- 



42 OGGI #È della Cortellesi la voce della sigla di Cacao meravigliao, tormentone di Indietro tutta. All’epoca Paola aveva 13 anni 

















E TAMARA, 


SONO INSEPARABILI 
DAL LICEO 

A sinistra, Claudia 
Pandolfi (sopra, 
nel film), 44. A destra, 
Lucia Mascino (sotto, 
sul set), 42. Con la 007 
Cortellesi sono 
inseparabili dal liceo. 


F FRA NCESCA, 


PFDI ATRA INTEGERRIMA 


siamo supereroine 


tellesi-Mascino-Pandolfi (in rigoroso 
ordine alfabetico) è strepitoso. Aprite 
le orecchie e ascoltate (metaforicamen¬ 
te parlando, dato che state leggendo) 
che cosa hanno da dire. 

Pronte? Rispondete a questa: le 
donne insieme fanno miracoli. 
Cortellesi: «Quando le donne si met¬ 
tono in testa di fare squadra... Certo, 
quel “quando” lascia intendere che noi 
facciamo squadra raramente e, invece, 
succede sempre. Anche se dobbiamo 
dimostrare il doppio rispetto ai ma¬ 
schi: da ragazza facevo l’autrice, e se 


in un file mettevo qualcosa di bello gli 
uomini dicevano “che figata”, ma di si¬ 
curo non credevano l’avessi scritto io». 
Mascino: «Certo che facciamo mira¬ 
coli. E poi fare le cose insieme è più 
divertente. Da sola mi piace solo gui¬ 
dare: in auto le persone si sentono in 
obbligo di parlare in continuazione... 
Vogliamo togliercelo, quest’obbligo?». 
Pandolfi: «Subire la conversazione 
altrui nella propria auto... Insomma, 
una vessazione come accade nel film. 
E, così, ho pure infilato il film nel di¬ 
scorso e gli faccio pubblicità. Mamma, 
che stratega che sono!». 


Proseguiamo con detti e prover¬ 
bi: chi trova un’amica trova un 
tesoro. 

Pandolfi: «Certo che trova un tesoro. 
Ma nell’amicizia valgono regole...». 
Mascino (che interviene e prosegue 
la frase al posto di Claudia): «Nell’a¬ 
micizia valgono regole di maggior gra¬ 
tuità rispetto all’amore, puoi parlare 
più liberamente. E, poi, l’amicizia non 
comporta una frequenza quotidiana, 
ti puoi mandare al diavolo il giusto 
per non rimetterci le penne». 
Pandolfi: «Io comunque metto in 
discussione tutto e tutti, che sia un^ 


• Lucia Mascino è stata protagonista di Una mamma imperfetta, serie che ha vinto un Nastro d’argento 
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CORTELLESI, MASCINO, PANDOLFI: INSIEME IN UN FILM CONTRO I PREPOTENTI 
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MILANI, L’UOMO 
DELLA VITA 
Paola Cortellesi con 
il marito Riccardo 
Milani, 61 anni. Sono 
sposati dal 2011 e 
hanno una figlia 
Laura, 6 anni. Milani 
è anche il regista 
del film Ma cosa ci 
dice ii cervello , 
prodotto da 
Wildside e Vision 
Distribution, nelle 
sale dal 18 aprile. Si 
sono conosciuti nel 
2003 sul set de 
Il posto dell 3 anima, 
ma l’amore è nato 
dopo. L’attrice sta 
girando la miniserie 
Petra: è una 
detective a Genova. 


amico che sia un compagno». 
Cortellesi: «Si è più forti insieme. 
Mia figlia, che ha sei anni, ha già que¬ 
sta verità dentro di sé. Io devo solo ali¬ 
mentarla. Tutti i bambini ce l’hanno, 
loro sono privi di sovrastrutture». 

Una donna con cui avete fatto 
squadra e miracoli? 

Cortellesi: «Mia madre, sarò banale. 
Ha avuto molto meno di quello che ho 
avuto io e mi ha dato moltissimo». 
Pandolfi: «E accaduto quando è nato 
il mio primo figlio e io mi domandai 
dove fosse questo famoso istinto mater¬ 
no. Chiedere consigli non è una cosa 
che amo, ma quella volta ero compieta- 
mente disorientata. Così, mi rivolsi alle 
donne che ai miei occhi ce l’avevano 
fatta. E mi furono di grande aiuto». 
Mascino: «Sono io che devo rin¬ 
graziare gli altri! Come amica sono 
un “accollo”, su dieci telefonate che 
faccio, almeno in otto devo chiedere 
qualcosina. Chiedo consigli su tutto, 
perfino se accettare le sceneggiature 
difficili: una volta ho coinvolto zii e ni¬ 
poti. E in auto attivo l’audio dell’iPhone 
per ringraziare tutti ad alta voce». 

Un “miracolo” che fate o avete 


fatto proprio voi? 

Mascino: «Non litigare. Oggi tutti 
litigano e riuscire a trattenersi è un 
piccolo miracolo». 

Pandolfi: «Comprare una casa con 
l’orto. Ogni volta che la guardo sento 
le farfalle dentro di me. La vedo, ap¬ 
punto, come il “mio miracolo”. Certo, 
il mutuo l’ho fatto da incosciente dato 
che noi attori, alla fin fine, siamo dei 
precari. Sa, il pensiero che faccio ogni 
volta che torno a casa è: “Magari que¬ 
sto è il mio ultimo film”». 
Cortellesi: «Più in generale un 
miracolo sarebbe non dare più del¬ 
la “femminuccia” a un bambino 
per dirgli che è un codardo. Cos’è 
questa storia che se un bambino 
è codardo è una femminuccia?». 

Un torto subito e che avete rad¬ 
drizzato da eroine? 

Cortellesi: «Un torto l’ho subito, ma 
non sono riuscita a raddrizzarlo. Ero in 
macchina, e un tipo voleva passeggiare 
in mezzo alla strada. Quando gliel’ho 
fatto notare, ha risposto: “Io cammino 
dove mi pare. Che ne vuoi sapere tu 
che sei donna”. Il problema è che sono 
una donna, capito?». 

Mascino: «Guarda, io sono un po’ 


una giustiziera. Rimprovero i maledu¬ 
cati. E poi che cosa succede? Ero su 
una spiaggia piena di conchiglie e tutti 
riempivano intere bottiglie. A un cer¬ 
to punto ne prendo una, ma una sola, 
giuro. Appena l’ho presa, un signore 
mi ha massacrato. E io mi sono detta: 
“Ma guarda la vita”». 

Pandolfi: «Hai chiesto scusa? Aveva 
tutte le ragioni». 

Mascino: «Sì, ma era una! Ci sono 
rimasta malissimo per il massacro». 
Fine, stop. Paola Cortellesi torna sul 
set. La sua è un’intervista circolare, 
parte dal suo essere seria e finisce con 
il suo essere seria. Alla domanda su 
come avrebbe raddrizzato il famoso 
torto subito dal passante per il qua¬ 
le lei “è solo una donna”, risponde: 
«Avrei voluto che si materializzassero i 
tutori della legge». Legalitaria, appun¬ 
to, fino in fondo. Pandolfi e Mascino, 
invece, danno consigli di moda, come 
se ci si conoscesse da una vita e non da 
un’ora e 41 minuti. Suggeriscono come 
trasformare un arazzo in un cappotto 
o in una gonna. E anche questo è un 
esempio di come le donne facciano mi¬ 
racoli insieme (a volte di mezzo punto, 
come il ricamo dell’arazzo). 

Lavinia Caprini 


44 OGGI • Claudia Pandolfi ha partecipato a Miss Italia nel 1991; l’anno dopo ha debuttato al cinema (diretta da Placido) 
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famiglia si gode t ^ 
le vacanze di Pasqua 


King’s Lynn (Gran Bretagna). 
Nella sequenza a destra, George 
di Cambridge, 5, parla con la 
cugina Mia Tindall, 5, e finiscono 
con il fare a gara di altezza. 
Mamma Kate, 37 (qui a lato), 
papà William, 36 (sopra), Thanno 
portato ad assistere al concorso 
ippico di Burnham Market. 



A 5 ANNI, IL PRINCIPINO È GIÀ UN RUBACUORI 


George e la cuginetta 
fanno gara a chi è più alto 

IL PICCOLO EREDE GIÀ SVETTA. HA GIÀ ABBONDANTEMENTE SORPASSATO IL METRO. NE SA 

QUALCOSA QUEL PEPERINO DI MIA TINDALL, SUA COETANEA: GLI ARRIVA APPENA AL NASO 


di Paola Mandagli 

N egli ultimi tempi l’abbiamo 
visto più che altro intento a 
nascondersi dietro le gambe 
di papà, con una smorfietta timida e 
un po’ scontrosa. Baby George, il fu¬ 
turo volto della monarchia Windsor, 
davanti ai giornalisti non è salottiero 
e spigliato come la sorellina Charlotte. 


Ma in queste foto è tutta un’altra storia. 
George sta trascorrendo le vacanze di 
Pasqua nella residenza di Anmer Hall. 
Mamma Kate e papà William lo porta¬ 
no a vedere una gara di cavalli. E lui 
se la gode un mondo. 

GLI SI APPICCICA 

E visibilmente divertito soprattutto 
dalla cuginetta Mia (figlia di Zara 


Tindall, cugina prima di William), 
un peperino. Anche lei ha 5 anni ed è 
pronta a fare a gara di altezza con Ge¬ 
orge. Gli piazza la manina di taglio so- 

on c’è 

gara, gli arriva al naso: il principino 
dovrebbe ormai misurare 1 metro e 15, 
e svetta. Ma l’alleanza ormai è stretta. 
Chissà questa accoppiata quante ne 
combinerà. • 
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e scarpette brillanti 


Sopra, anche Charlotte, 3, si gode la gita. 
Ride scatenata sulla giostra. Il fratellino 
Louis, invece, è rimasto a casa ad Anmer Hall 





















STRAGE DI ERBA L’EX SOUBRETTE LA FREQUENTÒ IN CARCERE 


SYLVIE LUBAMBA 


«lo Rosa la conosco, 
quando confessò 
stava recitando» 


«PER 16 MESI 
IO LA BAZZI SIAMO 
STATE RECLUSE 
INSIEME», DICE 
L’EX SHOWGIRL. 

«LEI NON SAPEVA 
NÉ LEGGERE, 

NÉ SCRIVERE E 
I SUOI DISCORSI 
ERANO SPESSO 
FRASI SCONNESSE. 
QUANDO L’HO 
RIVISTA IN TV CON 
MASSIMO PICOZZI, 
MI È SEMBRATO 
CHE AVESSE 
IMPARATO UN 
TESTO A MEMORIA» 



Sopra, a sinistra, Rosa Bazzi, 55, viene scortata dagli agenti e accompagnata 
nell’aula del tribunale di Como. Sopra, a destra, in aula insieme al marito, Olindo 


Romano, 57, durante un’udienza del processo per la strage di Erba del 2006. 


di Giangavino Sulas 


« 


Q 


Milano, aprile 

uando ho rivisto l’inter- 
rogatorio-confessione di 
Rosa Bazzi al criminologo 
Massimo Picozzi, guardavo e mi di¬ 
cevo: “Non è possibile”. Mi chiedevo: 
“Ma è la stessa Rosa che ho conosciu¬ 
to in carcere?”. Perché io la moglie 
di Olindo l’ho conosciuta bene. Per 
un anno e quattro mesi siamo state 
recluse nello stesso carcere, a Bollate. 
E la Rosa Bazzi che ricordo io non 
sapeva leggere, non sapeva scrivere 
e non sapeva parlare. I suoi discorsi 
erano spesso frasi sconnesse, senza 
IBisH E tante volte sembrava anche 
non capire cosa accadeva attorno a 


lei. Sono arrivata a dubitare che in tv 
stesse recitando qualcosa che aveva 
imparato a memoria. Ma non voglio 
insinuare nulla». 

Mentre infuriano le polemiche sulla 
incredibile distruzione dei reperti 
giudiziari, malgrado un chiaro pro¬ 
nunciamento della Cassazione, e sulla 
richiesta di revisione del processo che 
ha condannato definitivamente all’er¬ 
gastolo Olindo Romano e Rosa Bazzi 
per la strage di Erba, inaspettatamen¬ 
te, con una inquietante rivelazione, 
riappare Sylvie Lubamba, giunonica 
showgirl che sembrava essere sparita 
dopo una serie di condanne per truf¬ 
fa. Aveva avuto per alcuni anni una 


buona notorietà dopo che nel 1992 
aveva vinto il titolo di Miss Toscana 
diventando la prima concorrente di 
colore a partecipare al concorso di 
Miss Italia. La squalificarono perché 
aveva posato senza veli per un servizio 
fotografico. Apparve in diversi spot 
pubblicitari ed ebbe il suo momento 
di maggior successo nel 2004 come 
soubrette a Markette , programma con¬ 
dotto da Piero Chiambretti e nel 2005 
al reality show La Talpa. Un anno do¬ 
po arrivò la prima condanna a cinque 
mesi per uso indebito di carte di cre¬ 
dito. Un’altra condanna la patteggiò 
nel 2008 a Tempio Pausania perché 
aveva pagato una vacanza in Costa 



• In passato la Lubamba ha dichiarato di sentirsi politicamente vicina alla Lega 
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«HO PAGATO 

I MIEI ERRORI» 

L’ex soubrette 
Sylvie Lubamba, 
47, in un bel 
primo piano. È 
stata in carcere 
3 anni e 4 mesi 
per truffa. 


«AVEVA CRISI 
SPAVENTOSE. 

SEMBRAVA 
CHE NON 
CAPISSE 
COSA ERA 
SUCCESSO E 
PERCHÉ FOSSE 
IN CELLA» 


Smeralda con carte di credito ruba¬ 
te e nel 2014 finì in carcere per gli 
stessi reati. C’è rimasta per quasi tre 
anni e mezzo, due dei quali in cella 
a Rebibbia e un anno e quattro mesi 
a Bollate. Tornata in libertà a Natale 
del 2017 («Il giorno del compleanno 
di mio padre» ci dice) ha ammesso 
gli errori, provocati anche, sostiene 
lei, da faciloneria e sbadataggine, e 
ora sta faticosamente cercando di ri¬ 
cominciare e riprendere onestamente 
a lavorare. E sicura, ha sottolineato, 
che la sua vita sia cambiata il 2 apri¬ 
le 2015, giovedì Santo, a RebibbiaJ 
quando è^sfattfra ^detenuti ahqMàill 
Papa Francesco ha lavato i piedi du- 

L’abbiamo incontrata negli studi di 
Telelombardia mentre partecipava al 
programma di cronaca Iceberg. Ci ha 
detto che il carcere lascia segni inde¬ 
lebili ma consente anche di incontrare 
le persone più incredibili: «A Bollate 
ho conosciuto Sonia Caleffi, l’infer¬ 
miera killer comasca che ha scontato 
14 anni per cinque omicidi, Antonella 
Conserva, compagna di Mario Alessi, 
condannata a 24 anni per l’omicidio 
del piccolo Tommy Onofri nel 2006 a 
Parma e Rosa Bazzi, la complice del 
marito Olindo nella strage di Erba. 
Adesso però sulla sua colpevolezza ho 
molti dubbi. 

«Io lavoravo in cucina e preparavo i 
pasti», ci racconta, «Rosa la vedevo 
tutti i giorni perché le celle sono aper¬ 
te, anche se la sezione femminile di -> 
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SYLVIE LUBAMBA IN CARCERE CON ROSA BAZZI 



\ 

Rosa: «lo lo dissi subito. Ho visto entrare un uomo» 


C urata, nervosa, ma 
arrabbiata e decisa ad 
attaccare. Ecco come 
appare Rosa Bazzi, 
condannata con il marito 
Olindo Romano per la 
strage di Erba, la prima 
volta che appare in tv. 

Parla con Le lene, ribadisce 
con forza la propria 
innocenza. E sostiene che 
suo marito fu convinto a 
confessare dai Carabinieri, 
persone di cui avevano 
fiducia. Spiega che molti 
dettagli di ciò che raccon¬ 
tarono vennero rivelati loro 
dal comandante dei 
Carabinieri di Erba Luciano 
Gallorini (un’accusa tutta 
da dimostrare) quando 
andava a trovarli a casa: 

«Lui non entrava mai 
dentro, io non riuscivo a 
capire, fino a quando gii 
avvocati mi hanno spiegato 


che in casa c’erano i 
microfoni ». Gli altri partico¬ 
lari, Rosa li seppe guardan¬ 
do le foto della strage e 
ascoltando le dichiarazioni 
rilasciate da Olindo, così 
come Oggi documentò già 
9 anni fa, quando tutti 
negavano l’evidenza. Rosa 
ne ha pure per il suo primo 
avvocato Pietro Troiano: 
«Quando siamo stati 
interrogati lui dice che 
c’era, ma non c’era mai ». 
Anche quest’accusa 
è da dimostrare, visto che 
un indagato deve essere 
sempre assistito da un 
legale. Poi, la rivelazione 
choc: Rosa racconta che il 
pomeriggio della strage 
vide uno sconosciuto 
entrare nel palazzo della 
strage. Affermazioni che 
non compaiono in alcun 
verbale: «G/ie/’ho detto 


anche ai Carabinieri, perché 
quando siamo usciti noi 
abbiamo visto un signore... 
abbiamo visto e... però non 
ci hanno neanche ascolta¬ 
to... L’abbiamo ripetuto più 
volte ai maresciallo 
Gallorini. Noi abbiamo visto 
un signore, con una borsa 
in mano, aveva un giaccone 
e un cappello. È entrato... 
nella corte, poi nella porta... 
con un sacchetto di 
plastica, questo me io 
ricordo, perché questa 
cosa ce l’ho ancora nella 
mente». Martedì scorso, in 
virtù di queste dichiarazio¬ 
ni, l’avvocato di Azouz, 

Luca D’Auria, ha depositato 
in Procura un supplemento 
alla richiesta di nuove 
indagini. 

Negli ultimi giorni è emerso 

un curioso gossip, secon¬ 
do il quale un detenuto 


del carcere di Bollate 
avrebbe rinunciato alla 
semilibertà perché 
innamorato di Rosa Bazzi. 

In realtà, per quanto risulta 
a Oggi, il detenuto è 
titolare di una cooperativa 
(che lavora il cuoio all’inter¬ 
no della casa circondariale) 
in cui sono impiegate 
quattro o cinque persone, 
tra cui Rosa. «Il problema», 
spiega l’avvocato della 
donna, Fabio Schembri, «è 
che il detenuto ha scoperto 
che andando in semilibertà 
perderebbe la possibilità di 
accedere al suo laboratorio 
e quindi al proprio lavoro. 
Così ha deciso di rinunciar¬ 
vi dopo averla richiesta. 
Vorrebbe solo che si 
trovasse una soluzione per 
proseguire la sua attività 
anche dall’esterno». 

Edoardo Montolli 



L'INTERVISTA 
ESCLUSIVA 
DELLE «IENE» 
A sinistra, Rosa 
Bazzi, nella 
prima intervista 
tv, rilasciata alle 
lene nei giorni 
scorsi. La donna 
ha ribadito 
ancora di essere 
innocente. 


Bollate non ha lo stesso livello di ser¬ 
vizi di quella maschile. Non era facile 
riuscire a parlare con lei. A volte era 
molto chiusa, sembrava ostile. In quei 
momenti pensavo che stesse rielabo¬ 
rando l’orrore che aveva provocato e 
vissuto. In altri momenti aveva delle 
crisi spaventose, cosa che capita a chi 
sta in carcere perché ci sono dei crolli 
psicologici ed emotivi improvvisi. Ma 
a me sembrava una donna fragile, che 
non sapesse e non capisse cosa le era 
capitato e perché fosse finita in cel¬ 


la». Continua Sylvie Lubamba: «Non 
sapeva comunicare, aveva difficoltà a 
parlare, non sapeva articolare un peni 
siero, spesso diceva frasi sconnesse, 
senza senso. In carcere c’è una rego¬ 
la: non si fanno domande sul passato 
di ognuno. Se uno vuole si confida 
spontaneamente; altrimenti si sta in 
silenzio. Rosa Bazzi della strage non 
ha mai parlato. Con nessuno. E non 
ha mai fatto capire cosa pensasse. A 
me sembrava assente. Poi la rivedo in 
tv quando fa la famosa confessione e 


penso: “Ma io ho conosciuto un’altra 
donna. Qual è quella vera?”». 

Lo stesso dubbio che assilla anche 
l’avvocato Luca D’Auria che ha pre¬ 
sentato il ricorso di Azouz Marzouk 
per arrivare alla richiesta di revisione 
del processo. Un ricorso nel quale si 
insinua un reato molto grave, l’autoca¬ 
lunnia. E ad autocalunniarsi sarebbe 
stata Rosa Bazzi quando ha confessato 
un reato che non avrebbe mai com¬ 
messo. 

Giangavino Sulas 


50 OGGI • La Lubamba è nata il 29 febbraio, per scaramanzia, negli anni non bisestili, festeggia il compleanno il primo marzo 

























MAI PIU PIEDI DOLENTI GRAZIE A 


A SEGRETI DEL 

Z_L 


© 


+COMFORT 
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RIVELAZIONI IN UN LIBRO L’ULTIMA VERITÀ 



DIANA E L’INCIDENTE FATALE 


La sua ferita 
era leggera 
ma così rara 
da ucciderla 


«LA LACERAZIONE DI UNA VENA POLMONARE È SUBDOLA, 
PERCIÒ NON LA SOCCORSERO SUBITO», DICE IL PATOLOGO 
CHE SI OCCUPÒ DEL CASO. «LA CINTURA L’AVREBBE SALVATA» 


di Deborah Ameri 

Londra, aprile 

na ferita minuscola, insignifi¬ 
cante. Ma nel posto sbagliato. 
Ecco perché Diana principes¬ 
sa del Galles morì quella tragica notte 
del 31 agosto 1997 dopo l’incidente 
sotto il tunnel delPAlma a Parigi. 

fa mos ùf patito 

pherd. Trent’anni di carriera alle 
spalle, “l’uomo che sussurra ai cada- 
§0rf ’l((*ome è stato sinistramente so¬ 
prannominato dalla stampa inglese), 

10 illustra nel suo libro di memorie, 
Unnalural causes , dove ripercorre i 
casi più celebri di cui si è occupato. 

11 suo coinvolgimento nella tragedia 
di Diana e Dodi Al-Fayed risale al 
2004, quando Sir John Stevens aprì 
la prima inchiesta britannica sull’in¬ 
cidente. 

«Il mio compito era quello di revisio¬ 
nare tutti i documenti delle autopsie 
eseguite nel 4 97», spiega Shepherd 
nel libro, che uscirà in Italia per 


l’editore Longanesi. Mentre l’autista 
Henri Paul e Dodi sono morti sul 
colpo, Diana era stata più “fortuna¬ 
ta”. Si trovava nel sedile posteriore, 
dietro alla guardia del corpo Trevor 
Rees-Jones, l’unico che indossava la 
cintura, si legge nel saggio. Quando 
Lady D è stata catapultata in avanti, a 
quasi 100 chilometri orari, l’impatto è 
stato in parte assorbito dal sedile do¬ 
ve Trevor era trattenuto dalla cintura. 
Infatti, la principessa era cosciente, 
parlava. Aveva solo qualche osso rotto 
e una ferita al petto. 

«DIFFICILE IDENTIFICARE 
IL PROBLEMA» 

Ma quella ferita minuscola era nel po¬ 
sto sbagliato. Si trattava di una picco¬ 
la lacerazione in una vena polmonare. 
Le vene non sono soggette alla stessa 
pressione del sangue che pompa nelle 
arterie e sanguinano in maniera così 
lenta che identificare il problema è 
molto difficile. «Ancora più difficile 
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• Lady Diana si è spenta alla giovane età di 36 anni 



Il 30 agosto 1997, come 
testimonia l’orario del filmato di 
soveglianza, Lady D entra 
all’hotel Ritz di Parigi. La segue il 
suo compagno, Dodi Al-Fayed. 

Poche ore dopo, per sfuggire ai 
paparazzi, eccola nella Mercedes. 
Davanti a lei, la guardia del corpo 
Trevor Rees-Jones e l’autista 
Henri Paul. 

Il crash fatale, in seguito al 
quale perdono la vita la 
principessa, Dodi e l’autista. Nel 
tondo, Richard Shepherd, autore 
di Unnatural causes, il libro verità. 
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DIANA, L’ULTIMA VERITÀ 



Emma, 
neolaureata 
a Cambridge 
interpreterà 
la principessa 
nella serie 
«The Crown» 



Ha solo 23 anni e non è 
eccessivamente nota. 
Eppure toccherà a lei, 

Emma Corrili, fresca di 
laurea a Cambridge, 
interpretare il ruolo di 
Lady Diana nella 
quarta stagione della 
fortunata serie targata 
Netflix, The Crown. A 
parte l'apparizione in 
Pennyworth e 
Misbehavior, di Emma si 
sa ben poco. Valgono 
però come garanzia le 
parole spese da Peter 
Morgan, padre creativo 
della serie: «Alla 
giovane Diana 


bisognava attribuire 
innocenza e 
complessità e subito, 
davanti a Emma, mi 
sono accorto di avere a 
che fare con talento e 
gentilezza. Da candida 
ragazza, Diana diventa 
donna iconica e questo 
mutamento dev’essere 
ben rappresentato». 

La Lady D più famosa è 
stata quella della 
trasposizione 
cinematografica di 
Oliver Hirschbiegel in 
Diana - La storia 
segreta di Lady D. Lei 
era Naomi Watts. 



DA RAGAZZA A ICONA MONDIALE Un’immagine del 
1983, con una ventiduenne Diana impegnata in un viaggio 
in Nuova Zelanda. Nel tondo, l’attrice Emma Corrin, 23. 


è ripararlo», nota il patologo. 

I paramedici dell’ambulanza non po¬ 
tevano accorgersi di quella vena na¬ 
scosta. Per questo si occuparono per 
prima cosa di Rees-Jones che sem¬ 
brava quello ferito più seriamente. 
Fu caricato sulla prima ambulanza. 
Diana, invece, dovette aspettare. 
Intanto la vena sanguinava nel pol¬ 
mone. Per questo in ambulanza perse 

tificarono la lacerazione, cercarono 
di riparare la vena, ma era troppo 
tardi. «La ferita di Diana è così rara 
che credo di non averla mai più vista 
durante la mia intera carriera», scrive 
il medico. Che è categorico: se solo 
avesse indossato la cintura, la prin¬ 
cipessa sarebbe apparsa in pubblico 
un paio di giorni dopo, con qualche 
ammaccatura e un braccio al collo. 
Ma niente di più. 

Non avendo eseguito egli stesso l’au¬ 
topsia e avendo solo esaminato i do¬ 
cumenti, Shepherd non può escludere 


al 100 per cento che Diana non fosse 
incinta. Anche se non fu trovata al¬ 
cuna prova in favore di questa teoria, 
caldeggiata da Mohamed Al Fayed. 

«I CAMPIONI DI SANGUE 
FURONO CONFUSI» 

Quanto alla dottoressa Dominique 
Lecomte, che quella notte era di turno 
a Parigi e fu responsabile dell’esame 
post mortem, Shepherd ricorda un 
colloquio abbastanza difficile, alla 
presenza dell’avvocato della patologa. 
Il medico inglese scrive di aver rile¬ 
vato qualche errore nell’autopsia, ma 
simpatizza con Lecomte. Sotto pres- 


«NESSUN 

COMPLOTTO. 

FU UN EVENTO 
DRAMMATICO 
E NIENTE DI PIÙ» 


sione si tende a lavorare male e in 
fretta, la giustifica Shepherd. 

Tra questi errori c’è la confusione dei 
campioni di sangue di Henri Paul. 
Analizzando le foto dell’autopsia 
dell’autista, scattate in ordine cro- 

un’anomalia: il corpo era piazzato a 
pancia i iiffiB . Ma accanto al tavolo 
mortuario c’erano bottigliette già pie¬ 
ne di sangue che, a detta di Lecom¬ 
te, era stato prelevato dal cuore. Non 
dal collo. Ma come era possibile se il 
cadavere era ancora prono? Probabil¬ 
mente una svista nelle etichette dei 
campioni. Ma in un caso di così alto 
profilo anche un minimo errore può 
dare adito alle cospirazioni. 
Shepherd, però, non ci ha mai credu¬ 
to. «La morte di Diana fu un tragico 
incidente», conclude. «Concordo pie¬ 
namente con il verdetto finale che lo 
attribuisce alla guida sotto effetto di 
alcol di Paul e alPinseguimento spe¬ 
ricolato dei paparazzi». 

Deborah Ameri 


54 OGGI • Lady Diana Spencer era la quarta dei cinque figli del visconte e della viscontessa di Althorp 
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► Favorisce l'equilibrio del peso 

Corporeo > E.s. Moringa, Leptinolin® 

► Aiuta a contrastare i disturbi 
della menopausa > E.s. Soia e Trifoglio Rosso 

► Contribuisce al mantenimento 
di ossa normali > Vit. K2 Vital®, Vit. D3, Calcio 



>■ Contribuisce alla normale 
circolazione del sangue > E.s. Moringa, Calcio 

> Utile per la regolarità 
del transito intestinale > E.s. Tamarindo 
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Il prodotto deve essere impiegato nellambito di una dieta ipocalorica adeguata, seguendo uno stile di vita sano con un buon livello di attività fisica. 

Se la dieta viene seguita per periodi prolungati, superiori alle tre settimane, si consiglia di sentire il parere del medico. Leggere le avvertenze sulla confezione. 






RIVELAZIONI/2 UN LIBRO RACCONTA UN IMPREVEDIBILE LATO TRASGRESSIVO 


PERFINO LA REGINA DÀ SCANDALO 


Un lord è stato l’amore 



Sopra, lo sguardo pieno di tenerezza di lord Porchester a 
Elisabetta II nel 1965. Nella pagina a fianco, la coppia negli 
Anni 80. A sinistra, Elisabetta, 92, e il figlio Andrea, 59: la 
somiglianza di Andrea con Porchester ha destato sospetti. 


GLI SGUARDI COMPLICI, 

LE TELEFONATE, LE GARE 
DI IPPICA. PER LEI, SPIEGA 
PAOLA CALVETTI, IL CONTE 
PORCHESTER ERA PIÙ DI UN 
AMICO. E C’È CHI DICE CHE 
IL FIGLIO ANDREA... 


di Fiamma Tinelli 


S e a Paola Calvetti, giornalista 
e scrittrice, è venuto in men¬ 
te di scrivere una biografia su 
Elisabetta II, il merito è un po’ anche 
nostro. «Stavo pensando a come ap¬ 
procciare un personaggio così gigan¬ 
tesco quando mi è capitata in mano 
una copia di Oggi del 1951», racconta 
Calvetti. «Elisabetta e Filippo erano a 
Roma per una partita di polo e il vo¬ 
stro settimanale pubblicò degli scatti 
della regina che premiava la squadra 
vittoriosa, il Polo Club di Roma, e lan¬ 
ciava uno sguardo malizioso a suo ma¬ 
rito, sconfitto con gli Optymist maltesi. 
La osservavo e m’è venuto un lampo: 
Elisabetta è la donna più fotografata 
del pianeta, ma nessuno l’ha mai rac¬ 
contata attraverso le sue foto. Eppure, 
ognuna di quelle immagini nasconde 
una storia sensazionale». Così è nato 
Elisabetta II - Ritratto di una regina 
(Mondadori), il libro in cui Calvetti 
ripercorre l’intera vita del¬ 
la sovrana raccontando 
dettagli che pochi co¬ 
noscono. Come il suo 
rapporto - strettis¬ 
simo e durato tutta 
la vita - con lord 
Porchester, capo 
delle scuderie rea¬ 
li, un uomo per cui 
Elisabetta ha provato 
un affetto profondo. E, 
forse, qualcosa di più. 


56 OGGI • La famiglia di lord Porchester è proprietaria di Highclere Castle, il castello in cui è stato girato Downton Abbey 

















E ROMANTICO DELLA SOVRANA BRITANNICA 


segreto di Elisabetta 




Sopra, due foto del servizio che 
Oggi dedicò alle nozze di 
Elisabetta e Filippo, il 20 novembre 
1947. Lei divenne regina nel 1952. 


Elisabetta ha tradito Filippo? 
Possibile? 

«Se Porchie, come lei lo chiamava af¬ 
fettuosamente, sia stato il suo amante, 
non lo sapremo mai. Di certo tra loro 
c’era un affetto speciale, unico». 

Cosa glielo fa pensare? 
«Innanzitutto le loro immagini insie¬ 
me, come quella che li vede cammi¬ 
nare mentre vanno a una gara di ip¬ 
pica e lui la guarda con una tenerezza 
che dice tutto. Quegli scatti mi hanno 
incuriosito. Così, ho indagato». 

Cos’ha scoperto? 

«La regina e lord Porchester erano 
amici sin da bambini, ma alla fine 
degli Anni 50, quando il matrimonio 
tra Elisabetta e Filippo entrò in crisi 
per le scappatelle del duca, la loro 
relazione si fece ancora più stretta. 
Porchester aveva una linea telefoni¬ 
ca diretta con Buckingham Palace, 


• Il nonno di Porchie, quinto conte di Carnarvon, fu il finanziatore degli scavi da cui emerse la tomba di Tutankhamon OGGI 57 














Sopra, Elisabetta bambina tra il padre, re 
Giorgio VI, e la madre Elizabeth. A sinistra, 
la copertina di Elisabetta II, di Paola Calvetti. 


L’AMORE SEGRETO DI ELISABETTA II E LORD PORCHESTER 


Cioè? 

«Lord Porchester è morto PII set¬ 
tembre 2001, il giorno delle Torri 
Gemelle. Ed Elisabetta, rompendo 
il protocollo che prevede la presen¬ 
za della regina solo ai funerali reali, 
si presentò alla cerimonia funebre 
dell’amico. Non l’aveva mai fatto». 

Che idea si è fatta di Elisabetta 
durante le sue ricerche? 

«Quella di una donna dall’intelligen¬ 
za brillante e dal grande senso prati¬ 
co. Quando a Londra si sparse la voce 
che Filippo la tradiva con Alexandra 
di Kent, Elisabetta non allontanò la 
rivale da corte ma anzi le affidò com¬ 
piti di rappresentanza. Per lei il bene 
della Corona viene prima di tutto, an¬ 
che prima dei suoi sentimenti». 

È sempre stata così saggia? 

«Quasi sempre, sì. L’unico errore l’ha 
fatto alla morte di Diana, quando re¬ 
stò silente per giorni. Per lei la prin¬ 
cipessa non faceva più parte della fa¬ 
miglia reale, non aveva capito quanto 
il popolo l’amasse. Fu il premier Tony 
Blair ad aprirle gli occhi». 

Diana fu una delusione. Secon¬ 
do lei Kate alla regina piace? 

«Sicuramente sì. Kate è stata pro¬ 
grammata tutta la vita per quel ruolo: 
non ha mai un capello fuori posto, non 
sbaglia mai l’abito, sorride sempre, è 
una mamma impeccabile». 

Da come la descrive non sembra 
che le stia molto simpatica. 

«E una splendida donna, ma mi ri¬ 
corda un po’ quelle che a scuola si 
sedevano sempre al primo banco e 
facevano a gara per alzare la mano». 

E Meghan? 

«Per Elisabetta è un po’ troppo ame¬ 
ricana, troppo visibile. Ma a me una 
donna che chiede un poco di privacy 
e ha già annunciato che non farà la 
classica foto col neonato 12 ore dopo 
aver partorito non sembra capriccio¬ 
sa. Mi sembra umana». 

Fiamma Tinelli 


discuteva con la regina di quali pu¬ 
rosangue acquistare, l’accompagnava 
alle corse. Insieme passavano molto 
tempo, fino a che la regina non restò 
incinta del suo terzogenito, Andrea». 

E? 

«Alla nascita di Andrea, nel 1960, 
furono in molti a mormorare che il 
piccolo somigliasse più a lord Porche¬ 
ster che al duca d’Edimburgo. Cosa 
che, in effetti, è vera». 


Non ci sono prove, però. 

«No, però c’è un indizio che fa pensa¬ 
re: i verbali del Consiglio dei Ministri 
della Corona del 1959 sono stati se¬ 
cretati per cento anni, fino al 2059. 
La guerra era finita da un pezzo, il 
Paese si stava lentamente riprenden¬ 
do, come mai tanto mistero? L’unica 
spiegazione è che il primo ministro 
Macmillan, in Consiglio, avesse af¬ 
frontato temi sensibili che interessa¬ 
vano la Corona. E c’è di più». 


58 OGGI • Alla morte di Giorgio VI, Elisabetta era in Kenya: fu lei a decidere di conservare il proprio nome anche da regnante 
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Grandi storie a fumetti, tanto divertimento, moltissimi amici. 

Da 70 anni insieme ai bambini di ogni età. 

















LA TRAMA È SEGRETISSIMA 
A destra, una scena del film The 
Avengers (2012), il primo che 
ha riunito i supereroi. Sotto, tre 
scene di Avengers: Endgame, in 
uscita il 24. La trama è segreta. 


SUPEREROI ALLA SCOPERTA DEL NUOVO KOLOSSAL 


Piccola guida 
per capirci tutto 


DA MERCOLEDÌ 24, TUTTI AL CINEMA CON IRON MAN, 
CAPITAN AMERICA, HULK E GLI ALTRI: C’È IL GRAN FINALE 
DELLA LUNGHISSIMA SERIE CINEMATOGRAFICA SUI 
PERSONAGGI CREATI DALLA MARVEL. È LA PIÙ VISTA 
DI TUTTI I TEMPI. NON NE SAPETE NULLA? LEGGETE QUI 


di Paola Mandagli 


60 OGGI 


P ossibile che abitiamo in un 
mondo di persone supereroi-di- 
pendenti e non ce ne siamo mai 
accorti? 

Eppure, il film Avengers: Endgame in 
uscita il 24 aprile è la ventiduesima 
puntata di una saga dedicata agli ac- 
chiappa-cattivoni dei fumetti iniziata 
più di 10 anni fa, e che è ormai la più 
vista di tutti i tempi. Più di Harry Pot¬ 
ter ; del Signore degli Anelli o Guerre 
stellari. Con exploit come la puntata 
19, Avengers: Infinity War , il quarto 
maggiore incasso di sempre. E con 
fiori all’occhiello come la puntata 18, 
Black Panther , primo film sui supere¬ 
roi ad aver vinto tre Oscar e a essere 
stato candidato come Miglior Film. 

Da Avengers: Endgame i produt¬ 
tori Marvel si aspettano ancora di 
più. Il primo trailer ha ottenuto 
289 milioni di visualizzazioni in 
un giorno: mai accaduto prima. E la 
prevendita dei biglietti ha già doppiato 
quella di Infinity War. Sarà più lungo^ 
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AVENGERS: LA GUIDA 



Non avete visto la saga? 









Tra Ant-Man 
la collega 
■eroina Wasp 
pè sbocciato 
f’amore. Ma lui 
arsi mette 
Pa collaborare 
Jji.con gli 
rfAvengers 
E le iniziano 
àù i guai. 


Inizia la saga. 

Scampato 
a un attacco 
terroristico, 
t il magnate 


flJTony Stark 
«costruisce 
'un’armatura 
per proteg¬ 
gere il mon- 
tdo: da ora, 
■è Iron Man. 


| fone: ha 
1 detto al 
1 mondo di 
Rlesse re Iron 
LìMan e que¬ 
sto gli procu¬ 
ra molti guai. 


^Scopriamo 
Ile origini di 
Hulk. Nasce 
*per errore: il 
dottor Bruce 
Banner vole¬ 
va ricreare il 
siero che 
(diede vita 
a Capitan Éfa 
America. 


dei film precedenti (supera le tre ore) e 
la caccia agli spoiler (le anticipazioni) 
è senza tregua. Ma anche il contenu¬ 
to, nonostante il film sia stato girato 
un anno e mezzo fa, è uno dei segreti 
meglio custoditi della storia. 

COS'HANNO DI SPECIALE? 

Decine e decine di milioni di perso¬ 
ne si accingono, dunque, a invade 
re i cinema di tutto il mondo per 
assistere al gran finale. E no, non 
sono per forza così appassionate di 
supereroi da aver visto tutte le 21 
puntate precedenti e, soprattutto, 
da ricordarsele. 

Questa degli Avengers è una saga un 
po’ fuori dal comune. I film (girati 
da registi top e puntellati da vecchie 
glorie come Michael Douglas, Robert 
Redford, Mickey Rourke, sir Anthony 
Hopkins) sono di solito indipendenti 
l’uno dall’altro, anche per stile: si pas-, 
salilltelantascienza Anni ^8® ai film 
di spada e magie alle spy story. Qual¬ 
che scena un po’ cruenta c’è, ma le 
battute di solito fanno ridere grandi 
e bambini. Insomma, ce n’è per tut¬ 
tissimi i gusti e chi si è perso l’uno 
può seguire tranquillamente l’altro. 
Qui accanto ve li presentiamo. Il pri¬ 
mo eroe a irrompere in sala, nel 2008, 
è Iron Man. Dopo di lui, l’arrembag¬ 
gio: arriva Hulk; altri due film su Iron 
Man; tre sul dio del tuono Thor; tre 
su Capitan America, il super solda¬ 
to dall’altissimo senso della giustizia. 
Sono già alla seconda avventura il 
supereroe formato formica Ant-Man 
e I guardiani della galassia, una 
scombinata e simpatica truppa forma¬ 
ta da umani, alieni, alberi umanoidi 
e procioni geneticamente modificati. 
Ancora a quota uno (ma non per molto) 
lo stregone Dottor Strange, l’Uo¬ 
mo Ragno, l’imbattibile re africano 
Black Panther e l’eroina più potente 
di tutti, Capitan Marvel. 

I COLLEGAMENTI 

Se questi film sono una sola, grande fa¬ 
miglia è perché hanno piccoli elementi 
in comune: ad esempio, spuntano un 
po’ ovunque il direttore dell’agenzia- 

62 OGGI 


VI PRESENTIAMO I SUPER PROTAGONISTI E LE LORO AVVENTURE: 


frowAjff 

( 200 $) 


Iron Man/ 

(MQ) 


Anche 
i supereroi 
restano 
raumatizzati: 
qui Iron Man 
è alle prese 
con lo choc 
provocato 
dalle lotte in 
The Avengers 
( 2012 ). 


IronMM^ 

(1011 


Ant-Man è il 
supereroe che 
si rimpiccioli¬ 
sce a piacere. 
S’impossessa 
del potere... 
rubandolo per 
sbaglio! 


9 o«ormW e 


Il medaglione 
di questo 
ex chirurgo 
diventato 
uno stregone 
può manipola¬ 
re il tempo: 
avrà un ruolo 
centrale negli 
ultimi capitoli 
della saga. 




Spider-M*/ 1 - 


Homeeotning 


Sono usciti 
altri film ispira¬ 
ti all’Uomo 
Ragno. 

Ma questo 
è il primo 
“collegato” 
agli Avengers.* 



























Ecco gli eroi e i loro 22 film 

UN MIX IRRESISTIBILE DI SCAZZOTTATE INTERGALATTICHE E UMORISMO 


Nella mappa, i supereroi 
e le locandine dei 22 film 
con l’anno di uscita 
in Italia. 





Anni 40. Al 
mingherlino 
Steve Rogers 
viene iniet¬ 
tato un siero 
sperimentale 
cne lo muta 


Il primo 


(20 U) 


in un super 
soldato. 




Capitan America 
si allea con 
Vedova Nera 
e Falcon contro 
l’organizzazione 
terroristica 
Hydra. 


Gli accadimenti 
di Avengers: Age 
ofUltron (2015) 
fanno litigare 
tutti i supereroi. 


Per scontare 
una punizione, 
il dio Thor viene 
spedito in esilio 
sulla Terra. 

thor: 

IheJipMW 


Thor è un dio 
ma i guai in 
famiglia non 
lo risparmia-i 
no: l’invidio-l 
so fratello f* 
Loki lo ■ 
pugnala allei 
spalle a più ■ 
riprese. ■ 


Debutta 
la strana 
coppia Thorl 
e Hulk: prima 
combattono,! 
poi si 
alleano, I 
L’avventurai 

^sbellicarsi." 




E il debutto 
del supereroe 
africano. Ed 
è anche il 
primo film 
del genere 
nominato agli 
Oscar come 
miglior film. 


E il primo film 
della saga 
dedicato a una 
super eroina. 
Racconta le 
origini di Capi¬ 
tan Marvel, la 
più forte di tutti 
gli Avengers. 




Qui combattono il male 
unendo i super poteri 


nuAvewrs 


Avengers: 
Age ofUltron 


(20 m 


La prima impresa di 
gruppo fu un successo: 
Rai 2 la trasmise due 
volte di seguito nella 
stessa sera. 


Atmosfere cupe, eroi 
molto più inquieti 
e distruzioni molto più 
apocalittiche che 
nel primo film. 


E la prima di due parti. 
Gli eroi si scontrano 
a viso aperto contro il 
super cattivo Thanos. 
Finale choccante. 


Uscirà il 24 aprile 
J’ultimo episodio di 
questa serie di 22 film 
detta Infinity Saga, 
la saga dell’infinito. 

























AVENGERS: PICCOLA GU 



-^governativa anti-alieni S.h.i.e.l.cL, Ni- 
ck Fury; o il super cattivo Thanos; o 
un misterioso cubo luminoso chiamato 
Tesseract. Sono frammenti di un’unica 
storia che si “ricompone” nei quattro 
film della saga intitolati proprio agli 
Avengers (in italiano, Vendicatori), 
nei quali i supereroi si riuniscono. 
Una squadra variopinta e fracassona 
a livelli inimmaginabili: scazzottano, 
fanno battute, litigano, si innamorano 
e ancora scazzottano con effetti specia¬ 
li (una volta hanno sradicato da terra e 
fatto volteggiare in aria un’intera città) 
all’altezza dei loro super poteri. Ecco, 
Endgame porterà a compimento que¬ 
sto gran malloppo di film: non a caso 
in italiano vuol dire fine dei giochi. 

PER VEDERE «ENDGAME» 

Non avete mai visto la saga ma avete 
intenzione di avventurarvi al cinema? 
Ecco qualche “dritta” per gustarvi il 


DA PER CAPIRCI TUTTO 


film al meglio. Gli Avengers ovviamen¬ 
te sono i buoni: sono stati radunati da 
Nick Fury dello S.h.i.e.l.d., Ce n’è 
qualcuno in più di quelli già citati, 
come la sensuale spia Vedova Nera, 
interpretata da Scarlett Johansson. 

Il cattivissimo è sempre Thanos, un 
alieno enorme di stazza, dagli immensi 
poteri e un tantino delirante: ha appe¬ 
na ridotto in cenere la metà degli esse¬ 
ri viventi di tutte le galassie (compresi 
metà degli Avengers) per “risparmia¬ 
re” le risorse limitate dei pianeti. 

Ci è riuscito grazie al Guanto 
dell’Infinito, un guanto metallico su 
cui sono incastonate sei pietre colorate. 
Si tratta delle potentissime Sei Pietre 
dell’Infinito: la Gemma della men¬ 
te dà illimitati poteri mentali; quella 
dello Spazio, l’onnipresenza; quella 
del Potere, l’accesso a tutta l’energia 
esistente; quella della Realtà realizza 
qualsiasi desiderio; quella del Tempo 


dà il controllo su passato, presente e 
futuro. E poi c’è la Gemma dell’Ani¬ 
ma, la più potente: può rubare e ma¬ 
nipolare anime e poteri; ma può anche 
rivoltarsi contro il suo padrone. 
Montate sul guanto, donano onnipo¬ 
tenza e onniscienza. Nei film prece¬ 
denti, Thanos le ha rubate dai luoghi 
più disparati: la gemma del Tempo era 
nell’occhio di Agomotto (il medaglione 
del Dottor Strange), quella dello Spa¬ 
zio nel cubo luminoso Tesseract, e così 
via. In Endgame , i supereroi rimasti 
dovranno rattopparsi (l’ultima volta 
Thanos li ha sbaragliati e sparpaglia¬ 
ti), recuperare o distruggere le Gemme 
ft r ty fa-vite^lln ee ù^riii 
Ultima dritta: occhio alle scene 
post-credit , quelle trasmesse dopo i 
titoli di coda. Potrebbero dare il via 
a una nuova, appassionante saga: la 
Marvel è già al lavoro. 

Paola Mandagli 


C I ^ 

La grande avventura è iniziata da questi fumetti 


L Javventura degli Avengers è nata dai 
.fumetti sui supereroi della Marvel. 

Ecco i più famosi: Capitan America è stato 
il primo, creato negli Anni 40 e recuperato 


nei 60 da Stan Lee, Spider-Man e Hulk 
quelli storicamente più popolari, la 
notorietà di Iron Man è più recente e 
dovuta ai film con Robert Downey Jr. 


mentre Thor è un eroe fantasy in un’epoca 
nella quale il genere è stato sdoganato dai 
film del Signore degli Anelli e dal serial 
Il Trono di Spade. Stefano Priarone 
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Creato da Joe Simon 
e Jack Kirby nel marzo 
1941, è una leggenda 
vivente della 2- Guerra 
Mondiale: lotta 
impavido contro 
i nazisti (Hitler 
compreso), ma alla fine 
del conflitto rimane 
per decenni ibernato 
nei ghiacci. Risvegliato, 
è pronto a combattere 
di nuovo per il sogno 
americano. Vero nome 
Steve Rogers, 
è il leader naturale 
degli Avengers. 


Stan Lee e Steve Ditko 
nell’agosto del 1962 
danno vita 
al timido teenager 
Peter Parker morso da 
un ragno radioattivo, 
che gli dà la forza 
proporzionale di un 
aracnide. Combatte 
il crimine spinto dal 
senso di colpa per 
aver lasciato fuggire 
il ladro che avrebbe 
poi ucciso l’amato zio 
Ben. Forse 

il personaggio Marvel 
più amato dai lettori. 


I papà di Spider-Man 
e Capitan America, 
Stan Lee e Jack Kirby, 
nel maggio 1962 fanno 
debuttare lo scienziato 
Bruce Banner: colpito 
dalla bomba gamma 
da lui stesso creata, in 
situazioni di stress 
o rabbia si trasforma in 
un mostro verde che 
riflette il suo lato 
oscuro (il primo Hulk 
era grigio; diventò 
verde perché in 
stampa il colore 
rendeva meglio). 


La squadra Stan Lee, 
Larry Lieber e Jack 
Kirby nell’agosto 1962 
inventa Thor. 

È il figlio di Odino, 
padre di tutti gli dei, e 
di Gea, ed è il dio del 
tuono della mitologia 
nordica, che dal regno 
fatato di Asgard va 
sulla Terra (che chiama 
Midgard) per aiutare i 
mortali, armato del suo 
mitico martello Mjolnir. 

Più un personaggio 
fantasy che un classico 
supereroe. 


L’ultimo nato tra 
i supereroi più famosi 
è Iron Man (ideato da 
Stan Lee, Larry Lieber, 
Don Heck e Jack Kirby 
nel marzo 1963). 
L’industriale, scienziato 
e playboy Tony Stark 
vive fantastiche 
avventure con 
un’armatura 
supertecnologica 
da lui stesso creata. 

Nei fumetti era un 
personaggio minore; 
è diventato popolare 
grazie ai film. 

_ J 
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INTESTINO PIGRO? 



Salufrangol * 


L'aiuto giusto, al momento giusto 



Salufrangol è un Integratore 
a base di piante 
che favoriscono La naturale 
regolarità intestinale. 

© In forma liquida 

per un dosaggio su misura. 

© Effetto Sera Mattina. 

© Formula bilanciata. 

© 100% di origine vegetale. 
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fruite 


i 50 ri 


In farmacia, parafarmacia, erboristeria 


Ricorda l’importanza di una dieta varia ed equilibrata e di uno stile di vita sano. 
Prima dell’assunzione leggere le avvertenze riportate sull’astuccio. 



DAL 1916 SALUTE DALLA NATURA 












BATTAGLIE DI CIVILTÀ ERA IL BRUNO SACCHI DEI «RAGAZZI DELLA 3 a C», OGGI CI 


FABRIZIO BRACCONERI 


Ho un figlio autistico, 



«E UNA MALATTIA CHE STRAVOLGE LA VITA DI TUTTA LA FAMIGLIA: LO STATO 
NON CI ABBANDONI», DICE LATTORE. CHE QUI RACCONTA IL SUO INFERNO 
(«IL MIO EMANUELE RIFUGGE IL CONTATTO, NON RIESCO NEMMENO A FARGLI 
UNA CAREZZA»). E SVELA: «VORREI OCCUPARMI DI POLITICA IN TV» 

di Pierluigi Dia co 


P rima delle fiction patinate, del¬ 
le web serie diventate fenomeno 
di costume e dei film nostalgici 
su maturandi vari ed eventuali, per 
tutti il simbolo dello studente medio 
era Bruno Sacchi dei Ragazzi della 
3 a C : capelli rossicci, modi bonari, 
scarsa propensione allo studio. Fu 
un avvio di carriera di grande suc¬ 
cesso per l’attore che lo interpretava. 
Oggi Fabrizio Bracconeri, a distanza 
di trent’anni, ha ancora il volto monel¬ 
lo che lo ha reso famoso negli Anni 
80. Con la popolarità ha un rapporto 
di amore e odio: dopo un altro tele¬ 
film molto apprezzato dal pubblico, 
College (era il cadetto Staccioli), e 
la lunghissima partecipazione a Fo¬ 
rum da braccio destro di Rita Dalla 
Chiesa, la tv ha smesso di cercarlo. 
Lui si è così dedicato al suo dono più 
grande: la famiglia. E diventato un 
padre modello per i quattro figli, dal 
cuore grande, grandissimo. Non senza 
difficoltà. Di recente è stato ospite del 
Maurizio Costanzo Show per raccon¬ 


tare la vita, la carriera («Il piccolo 
schermo mi ha fatto fuori perché sono 
un uomo di destra») e la malattia del 
figlio Emanuele, che ha messo a dura 
prova lui e la moglie, Monica. 

UN'AUTENTICA MISSIONE 

I fan non l’hanno lasciato solo: «Dopo 
quella trasmissione ho ricevuto circa 
1.700 email. Chi vuole dare un ab¬ 
braccio, chi esprime solidarietà e chi 
- e non sono pochi - vive da anni il mio 
stesso dramma». Fabrizio ha intrapre¬ 
so una nuova battaglia che, ascoltando 
l’intensità della sua voce mentre parla 
con Oggi , sembra avere tutta l’aria di 
un’autentica missione: «Voglio dare 
voce a tutti quei genitori che, come 
me, si battono per regalare una vita 
dignitosa a un ragazzo autistico. Ho 
pensato di mettere a disposizione dei 
media la mia esperienza diretta per 
accendere un faro su chi vive un in¬ 
ferno a causa della mancanza di cure 
e di aiuti». 

Bracconeri è un fiume in piena: nel 


corso della conversazione la memoria 
va al 2014 quando, un po’ incosciente 
e un po’ spericolato, decide di candi¬ 
darsi alle elezioni europee con Fratelli 
d’Italia. «Non venni eletto, ma non ho 
mai smesso di dire la mia», assicura. 
Più volte le sue opinioni e le sue im¬ 
prudenti intemerate sui social hanno 
scatenato talmente tante polemiche da 
convincerlo a desistere e a specificare 
che, in alcuni casi, a twittare al suo 
posto sarebbero stati gli hacker. 

Immaginava che i giornali si sa¬ 
rebbero di nuovo occupati di lei? 

«Nel bene o nel male vi siete sempre 
occupati di me. La stampa il più delle 
volte ha creato danni, attribuendomi 
frasi che non ho mai pronunciato». 

Bracconeri, la prego... 

«Non voglio polemizzare, ma le mie 
opinioni politiche hanno infastidito 
molti. In questo Paese se ti dichiari 
di destra, vieni subito bollato come 
fascista». 
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«Il “mi o” Forum? 

■ Non lo guardo più» 


A sinistra, indicato 
dalla freccia (e con 
parecchi chili in più), 
Fabrizio Bracconeri nei 
panni di Bruno Sacchi 
ai tempi dei Ragazzi 
della J-C, serie cult 
trasmessa da Italia 1 
tra il 1987 e il 1989. 

A destra, con Rita Dalla 
Chiesa, 71, e Marco 
Senise, 55, a Forum . 


























CONFIDA IL SUO DRAMMA 


voglio dargli un futuro 



«Non è ststo facile^ 
raccontarsi in tv» 


«INSIEME SIAMO FORTI» 

Sopra, in una foto del 2010, Fabrizio 
Bracconeri, 55, con la moglie Monica, 
49, e i due figli. Il minore, Emanuele, 
affetto da autismo, oggi ha 18 anni. 
Fabrizio (a lato al Costanzo show) ha 
avuto due figli dalla prima moglie. 


Lei non lo è? 

«No. Sono di destra, ho le mie idee 
e le rivendico. E un reato essere di 
destra?». 

No, ma stavolta è finito sui gior¬ 
nali per una storia un po’ triste: 
l’autismo di suo figlio. 

«Non ho elemosinato attenzione per 
vanità o visibilità. Sto conducendo 
una battaglia, anche culturale, che è 
più condivisa di quanto si immagini. 


Sa quanti padri e madri mi scrivono 
ogni giorno?» 

Me lo dica. 

«Decine e decine. L’autismo è una pa¬ 
tologia complessa che, in casi difficili 
come quello di mio figlio Emanuele, 
18 anni, costringe l’intera famiglia a 
cambiare alPimprovviso costumi e 
abitudini quotidiane». 

Perché ha raccontato in tv della 


malattia di suo figlio? 

«Pensa che sia stato facile raccontare 
tutto davanti alle telecamere? Le assi¬ 
curo che non lo è stato, ma ho sentito 
il dovere di gridare la mia rabbia e 
quella di tutti quei genitori che si sen¬ 
tono abbandonati dallo Stato». 

Cosa fate insieme lei e suo figlio? 

{La voce si fa cupa , ndr) «Purtroppo 
con Emanuele non riesco a condivi¬ 
dere niente. Se sta steso sul divano e-» 


• Tra gli sceneggiatori dei Ragazzi della 3-C c’era anche Federico Moccia, futuro autore di Tre metri sopra il cielo OGGI 67 










IL DRAMMA DI FABRIZIO BRACCONERI 



«CAPISCO LA RABBIA 
DI TORRE MAURA» 

Roma. Le proteste contro il 
ricollocamento, a Torre 
j Maura, di 70 rom. «Sono 
■ contro la violenza, ma chiedo: 
perché quei rom non li hanno 
portati ai Parioli? Così si 
alimenta una guerra tra 
poveri», dice Bracconeri. 


-*mi siedo per fargli una carezza, lui 
con uno scatto si alza e si allontana. A 
volte riesco ad abbracciarlo, ma non 
è mai lui a farlo: non ama il contatto 
fisico e rifugge qualsiasi tipo di affet¬ 
tuosità. Consuma un paio di scarpe 
ogni tre settimane». 

Perché? 

«Cammina con le punte e le scarpe si 
bucano in fretta. Per non parlare dei 
maglioni: ne buttiamo uno al giorno 
perchè li rosicchia con i denti. E non 
mi faccia continuare, per favore». 

v 

E difficile amare un figlio che 
sta male? 

«Come faccio a non amarlo? E mio 
figlio. Certo: è molto difficile, ma ho 
una moglie splendida che si è presa 
carico, più di quanto faccia io, della 
mole di lavoro e responsabilità che 
ci sono in casi di ragazzi con una 
spiccata forma di disabilità. Siamo 
abbandonati a noi stessi. Lo sa quale 
è la nostra paura più grande?». 

La morte? 

«La nostra morte. Dove lasceremo 
Emanuele quando non ci saremo più? 
Chi se ne occuperà? Posso lasciare 
questa croce solo nelle mani dei suoi 
fratelli? Ecco, non mi pare giusto. Lo 
Stato deve fare qualcosa per i ragazzi 
come Emanuele». 

So che ha incontrato più volte 
il ministro per la Famiglia e le 
Disabilità, Lorenzo Fontana. 

«E stato molto gentile e comprensivo. 
Mi ha ascoltato e mi auguro che i pro¬ 
getti e le idee di cui abbiamo parla¬ 
to più volte possano diventare presto 


realtà. La mia non è una battaglia di 
parte: tutte le forze politiche dovrebbe¬ 
ro preoccuparsi di come poter aiutare 
concretamente famiglie come la mia». 

Ha duramente rimbrottato Pao¬ 
lo Brosio, che da Maurizio Co¬ 
stanzo ha annunciato di voler 
devolvere denaro ai bambini 
della Bosnia ed Erzegovina. Ce 
n’era bisogno? 

«Il pubblico in teatro ha capito co¬ 
sa volevo dire, tanto è vero che sono 
stato applaudito e sostenuto. Brosio 
ha sbagliato i termini e i modi della 
questione. E giusto o no che gli ita¬ 
liani vengano difesi e protetti dal loro 
Stato? Io penso di sì». 

Il dolore è uguale per tutti, 
ovunque. 

«E giusto aiutare tutti, ci manchereb¬ 
be. Ma le istituzioni hanno l’obbligo di 
occuparsi prima dei nostri connazio¬ 
nali. Le faccio un esempio: sa quello 
che è successo a Torre Maura, nella 
periferia di Roma?». 

Gli abitanti sono scesi in piazza 
contro il collocamento in una 
struttura di circa 70 rom. 

I ROM? ANZICHÉ 
IN PERIFERIA, 

LI PORTINO 
Al PARIOLI O NEGLI 
ALTRI QUARTIERI 
CHIC... 

r> 


«Mi chiedo: perché non li portano ai 
Parioli o nei quartieri chic della Ca¬ 
pitale? Così facendo, alimentano una 
guerra tra poveri. A rimetterci, poi, 
sono soprattutto quegli italiani che 
pagano le tasse e vivono in periferia». 

È stato calpestato il pane in 
quell’occasione, sono volati in¬ 
sulti e saluti romani. Non le pare 
troppo? 

«Sono un uomo pacifico, condanno 
sempre la violenza e i gesti estremi». 

La gente per strada cosa le dice? 

«Mi abbracciano tutti, dai bambini ai 
più anziani. Non faccio altro che sel- 
fie e autografi. Le persone si sentono 
rappresentate dalla mia semplicità. 
Mi ritengono un onesto lavoratore e 
una persona perbene». 

Ha mai avuto paura di non arri¬ 
vare alla fine del mese, da quan¬ 
do il lavoro si è fermato? 

«Fortunatamente no, anche perché il 
lavoro, a differenza di quanto sostiene 
lei, non si è mai fermato. Non si vive 
di sola tv». 

Il suo futuro come lo vede: in 
politica o nello spettacolo? 

«Mi piacerebbe occuparmi di politica 
in tv. Con Paolo Del Debbio c’è un’i¬ 
dea di cui parliamo da tempo». 

Di cosa si tratta? 

«Un programma capace finalmente 
di dare voce alla gente e ai suoi pro¬ 
blemi». 

Andrà mai in onda? 

«Non lo deve chiedere a me. Io me 
lo auguro». 

Rita Dalla Chiesa di recente ha 
dichiarato: «Non riesco più a ve¬ 
dere Forum . Mi fa male». 

«Vale la stessa cosa per me. Quel 
programma, quando lo facevamo io 
e Rita, era un’altra cosa. Ora è cam¬ 
biato. Sì, non lo nascondo: sono di¬ 
spiaciuto». 

Pierluigi Diaco 
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# Fabrizio Bracconeri ha recitato anche in 11 film: tra questi, A equa e sapone, di e con Carlo Verdone 
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Dormire Male? 
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Mdasin 

Melatonina potenziata 

Buon sonno, relax e buon umore. 

Melasin è la linea completa a base di Melatonina Pura 1 mg, da sola o potenziata con estratti naturali come la Griffonia. 



Aiuta il buon sonno 
e ritrovi il buon umore. 

Melatonina + Griffonia - Iperico 


Mdasin [mi 



Facilita il sonno 
e contrasta il jet-lag. 

Melatonina + Griffonia - Escolzia - l-teanina 



Favorisce il rilassamento 
in situazioni 

di stress e facilita il sonno. 

Melatonina + Griffonia - Valeriana 


A casa o in viaggio 
è sempre 

“UNA BUONA NOTTE”. 


Melatonina al 99% 


Una sana dormita ti cambia la vita. 
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www.poolpharma.it 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


SPECIALE 

STIPSI? 


Sveglia 
l'intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c'è Dimalosio Complex 
il regolatore 

dell'intestino. 

Q uando l’intestino 
si “addormenta” e 
perde la sua regolare 
puntualità è possibile 
andare incontro ad episodi 
di stitichezza che possono 
causare cattiva digestione, 
senso di gonfiore con 
tensione addominale e 
alitosi. 

Secondo le recenti linee 
guida il problema può essere 
affrontato con una dieta 
ricca di fibre indispensabili 
per ritrovare e mantenere la 
corretta motilità intestinale. 


DIMALOSIO 3 T 



Seguendo queste direttive è 
stato formulato Dimalosio 
Complex, un preparato 
a base di Psillio e 
Glucomannano, fibre naturali, 
arricchito con Lattulosio ed 
estratti vegetali, componenti 
attivi che agiscono in 
sinergia per “risvegliare” la 
corretta motilità intestinale 
senza irritare. 



Genziana, Ippocastano, Amica, Amamelide, Iperico: 
erbe note da sempre per le spiccate virtù depurative. 


P er ritrovare il benessere occorre 
“depurare” l’organismo. 

Padre Raineri, attivissimo Sacerdote 
della Diocesi di Milano, quando si 
trovò afflitto da piccoli problemi 
di ordine fisico come digestione 
difficile, problemi articolari e cattiva 
circolazione scoprì, dopo attente 
ricerche, le virtù delle erbe depurative. 
Dalla sua esperienza e dall’abilità 
nel miscelare sapientemente gli 
ingredienti, Padre Raineri creò l’elisir 
Ambrosiano, che si dimostrò un 


ottimo aiuto per ritrovare il benessere 
fisico. 

Le virtù delle erbe officinali sono un 
“soccorso naturale” per quanti voglio¬ 
no prevenire i piccoli disturbi quoti¬ 
diani. 

L’esclusiva formulazione di Padre 
Raineri rappresenta oggi la salutare ri¬ 
scoperta di una antica tradizione, pre¬ 
ziosa per depurare l’organismo e 
quando si sente il bisogno di un aiuto 
che unisca tutto il bene della natura, al 
buon sapore dell’amaro. 


V-- IPPOCASTANO ^ 

' AMBROSIANO 



AMARO D’ERBE 
È fatto esclusivamente 
con Erbe naturali 
che conferiscono 
un gradevole gusto 
amaro-tonico. 

Un bicchierino 
dopo i pasti, 
liscio o allungato 
con un pò d'acqua, 
può essere d'aiuto 
alla salute. 



Dimalosio Complex sveglia 
rintestino pigro, usato con 
regolarità svolge un’azione 
come regolatore intestinale, 
favorisce la crescita della 
flora batterica ed aiuta a 
combattere quel fastidioso 
gonfiore addominale 
facilitando una normale 
evacuazione. 

Dimalosio Complex lo tro¬ 
vate in Farmacia, disponibile 
in confezione da 20 bustine al 
gradevole gusto pesca. 

Da ALCKAMED In Farmacia 






















Sorprésa: il “Papa” è 



SUL SET DELLA SERIE TV THE NEW POPE, L'ATTORE 
AMERICANO È INAPPUNTABILE COME SEMPRE. MA DOPO 
NON RESISTE ALL'ALCOL, UNA VECCHIA TENTAZIONE 

di Valeria Palumbo 


IMPECCABILE NELL’ABITO 

DEL PONTEFICE 

John Malkovich, 65, nei panni 
del papa sul set romano della 
serie tv di Paolo Sorrentino, 
The New Pope. A precederlo, 
come protagonista Jude Law. 


U na cena con mogli e compagne 
ufficiali. Ma ad alto tasso al¬ 
colico: l’attore John Malkovich, 
65 anni, che interpreta il pontefice 
nella nuova serie tv di Paolo Sorren¬ 
tino, The new Pope , è uscito barcol¬ 
lando e sostenuto dalla moglie, Nico¬ 
letta Peyran (si sono conosciuti nel 
1989 sul set de II tè nel deserto ), dal 
ristorante La Rosetta, a Roma, a due 
passi dal Pantheon. In compagnia di 
Malkovich, che in passato ha avuto se¬ 


ri problemi con l’alcol, t’e&mflBBfltti 

Hoffman, 64 (sono sposati dal 1980),j 
e Riccardo Scamarcio, 39 anni, con la 
compagna britannica An gharad»Wo- 
od, che gestisce un’agenzia di scrittori 
e attori e ha sette anni più dell’attore 
pugliese. A tavola, pare, si è parlato 
di lavoro: Malkovich ha fama di vero 
stakanovista. Sul set di The New Pope 
ha trovato il “giovane papa” Jude Law 
e Silvio Orlando. • 


70 OGGI • La serie The Young Pope, in onda su Sky nel 2016 e su Hbo nel 2017, è stata trasmessa, in totale, in 150 Paesi 






















CONFESSIONI INTERVISTA “SENTIMENTALE” ALLA CONDUTTRICE DI «DETTO FATTO» 


L’AUTO-RECENSIONE DELLA GUACCERO 


Meglio avermi 
come amica che 
come fidanzata 

«SUL FRONTE DELLA COPPIA HO AMPI MARGINI DI MIGLIORAMENTO: SARÒ SINGLE A LUNGO», 
PREVEDE BIANCA. CHE TORNA AL CINEMA E QUI SI RACCONTA TRA ESIBIZIONISMI E 
INSICUREZZE. «PER TANTO TEMPO MI SONO SENTITA COME UN PINGUINO ALL’EQUATORE, POI...» 

di Massimo Laganà - foto Gianluca Saragò/Lapresse 


M ilano, ore 16.30. L’empatia 
corre sull’etere. Il camerino 
Rai di Bianca Guaccero, 38 
anni, è un accampamento di pronta 
accoglienza: un minifrigo ben fornito, 
un forno a microonde pronto all’uso, 
uno specchio extralarge. Post-it dida¬ 
scalici appesi ovunque. E una valigia 
sempre pronta. 

C’è un treno che parte alle 19.40? 


«Ogni weekend rientro a Roma con 
mia figlia Alice. Voglio che passi un 
po’ di tempo assieme al padre», spiega 
l’attrice, conduttrice e cantante. Che 
ha appena finito la sua puntata quo¬ 
tidiana in diretta di Detto Fatto. E si 
presenta all’ammirato cronista in tuta 
e maglietta. Senza un filo di trucco. 
Meno bella certo non sarà. 

Il bagaglio posso anche capir¬ 


lo. Ma un giallino con la scritta 
«scaldare il latte», mi risulta un 
pochino più bizzarro. 

«Perché non ha visto quello con la 
scritta “mangiare la piadina”. L’ho 
appallottolato, prima di farla entrare». 

Ha appena pubblicato un libro 
diretto e sincero, per raccontare 
i suoi travagli interiori: crisi di 
panico, senso di inadeguatezza, 


«Finalmente ho recitato con il mio accento!» 



72 OGGI • Bianca rifiutò di far la valletta della Ruota della fortuna. «Ero giovanissima, non volli lasciar la famiglia», la giustificazione 





















BELLEZZA 

POLIEDRICA 

Bianca Guaccero, 38, 
sorride felice. 
Questo è Manno della 
consacrazione: ha 
scritto un libro C lituo 
cuore è come // 
mare), fa ottimi 
ascolti con Detto 
Fatto su Rai 2 
e ritorna al cinema. 


ansie assortite. Ha avuto un for¬ 
te effetto terapeutico, a quanto 
pare. Ormai scrive dappertutto. 

«Eccerto, anche una nota della spesa 
può essere liberatoria! Ne produco a 
centinaia. Scherzi a parte, Il tuo cuore 
è come il mare è uno spartiacque nella 
mia esistenza. Questo libro è un atto 
d’amore verso la vita, verso me stessa, 
verso mia figlia. Come un cerchio che 
si chiude. Due anni fa io e mio marito 
ci siamo separati. Alice è la priorità 
assoluta. La nostra priorità. Lei deve 
capire che due genitori possono divi¬ 
dersi, ma restano uniti, quando c’è un 
figlio». 

Professionalmente parlando, è 
un momento magico... 

«Non mi posso lamentare. Ho iniziato 
prestissimo a “calcare il palcosceni¬ 
co”. A 14 anni sono stata eletta Miss 
Teenager. Nel 1999 ho debuttato nel 
cinema con Terra bruciata , girato in 
Lucania, assieme a Raul Bova e Gian¬ 
carlo Giannini. Nonostante la mia ti¬ 
midezza. 0 forse proprio grazie alla 
mia timidezza. Mamma mi portò con 
l’inganno al provino che si faceva a 
Bari. Era estate. Stavamo andando al 
mare, come tutte le mattine. Invece lei 
cambiò strada all’ultimo e puntò sul 
capoluogo. Non ricordo neppure cosa 
dissi, durante l’audizione. Ero in stato 
di trance. Ma dev’essere andata bene, 
visto che mi hanno presa! Quando 
canto o recito, mi sembra di abbattere 
le barriere che esistono fra gli esseri 
umani. E finalmente mi sento davvero 
me stessa. Come se il mio complicato 
puzzle si completasse e diventasse un 
quadro di senso compiuto». 

«Sono vasto, contengo moltitu¬ 
dini», diceva all’incirca il grande 
poeta Walt Whitman. 

«Proprio così. In casa ero considera¬ 
ta il pagliaccio della famiglia, sem¬ 
pre pronta a inventarmi imitazioni o 
a doppiare le attrici dei film in tv, ai 
quali toglievo rigorosamente l’audio.-» 
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LE CONFESSIONI DI BIANCA GUACCERO 



E a soli 27 anni conquistò Sanremo 



E PREDA DI PLACIDO M 

i MINISERIE DEI RECORD^ 


CON CAPPARONI W 
SULL’ISOLA DELL’AMORE/; 


CHE SQUADRA 
CON PIPPO E PIERINO! 


Nelle foto sopra, da sinistra: la 
Guaccero tra Michele Placido 
(a sinistra), oggi 72 anni, e Nicola 
Di Pinto, 71, sul set della miniserie 


Assunta Spina, che fece ascolti 
record nel 2006. Al centro, con 
Kaspar Capparoni, 54, in Capri: 
Bianca vi ha recitato dal 2006 al 


2010. Qui sopra, con Pippo Baudo 
(al centro), 82, e Piero Chiambretti, 
63, durante la 58esima edizione 
del Festival di Sanremo: era il 2008, 



«Ci vuole tempo e pazienza, 
lacrime e competenza», canta 
Francesco De Gregori. 

«Prevedo che rimarrò single a lungo!». 

Il lavoro non le manca. Ora torna 
sul grande schermo con Sergio 
Rubini e Rocco Papaleo. 

«Ancora non ci posso credere. E stato 
emozionante. Molti pensano sia na¬ 
poletana. Ne sono fiera. Ma io sono 
pugliese! In questo film ho potuto 
recitare con il mio accento naturale. 
E, dettaglio ancor più importante, ho 
lavorato al fianco di due fuoriclasse. 
Con Sergio avrei dovuto girare Damma 
gemella , nel 2002. Ma rinunciai, per¬ 
ché c’era una scena di nudo integrale. 
Non me la sono sentita allora e credo 
mi riuscirebbe faticoso anche adesso». 


-*Ma questo è il mio lato estroverso-ar- 
tistico. Io di fondo sono una gran ti¬ 
mida. Afflitta da pesanti insicurezze. 
Che negli anni ho imparato a gestire». 


Se non puoi sconfiggere il nemi¬ 
co, alleati con lui. 

«Non è assolutamente così. Io mi so¬ 
no sempre sentita come un pesce fuor 
d’acqua. Come un pinguino all’Equa¬ 
tore. Sono sensazioni brucianti, pa¬ 
ralizzanti, durante l’adolescenza. Mi 
chiudevo in camera mia, convinta di 
essere pazza. Sbagliata. Poi si cresce. 
Piano piano si capisce che fuori dalla 
camera, nel mondo, ci sono altri pin¬ 
guini. Altre “pecore nere”. Sta a noi 
conoscerle. E non sentirsi più 
soli. Allora la nostra ipersensi- B* 
bilità diventa un dono. Così la 
fragilità può trasformarsi in risorsa». 


L’amore aiuta. 

«Sicuramente. Ma non è risolutivo. Il 
rapporto a due è molto impegnativo. 
Sono più brava come amica. Lì sono al 
top. Invece sul fronte di coppia ho vasti 
margini di miglioramento. L’errore più 
grave è quello di annullarsi nell’altro. 
Il rovescio della medaglia è non capire 
le esigenze del partner». 


IDENTIKIT 


FAMIGLIA 

Sposata nel 2013 col regista Dario 
Acocella, ha una figlia, Alice, di 4 
anni. Si è separata nel 2017. 


PROFESSIONE 

Esordisce al cinema in Terra 
bruciata (1999) con Raoul Bova e 
Giancarlo Giannini. Due anni dopo 
debutta in tv con la fiction Ama 
il tuo nemico 2. Nel 2012 incide 
il primo disco: Lookinto myse/f. 


Attrice, cantante, presentatrice. 
Cosa vuol fare da grande? 

«Un po’ di tutto. Decido in base alle 
opportunità. Sono molto curiosa. Ho 
accettato di sostituire una bravissima 
come la Balivo a Detto Fatto. E ho sco¬ 
perto che anche la tv mi piace moltis¬ 
simo. Il futuro è un’ipotesi. E mi piace 
che sia così». 


Massimo Laganà 
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Banca Mediolanum più vicina 
alle PMI con la Lounge ELITE 

IL PERCORSO FORMATIVO CON ELITE VUOLE IMPRIMERE PIÙ VELOCITÀ ALLO SVILUPPO 
DELLE PICCOLE E MEDIE AZIENDE ITALIANE, PER RENDERLE PIÙ COMPETITIVE 
ED ATTRATTIVE AGLI OCCHI DI POTENZIALI INVESTITORI. COSÌ SI COMPLETA 
LA PROPOSTA DI CONSULENZA PER GLI IMPRENDITORI 


N el settore del risparmio gestito 
Banca Mediolanum ha svolto 
un ruolo da protagonista nel 
promuovere lo strumento dei PIR, i 
Piani Individuali di Risparmio, intro¬ 
dotti con la Legge di Bilancio del 2017. 
Strumenti nati per sostenere la cre¬ 
scita e lo sviluppo delle PMI italiane. 
Il passaggio successivo di avvicina¬ 
mento alle imprese è stato la creazione 
della “Direzione di Investment Ban¬ 
king” con l’obiettivo di affiancare le 
aziende dei clienti in un percorso di co¬ 
noscenza del mercato dei capitali e 
all’utilizzo degli strumenti di finanza 
straordinaria. Si tratta soprattutto di 
un percorso culturale per iniziare a 
considerare il capitale come un asset 
strategico, al pari degli altri. Spesso, 
invece, la finanza è vista come ele¬ 
mento separato dall’industria, sino¬ 
nimo di finanziamento bancario. 


Nel solco di questo spirito si inserisce 
la partnership con Borsa Italiana, con 
la creazione di una Lounge Mediola¬ 
num all’interno dell’ecosistema 
ELITE, la piattaforma internazio¬ 
nale, nata in Italia nel 2012, che conta 
oltre 1.100 società, di cui circa 700 ita¬ 
liane, provenienti da 40 Paesi diversi. 
ELITE è dedicata alle aziende che in¬ 
tendono crescere ed eventualmente 
cercare, nei mercati finanziari, le ri¬ 
sorse necessarie per i propri investi¬ 
menti. 

I BENEFICI DI ELITE 

Con ELITE Mediolanum Lounge le 
aziende accedono a un percorso for¬ 
mativo di 24 mesi all’interno del net¬ 
work internazionale di ELITE. 
L’impresa viene supportata in tutte le 
fasi del proprio sviluppo, facilitando 
anche l’accesso ai capitali per la cre¬ 


scita. Il modello della Lounge fa leva 
su una conoscenza profonda dei biso¬ 
gni culturali e organizzativi e offre, al 
tempo stesso, un vero e proprio ecosi¬ 
stema di opportunità di business, 
competenze tecniche e una mentor- 
ship dedicata. Le società che comple¬ 
tano il percorso della Lounge di 
Mediolanum ottengono l’attestato di 
Azienda ELITE. Si tratta di un rico¬ 
noscimento, uno status, che rispetto ai 
competitors testimonia la presenza di 
una struttura di governance e di un li¬ 
vello di trasparenza maggiormente 
aderenti agli standard richiesti dagli 
investitori internazionali e il segnale 
che l’azienda ha una chiara vision di 
crescita. 

IL BENVENUTO 

A inaugurare la prima Lounge Medio¬ 
lanum sono state 21 imprese, tutte af- 









PUBBLICITÀ 




fiancate dai propri Family Banker, che 
rappresentano 12 diversi settori del¬ 
l’eccellenza italiana, provenienti da 8 
differenti regioni d’Italia. Un mosaico 
eterogeneo che rispecchia il punto di 
forza di Banca Mediolanum, la vici¬ 
nanza agli imprenditori su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Il primo modulo si è 


svolto lo scorso 26 febbraio, proprio in 
concomitanza con l’avvio della 
Lounge di Mediolanum. Il lancio è 
stato accompagnato da una serata 
inaugurale, presso la sede di Borsa Ita¬ 
liana, che ha visto la partecipazione di 
Luca Peyrano, ad di ELITE, e di Mas¬ 
simo Doris, ad di Banca Mediolanum, 


che hanno presentato l’iniziativa. Sul 
palco sono saliti anche i rappresen¬ 
tanti delle 21 società appena entrate 
nella Lounge. Ognuno di loro ha pre¬ 
sentato in pochi minuti la propria 
azienda, sperimentando direttamente 
il confronto con una platea, oggi di 
uditori, domani di possibili investitori. 


WEALTH ADVISORY 


Strutture di professionisti totalmente 
dedicati ai grandi patrimoni 


B anca Mediolanum è un punto di riferimento per i 
grandi patrimoni. Se da un lato è vicina agli impren¬ 
ditori e supporta la crescita competitiva delle loro 
aziende, dall’altro si occupa di curare la gestione dei loro 
atrimoni personali con una strategia a 360°, che spazia 
alla pianificazione finanziaria personalizzata, alla map¬ 
patura delle partecipazioni societarie, all’anahsi delle pro¬ 
prietà immobiliari, all’ottimizzazione fiscale, fino all’art 
advisory, anche mediante partner altamente qualificati. 
Soprattutto nei clienti altamente patrimonializzati occorre 
far insorgere un cambio culturale di approccio alle proprie 
ricchezze. Molto spesso l’imprenditore si limita a manife¬ 
stare delle esigenze di natura finanziaria, ignorando bisogni 
altrettanto importanti, come, ad esempio, il passaggio ge¬ 
nerazionale e, in generale, la pianificazione nel tempo e la 
trasmissione dell’intero patrimonio familiare ed aziendale. 
Soprattutto gli imprenditori di prima generazione, che 
hanno fondato la loro azienda 30 o 40 anni fa, oggi si tro¬ 
vano davanti all’esigenza non solo di trasferire la propria 
ricchezza personale agli eredi ma anche davanti alla neces¬ 
sità di organizzare l’eventuale entrata in azienda del figlio, 
dei figli o di altri eredi. 

La complessità delle tematiche che ruotano attorno a una 
corretta e completa gestione del patrimonio familiare e 
aziendale richiede un percorso culturale e una preparazione 


interdisciplinare da parte del consulente. 

Per fornire una risposta adeguata a esigenze così complesse, 
Banca Mediolanum mette in campo i suoi Wealth Advisor, 
Private Banker, affiancati, per le situazioni più complesse, 
da una struttura di Relationship Manager sul territorio e 
da Specialisti di sede. 

Si tratta di una squadra di professionisti altamente prepa¬ 
rati, che, insieme al banker, incontrano il cliente e cercano 
di capirne le esigenze più complesse. 

Affiancamento, ascolto, ma anche capacità di esporre un 
insieme di servizi ad alto valore aggiunto, a livello finanzia¬ 
rio e non finanziario. 

Questa squadra di professionisti fa capo alla Direzione 
Asset, Private e Wealth Management, una struttura che si 
incarica di offrire soluzioni finanziarie e non finanziarie, che 
il cliente può attivare attraverso la sottoscrizione del con¬ 
tratto di consulenza evoluta, denominato Mediolanum We¬ 
alth Solutions. 

Messaggio Pubblicitario: 

Per le condizioni economiche e contrattuali dei prodotti 
e servizi offerti fare riferimento alla documentazione 
disponibile su bancamediolanum.it , sui siti delle rispettive 
Società Emittenti e presso i Family Banker ; 
per comprenderne caratteristiche , i rischi e i costi. 


Seguici su 










VIVA GLI SPOSI SIAMO STATI AL MATRIMONIO DEL CONDUTTORE 



Sestri Levante (Genova). In alto, Marco Predolin, 68, 
e Laura Fini, 45, ascoltano le parole del sindaco 
Valentina Ghio, che celebra le nozze nell’ex convento 
dell’Annunziata, sul mare. Sopra, lo scambio delle fedi; 
sotto la gioia degli sposi (che hanno gli auricolari per un 
collegamento con Domenica Live di Barbara d’Urso). 



LE NOZZE DI PREDOLIN 


«Per farmi 
dire sì, le ho 
massaggiato 
i piedi 
ogni sera» 

DOPO TRE ANNI INSIEME, MARCO E LAURA 
FINI SI SONO SPOSATI. «È UNA DONNA 
FORTE», DICE LUI. E LEI RIVELA: «È UN 
ROMANTICO, CUCINA E MI COCCOLA» 

dalTinviata Dea Verna - foto Vincenzo Di Cil/o 

Sestri Levante (Genova), aprile 

F inalmente non sono più signorino!». E l’urlo di 
gioia di Marco Predolin dopo lo scambio degli 
anelli: a 68 anni il conduttore ha messo la testa a 
posto e ha sposato la sua Laura Fini, 22 anni più giovane, 
dopo tre anni e mezzo di amore. Un matrimonio allegro, 
informale (un po’ freddino, viste le bizze del meteo di 
aprile) e quasi senza vip: gli sposi, arrivati insieme in 
sidecar, hanno detto sì davanti ai parenti e agli amici 
più cari. Siamo a Sestri Levante, un posto in cui Marco 
ha passato gran parte della sua infanzia: «Mia mamma è 
nata in paese», ci racconta. «Lei e mio padre si sono dati 
il primo bacio proprio qui, in questo ex convento affac¬ 
ciato sul mare, dove ci sposiamo. I miei non ci sono più, 
ti guardano da lassù». 

Marco e Laura si sono conosciuti una sera di fine estate. 
Laura, che ai tempi lavorava in uno studio medico, era 
stata invitata da un amico comune a una cena al ristorante 
di Predolin a Porto Rotondo, I Pirati. «E stato un colpo 
di fulmine», racconta lei. «Quando mi sono congedata e 
mi ha abbracciato, ho sentito che c’era qualcosa. La sera 
dopo, l’ultima prima di ripartire, sono tornata per capire se 
poteva nascere qualcosa di solido, di vero. Ed eccoci qui». 
«Mi sono innamorato di Laura perché è una donna forte, 
concreta, come piace a me», ci dice Marco. «Il nostro è-» 
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SIAMO STATI AL MATRIMONIO DI MARCO PREDOLIN CON LAURA FINI 



A sinistra, Marco Predolin con l’amico Marco Balestri, 65. Sopra, Marco e 
Laura davanti alla torta nuziale “rock”, tra le figlie di lui Bianca 17 (in rosa), 
Gilda, 18 (in verde) e alla nipote Elena, 9, figlia del primogenito Alan. 


-»un rapporto simbiotico, ora lavoriamo 
anche insieme nel mio ristorante». 
Per Marco questo è il secondo sì. «Mi 
sono sposato la prima volta da bam¬ 
bino, a 21 anni». Da quel matrimonio 
con una ragazza americana è nato il 
primo figlio del conduttore, Alan, che 
oggi ha 45 anni, vive a Los Angeles 
e lo ha reso nonno di una bimba dol¬ 
cissima, Elena. «Mio padre ha vis¬ 
suto tante avventure nella sua vita», 
ci racconta Alan. «Ora ha bisogno 
di serenità, del calore di una fami¬ 
glia. Laura è perfetta, perché riesce 
a sopportarlo senza fare una piega». 
Predolin ha anche due figlie da una 
precedente relazione, Gilda, 18 anni, 
e Bianca, 17». «E un papà splendido», 
ci racconta emozionata Gilda. «Ci 
ascolta sempre senza mai giudicare. 
Laura è la nostra confidente, possia¬ 
mo raccontarle qualsiasi cosa e non 
va a spifferarla a papà». 

Un matrimonio informale, dicevamo e 
infatti Marco ha vietato agli ospiti di 
ilMissar^ llifcf^v g^W Lui è in giacca 
scura ma con un dettaglio «alla Bria- 
tore»: le pantofole viola con le inizia¬ 
li MP. «Amo lo stile tamarro-chic», 
scherza lui. 


Dopo l’arrivo romantico in sidecar, lo 
sposo intona con voce da crooner Un- 
forgettable per la sua Laura. «Marco è 
un insospettabile romantico», ci dice 
lei. «Ogni sera mi massaggia i piedi, 
e mi prepara la cena». 

QUANTE RISATE AL 
LANCIO DEL BOUQUET 

Non sono mancati i siparietti comici. 
Al lancio del bouquet, papà Predo¬ 
lin “vieta” alle figlie di mettersi in 
fila per raccoglierlo. «Siete troppo 
giovani», dice ridendo. Peccato però 
che tra gli invitati ci fosse penuria di 
fanciulle in età da marito. E quando 
il bouquet viene agguantato da una 
canuta ma agile zia, il presentatore 
urla: «No, le vecchie no!», tra l’ilarità 
dei presenti. 

La serata prosegue al Ristorante dei 


«MARCO HA 
VISSUTO TANTO, 

ORA HA BISOGNO 
DI SERENITÀ 
E DI FAMIGLIA» 


Castelli, tra balli ed esibizioni live 
dello sposo. Unico vìppresenté ^M ^ 
co Balestri. «Ci conosciamo da qua- 
^Bt’annr» ÌÉfce^ «All’inizio eravamo 
rivali in radio, poi sono diventato il 
suo autore per M'ama non marna e 
Il gioco delle coppie. Siamo due sca¬ 
pestrati, per una battuta ci potrem¬ 
mo giocare la carriera. Marco ora 
è innamorato, Laura gli tiene testa. 
Qualche giorno fa lui mi ha mandato 
una vignetta. Protagonista, Adamo 
che va da Dio e gli dice: “Ridammi 
la mia costola e tieniti questa rompi¬ 
scatole”». Gli ultimi rigurgiti di un ex 
scapoione addomesticato, insomma. 
Ma perché non ci sono i suoi colleghi 
di tanti anni di tv? «Non ho amici 
nell’ambiente, sono sincero e non me 
la tiro», spiega Marco. 

Quindi la tv è un capitolo chiuso? «La 
televisione mi ha tradito. In quella di 
oggi, becera, che sfrutta il dolore, non 
mi riconosco. Per fortuna io e Laura 
abbiamo tanti progetti, anche all’este¬ 
ro». E il viaggio di nozze? «Lo faremo 
nel nostro ristorante, che riapre per 
la stagione». Il giro del mondo può 
aspettare. 

Dea Verna 


80 OGGI • Nel 2017 Marco Predolin ha partecipato come concorrente al Grande Fratello Vip , condotto da llary Blasi 
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MISTERI UN’OPERA UNICA AL MONDO 


L’ARTISTA SCIENZIATO 


Ho ricreato 
nel marmo 
il Gesù della 
Sindone 



Vigonovo (Venezia). Sopra, la statua che il maestro 
Sergio Rodella (nella sequenza sotto, al lavoro su 


lenzuola e su un calco in plastilina) ha “ricavato” dallo 



IL MAESTRO SERGIO RODELLA HA “ESTRATTO” 
UNA SCULTURA DALLA RELIQUIA PIÙ DISCUSSA. 
E SCOPERTO CHE «CHI VENNE AVVOLTO 
IN QUEL LENZUOLO FU BARBARAMENTE 
TORTURATO». MENTRE SULL’AUTENTICITÀ... 

Testo e foto di Nicola Allegri 


Pi 


Vigonovo (Venezia), aprile 

er tre anni ho “dialogato” in 
silenzio con le immagini che 
ritraggono la Sacra Sindone», 
dice il maestro Sergio Rodella. «Le ho 
studiate, osservate con la lente, misu¬ 
rate nel minimo dettaglio per poter 
riprodurre un modello tridimensio¬ 
nale dell’uomo che fu avvolto da quel 
lenzuolo, considerato la reliquia più 
importante della storia della cristia¬ 
nità. Il risultato è un’opera unica al 
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ORGOGLIOSO 

A lato, Sergio 
Rodella, 69, 
posa con 
la sua opera. 

«È il ritratto 
più fedele 
di quell’uomo 
misterioso che 
la tradizione 
cristiana 
identifica con 
Gesù», dice. 
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ESCLUSIVO 




studio della Sindone. «Mi sono basato sulle immagini 
a grandezza naturale che mi ha fornito l'Università 
di Parma», dice Rodella, che per tre anni ha misurato nei 
minimi dettagli la reliquia. «Sulla Sindone ho contato più 


di 370 ferite di flagello», dice. E le scoperte non finiscono 
qui: «L'uomo della Sindone morì crocefisso e fu deposto 
dalla croce quando la rigidità era già in atto. Per questo 
ha la testa piegata in avanti e le ginocchia sollevate», dice. 


mondo. Questa statua è il più fedele 
ritratto mai realizzato di quell’uomo 
misterioso che la tradizione cristiana 
indica come Gesù di Nazareth». 
Sergio Rodella, 69 anni, ci ospita nel 
suo laboratorio di Vigonovo, in un in¬ 
trico di marmo, acciaio, pulegge, libri, 
statue e attrezzi di ogni tipo. Il disor¬ 
dine creativo di un’artista. Qui si irra¬ 
dia però anche un’atmosfera di pace e 
spiritualità. In una stanza dalle pareti 
tappezzate con i disegni e i calcoli usa¬ 


ti nella lavorazione, si trova la statua 
della Sindone. E un’opera che mette 
soggezione. 11 corp#§draiaWdi un uo-! 
ino dalle proporzioni perfette, alto un 
Kfjilrfe Ui uite oteiti 

ÉSlItei a 

dalle torture subite. 

«Lavorando alla statua, ho scoperto 
particolari prima sconosciuti», con¬ 
tinua Rodella. «Mi sono basato sulle 
immagini a grandezza naturale forni¬ 
temi dai ricercatori dell’Università di 


Parma e studiandole appare chiaro che 
quest’uomo fu sottoposto a un supplizio 
terrificante. Prima di tutto fu barba¬ 
ramente flagellato. Sulla Sindone ho 
contato più di 370 ferite di flagello. 
Senza prendere in considerazione 
quelle laterali che sul lenzuolo non 
sono riportate perché avvolgeva solo 
la parte anteriore e posteriore del cor¬ 
po e non i lati. Probabilmente i colpi 
erano anche in quelle zone e questo fa 
ipotizzare che fossero almeno 600!». ■ 


• La Sindone fu donata nel 1353 alla chiesa di Lirey (Francia) dal cavaliere Goffredo di Charny 


OGGI 83 







UNO SCULTORE HA RICAVATO UNA STATUA DALLA SINDONE 



«Adesso nfovo gioia _ 1 

j e senso di responsabilità 


Sergio Rodella al lavoro 
su una riproduzione 
dell’immagine sindonica. 

«Sento di aver studiato 
Muta la vita per arrivare 
[; a quest’opera», dice. 


-*La Sindone è sicuramente uno degli 
oggetti più studiati al mondo. L’imma¬ 
gine riprodotta non è spiegabile né si è 
mai riusciti a riprodurla in laboratorio 
con le caratteristiche uniche che pre¬ 
senta. E stato dimostrato che l’imma¬ 
gine sindonica non è pittura, non è un 
disegno, non è neppure stata ottenuta 
con l’impressione a fuoco. Se guardata 
da vicino, quasi non si vede. Da lonta¬ 
no, invece, è nitida. Non presenta trac¬ 
ce di pigmenti coloranti e invece con¬ 
tiene tracce di sangue umano. Quando 
venne fotografata per la prima volta nel 
1898, si scoprì che le impronte della 
Sindone hanno tutti i caratteri di una 
immagine negativa, e che il negativo 
fotografico diventa perciò un’immagine 
positiva. fife*I ri'jl^cjTfVsi dì^aWii r nìH 
nufatto e a supporto della tesi fa rife- 
gìflent^MlfetnoBd^sam^àl^Saffeòffil 
14 eseguito nel 1988, che ha datato la 
Sindone al Medioevo. Ma negli anni la 

dimostrato che quell’esame non ven- 
■ ^fiffellÙaiòriiT manieri imf^SSbrlé 
e i suoi risultati non sono quindi più 


giudicati attendibili. Rimane allora un 
grande mistero. 

«Il mio obiettivo non era dimostrare 
l’autenticità della Sindone», precisa il 
maestro Rodella. «Volevo realizzare 
una statua fedele all’immagine im¬ 
pressa sul lino, che emozionasse chi 
la guarda. Così è stato. La gente si 
raccoglie in silenzio davanti alla mia 
opera che nei giorni di Quaresima vie¬ 
ne spesso chiesta dalle parrocchie. Le 
persone pregano in sua presenza. Pro¬ 
vo quindi un grande senso di respon¬ 
sabilità ma anche una gioia immensa. 
Sento di aver studiato e lavorato tutta 
la vita per arrivare a quest’opera». 

Le misure prese dalla Sindone però 


«LA GENTE SI 
RACCOGLIE IN 
PREGHIERA 

DAVANTI ALLA 
MIA OPERA» 


non convincevano Rodella perché a 
prima vista presentavano errori anato¬ 
mici sospetti. «Poi ho capito che le de¬ 
formazioni sul lenzuolo spariscono se 
lo si avvolge attorno al corpo. ||uestà 
BMlla utl’illierior e sàùpliiià; 

sudàri! era 

Wo àf corp!V;e lo avvolgeva Quindi in 
modo molto più stretto di quanto non 
si pensasse». Riportando le corrette 
misure su un modello tridimensiona¬ 
le, ecco apparire altre novità. «L’uomo 
della Sindone morì crocefisso e venne 
deposto dalla croce quando la rigidità 
era già in atto. Ecco perché, come ap¬ 
pare nella scultura, ha la testa piegata 
in avanti e le ginocchia sollevate. Il 
corpo, poi, presenta una torsione. Ho 
scoperto che la spalla destra era lussa¬ 
ta in modo molto grave. Lo si capisce 
dal fatto che il braccio è più lungo e 
la spalla più bassa. Al momento della 
morte quindi il corpo si è piegato verso 
destra, dove l’arto era debole e questa 
è la ragione della torsione che si vede 
chiaramente nella statua». 

Nicola Allegri 
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• La Sindone fu definitivamente portata a Torino dal duca Emanuele Filiberto di Savoia nel 1578 
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RefluMed* 

Orosolubile, quando serve, 
per un'assunzione comoda e veloce 



NOVITÀ 

FORMULAZIONE 

BREVETTATA 


RefluMed® è un integratore naturale a base di Calcio e complessi 
vegetali, tra cui l'originale Chios Mastiha (Resina di Chio). 

Già nell'antica Grecia Ippocrate, il padre della medicina, ne menzionava 
le proprietà benefiche in caso di problemi digestivi. Oggi, studi scientifici 
ne confermano i benefici. 

RefluMed®, grazie alla sinergia dei suoi originali componenti, 
è utile per favorire: 

■ la fisiologica funzionalità del sistema digerente (Chios Mastiha); 

■ il controllo dell'acidità gastrica (*succo concentrato di Banana); 

■ una normale funzione degli enzimi digestivi (Calcio); 

■ un'azione emolliente e lenitiva delle pareti gastrointestinali (Malva e Altea). 

Al gradevole gusto ananas. Si può assumere anche senza acqua. 

RefluMed®: per il benessere del tuo stomaco. 
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Per maggiori informazioni e per 
ricevere un campione di prodotto 

C I Numero verde. —. Da Lunedì a Venerdì 

800-203678 ore 14.00 -17.00 
1 ——* consumer@named.it 
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IN VIAGGIO MENTRE VA IN ONDA IL SUO PROGRAMMA, L’EX IENA PENSA ALLA FAMIGLIA 


FABIO VOLO SI RACCONTA 


Solo come papà voglio 
essere il migliore 

«PIÙ CHE ECCELLERE IN UN CAMPO, PREFERISCO FARE TANTE ESPERIENZE DIVERSE», DICE 
LO SCRITTORE E ATTORE. CHE Al SUOI DUE BAMBINI STA REGALANDO IL GIRO DEL MONDO 

di Sabina Donadio 



Fabio Volo, 46 (anche 
in basso), con la moglie 
islandese Johanna 
Maggy, 33. A destra, 
coi figli Sebastian, 6, 
e Gabriel, 3. 
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UNTRADITIONAL 



TRA SERIE TV E AUTOBIOGRAFIA 

Dal primo aprile, alle 23.15, 
è ricominicata, sul Nove, la seconda 
stagione di Untraditional, la serie 
che Fabio Volo ha ideato, scritto, 
interpretato e diretto, a metà tra 
fiction e autobiografia, tra New York 
e Milano. 

Nel cast dei 16 episodi, disponibili 
anche su Dplay (d play.corri), 
oltre a sua moglie Johanna Maggy, 
Volo ha voluto anche molti amici vip, 
da Nek a Fabio Rovazzi, da Orietta 
Berti a Enzo lacchetti. 


A bbiamo appena visitato un 
ospedale per koala. E la sa 
una cosa? Sono l’emblema 
della tenerezza, ma in realtà sono ani¬ 
mali schivi: non amano esser toccati. 
Mangiano e dormono». Nulla è come 
sembra, e Fabio Volo lo sa. E già de¬ 
finirlo è tutt’altro che banale: attore, 
scrittore, artista con attitudini radio¬ 
foniche e altamente televisive? E cer¬ 
tamente un viaggiatore, non solo del 
pianeta, ma soprattutto dell’anima. La 
sua e quella di chi gli sta accanto. Fi¬ 
gli inclusi. Perché è soprattutto il suo 
ruolo di padre attento a colpire quando 
si parla con lui. Fabio da un mese ha 
messo in stand by il lavoro e ha caricato 
la moglie Johanna e i due bambini di 
tre e sei anni su un aereo, destinazione 
Giappone, Hawaii, Australia e Nuova 
Zelanda, perché «il grande, Sebastian, 
a settembre andrà in prima elementa¬ 
re, e prima che la scuola ce lo rubi ce 
lo vogliamo godere per quattro mesi». 
E particolare il rapporto tra Volo e la 
scuola, visto che si è fermato alla terza 
media. Eppure, scuola o non scuola, 
ogni suo libro vende migliaia di copie. 
Mente decisamente aperta, la sua. E 
straordinariamente fuori dagli schemi 
del mondo dello spettacolo. 

Ma dove sta? La sento male. 

«Mi trovo sulla costa Est dell’Australia, 
stiamo surfando». 


86 OGGI • Fabio Volo ha esordito anche come attore protagonista in Casomai (2002) con la regia di Alessandro D’Alatri 



























Tutti vorrebbero un papà come 
lei. Sta regalando il mondo ai 
suoi bambini, altro che scuola! 

«Io penso semplicemente che la cul¬ 
tura non sia esclusiva della scuola, 
soprattutto adesso, se non si esercita 
la curiosità l’istruzione serve davvero 
a poco. Credo fermamente che qualsi¬ 


asi posto dove uno possa esercitare la 
curiosità sia la vera scuola della vita». 

E quindi viaggia più che può. 

«Ho sempre amato viaggiare e così 
trasmetto ai miei bambini il concet¬ 
to che il modo in cui viviamo non è 
certo Tunico. Viaggiando capisci che 


si può vivere bene in altri modi. Se si 
sta sempre nello stesso posto alla fine 
è fatale ci si convinca che non esistono 
alternative». 

Guardando i suoi bambini che 
cosa nota? 

«Che sono belli. Hanno due passapor- 


• Volo ha scritto nove romanzi tra il 2001 e il 2017: tutti bestseller e tradotti in tutto il mondo 
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FABIO VOLO IN GIRO PER IL MONDO CON I FIGLI 



ti, quello italiano e quello islandese, 
passano giorni a Brescia con mia ma¬ 
dre e giorni con la mamma di Johanna, 
parlano tre lingue... Appartengono a 
una generazione nuova. Sono abituati 
al diverso, non creano pregiudizi. Sono 
liberi, hanno un mondo pieno di colori, 
sbloccato rispetto a quello che cono¬ 
scevo io vivendo solo il mio quartiere». 

Lei sembra un uomo irrequieto. 
Perché? 

«Mi annoio a fare sempre le stesse 
cose. Se provo un’esperienza e impa¬ 
ro qualcosa voglio subito farne una 
seconda per imparare altro. Non so¬ 
no mai eccellente in qualcosa, infat¬ 
ti: faccio tutto, faccio molto, ma non 
eccello. Fin da ragazzino ho sempre 
rifiutato la specializzazione. Ho un 
approccio tutto mio, per cui non mi 
interessa essere il più bravo della clas¬ 
se, mi interessa fare tante esperienze 


diverse. Non essere andato al liceo 
mi ha aiutato a non aspettarmi che 
qualcuno mi dia un voto. 0 che mi 
dica “bravo!”». 

E quindi fa quel che fa per...? 

«Per il piacere di farlo. Mi interessa 
sempre la parte empirica. Recito nei 
film, ma non sono un attore. Scrivo li¬ 
bri, ma non sono uno scrittore. Faccio 
tv, ma non sono un presentatore. Sono 
“solo” esperienze di ogni tipo». 

Untraditional , la serie che fa sul 
Nove, le calza a pennello: è una 
fiction decisamente innovativa. 

«E un progetto che sognavo da tanto, 
che va controcorrente con tutto ciò che 
è la tv oggi. Se pensassi alla mia car¬ 
riera farei un programma di interviste 
come chiede il mercato. Ma io quella 
roba là l’ho già sperimentata. Untra¬ 
ditional non sarà mai un successo o 


un programma popolare: è e sarà una 
cosa che piace a certe persone, ma 
non a tutte». 

La nicchia un po’ raffinata ha 
apprezzato. Il prodotto piace. 

«La prima stagione è andata bene, 
per il progetto che rappresenta. Ha 
un linguaggio innovativo, perché non 
si capisce se è un documentario, dove 
inizia la fiction e dove finisce la realtà. 
Io ne sono contento e stiamo scrivendo 
la terza serie». 

Finzione, realtà: ma la verità per 
lei oggi cos’è? 

«La verità? E come parlare di Dio. 
Io non ho una risposta sulla verità, 
ce l’ho sull’onestà. Io sono onesto in 
ciò che faccio, amo il mio lavoro ed 
esprimo la mia creatività. Questo mi 
basta». 

Sabina Donadio 
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Giovanni è uno degli oltre 25.000 poveri che 
Opera San Francesco ha accolto nell’ultimo 
anno. Anche tu puoi aiutarlo. Con il tuo 5xmille 
a OSF contribuisci a donare ogni giorno 2.400 
pasti caldi, 230 docce, 40 cambi d’abito, 160 
visite mediche a poveri e bisognosi, oltre che a 
ospitare 41 persone negli alloggi dì OSF grazie 
ai progetti di housing sociale e housing first. 

Basta firmare e indicare il nostro codice fiscale 
nella dichiarazione dei redditi. 

SOSTEGNO DEL VOLONTARIATO E DELLE ALTRE ORGANIZZAZIONI 
NON LUCRATIVE DI UTILITÀ' SOCIALE, DELLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE 
SOCIALE E DELLE ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI RICONOSCIUTE CHE OPERANO 

NEI SETTORI DI CUI ALL'ART. 10, C. 1, LETTA), DEL D.LGS. N. 460 DEL 1997 

FIRMA ttlariG' 

beneficiario (eventuali) i9i7i0i5i1i5i1i0i1i5i0i 



www.operasanfrancesco.it 

Ringraziamo BANCOBPM 
















CHI SI RIVEDE LA BAND ROSA CI PROVA ANCORA 


IL RITORNO DELLE SPICE GIRLS 


Tra invidie 
e soldi 
la reunion è 
già una rissa 



A MAGGIO PARTONO IN TOUR. PER DENARO. MA 
TRA LORO VOLANO STRACCI SU TUTTO: CANZONI, 
SCELTE DI LOOK E RIVELAZIONI DI SESSO LESBO 


Melanie Chisholm, Emma Bunton prese 

la più sportiva delle il soprannome 

Spice, è quella che “baby” perché era 

ha avuto più la più giovane 


di Deborah Ameri 


Londra> aprile 

A ltro che girl power. Dietro la 
tanto annunciata riunione delle 
Spice Girls e del loro tour di 13 
date, con inizio a maggio, si nascon¬ 
dono liti da pollaio, bieco tornaconto e 
rivalità mai sopite. 

Non è stata la nostalgia a far incrociare 

fjnma Bunton, :Meia$tieJkown e "Me¬ 
lanie Chisholm, oggi tutte ultraquaran- 

ctoria Beckham, di certo la più famosa 
del quintetto, si è rifiutata di prendere 
parte al tour per ragioni personali (è 
già abbastanza ricca e troppo impegna¬ 
ta nella sua nuova carriera da stilista) e 
si è sentita dare della «stronza» dalla 
poco diplomatica Mei B. durante un’in¬ 
tervista televisiva. Mentre Mei C. ha 
spiegato che in realtà sarebbe terroriz¬ 
zata dalle esibizioni live, visto che non 
è mai stata un’ugola d’oro. Eppure Lady 


successo da solista. e dal volto angelico. 



Londra. Le Spice Girls negli studi di Global Radio per annunciare il 
tour che comincerà quest’anno a maggio. Da sinistra: Melanie Brown, 
43, Melanie Chisholm, 45, Gerì Halliwell Horner, 46, Emma Bunton, 43. 
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• La prima data del tour delle Spice Girls sarà il 24 maggio in Irlanda, a Dublino 




























Melanie Brown, Gerì Halliwell, detta Victoria Adams, 

la pantera sexy, Ginger per i capelli Beckham dopo le 

detta “scary”, “che rossi, diventò nota nozze nel 1999 con 


fa paura” per anche per l’abitino il calciatore, era la 

il caratteraccio. con la Union Jack. più attenta al look. 


Beckham, senza nemmeno prendere in 
mano il microfono, guadagnerà circa 3 
milioni di euro per i diritti sul marchio 
Spice Girls che in parte detiene. 

E sono proprio i soldi la causa prin¬ 
cipale delle sfuriate tra le quattro ri¬ 
manenti. 

sta (dipende dalle vendite di album e 
merchandising) che il tour potrebbe 

MeEft, rimasJà/suf lastrico dbpQ ltil 
rovinoso divorzio e il licenziamento 
ideilo show America s Qot 9mìent. Pa¬ 
re abbia bruciato la sua fortuna da 
40 milioni durante il matrimonio con 
Stephen Belafonte. Ma su questa en¬ 
trata extra contano anche le altre, con 
l’esclusione di Geri che ha sposato un 
milionario. E per questo che si discu¬ 
te su ogni centesimo. Per esempio, sul 
pagamento dell’artista che le accompa¬ 
gnerà, Jess Glynne, cantautrice inglese 
di successo, scelta dall’agenzia Modest 


Management, che gestisce il tour. Il suo 
compenso è di 1,5 milioni di euro, sol¬ 
di che le Spice non vogliono sborsare 
perché «non hanno bisogno di essere 
accompagnate». Da mesi litigano con 
l’agenzia ma alla fine è probabile che 
dovranno aprire il portafoglio. 

ADESSO GERÌ VUOLE 
COSTUMI PIÙ CASTI 

La decisione è in sospeso. Come molte 
altre. Perché le quattro ex ragazze vo¬ 
gliono essere interpellate su tutto e di¬ 
scutono ogni dettaglio via WhatsApp. 
Per mettersi d’accordo possono volerci 
mesi. Per ora hanno approvato le core¬ 
ografie e i ballerini, ma sui costumi è 
scoppiata un’altra bomba. Mei B., dallo 
stile chiassoso e volgare, vorrebbe look 
decisi e sexy, mentre le altre, Geri in 
testa, preferirebbero qualcosa di più 
adatto alla loro età. Geri e Mei B., inol¬ 
tre, sono in guerra anche per un’altra 



• Le Spice Girls hanno venduto 85 milioni di dischi e sono il gruppo femminile di maggior successo di tutti i tempi OGGI 91 















































LA REUNION DELLE SPICE GIRLS È UNA RISSA 
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faccenda. La Brown ha pensato bene 
di rivelare, proprio adesso, una notte 
di passione trascorsa con la Halliwell 
all’inizio della carriera e le loro folli 
corse in autostrada: «Guidavamo con 
le tette di fuori in autostrada, per ri¬ 


dere, nelle prime ore del mattino». Lo 
ha fatto per vendere la sua biografia 
e fare pubblicità al tour, ma Geri è 
furiosa e non le rivolge più la parola. 
Le due Mei stanno invece discutendo 
per cambiare un verso di Spice up your 


life. Mei C. vorrebbe eliminare la frase 
«Yellow man in Timbuktu» che suona 
razzista, ma Mei B. non è d’accordo 
su come rimpiazzarla. Altra baruffa è 
scoppiata dopo un’intervista televisiva 
in cui Geri ha praticamente impedito 
alle altre di parlare. Risultato: non 
rilasceranno più interviste collettive. 
Da notare che quasi tutte le dispute 
sono scoppiate a distanza. Cosa suc¬ 
cederà quando dovranno esibirsi in¬ 
sieme? I manager si stanno già dispe¬ 
rando. Anche perché ognuna fa quello 
che vuole. 

- truccatori, parrucchieri assistenti - 
StelloÙ:-SMdÌIÌÌKlltMfeÉIM E tutte 
quante sono rivali più che compagne. 
Geri, che ora si crede la più altolocata 
per aver sposato il ricchissimo Chri¬ 
stian Horner, boss della Red Bull in 
Formula 1, tenta di fare la leader, ma 
le altre non ci stanno. Se non si tire¬ 
ranno i capelli sul palco sarà già un 
risultato. Anche se, per 10 milioni a 
testa, si può anche fare finta di essere 
amiche per un paio di ore a concerto. 

Deborah Ameri 


■tèi 


David Beckham, 43, 
e Victoria, tra 4 figli 
e voci di crisi, 
resistono da 20 
anni. In coppia 
guadagnano 
quasi 1 miliardo 
di dollari. 


Geri Halliwell nel 
2015 ha sposato 
Christian Horner, 
45, team manager 
della Red Bull. 
Hanno un figlio, 
Montague George, 
di 2 anni. 


92 OGGI 


» Le Spice hanno cantato insieme l’ultima volta per la chiusura delle Olimpiadi a Londra nel 2012 































Si ringrazia Remo Girone per la sua testimonianza. 


Foto: Raffaello Balzo 



CI SONO GESTI CHE LASCIANO UN SEGNO, PERCHÉ RENDONO IL CANCRO 
SEMPRE PIÙ CURABILE. COME UN LASCITO A FAVORE DELLA FONDAZIONE AIRC 


Un lascito testamentario a Fondazione AIRC è una scelta concreta 
che cambia le cose, facendo progredire la ricerca sul cancro. 
Finora la scienza ha fatto enormi passi avanti, ma il tuo gesto 
porterà a nuove scoperte. Così lascerai un segno incancellabile, 
perché i futuri traguardi della ricerca saranno anche merito tuo. 



AIRC 


PER SAPERE COME FARE IL TUO LASCITO, CONTATTACI SUBITO: 

02 794707 - AIRC.IT/LASCITI 


FONDAZIONE AIRC 
PER LA RICERCA SUL CANCRO 


















CUSTODI DELLA NATURA HA REALIZZATO UN EDEN PER LE CREATURE MINACCIATE 



LA MISSIONE DI UN BIOLOGO ITALIANO 


«lo, come Noè, 
salvo gli animali» 

SUL LAGO DI GARDA CESARE AVESANI ZABORRA CURA 960 ESEMPLARI DI 200 SPECIE CHE 
RISCHIANO DI ESTINGUERSI. «HO INIZIATO A SEI ANNI, CON PIPPO, UN IPPOPOTAMO», DICE 

di Stefano Lorenzetto - foto Daniela Pellegrini 


Pastrengo (Veronal aprile 

i sveglia con il ruggito di cinque 
leoni: «I due maschi vocalizzano 
per segnalare il proprio territo¬ 
rio». Si addormenta con l’ululato di sei 
lupi: «E il loro modo di dialogare. Sono 
nati da Wolf e Bella, che accorrevano 
se li chiamavo per nome». Da mezzo 
secolo il biologo Cesare Avesani Za- 


appena apre gli occhi, Avesani deve 
staccare un assegno di 16 mila euro 
per mantenerli e farli accudire da 130 
dipendenti. «Magari bastassero i soli 
visitatori paganti a far fronte a ogni 
necessità», sospira. 

La madre Giorgia, contessa che era 
nata nel Castello di San Pelagio, nel 
Padovano, da dove Gabriele D’Annun- 


Parco Natura Viva fu l’eden privato di 
suo padre Alberto. «Nel 1969, il sinda¬ 
co di Bussolengo gli chiese di ospitare 
Pippo, un ippopotamo scartato da un 
circo. Papà non sapeva che in Africa è 
la bestia che uccide più persone. Da lì 
l’idea di arruolare Angelo Lombardi, 
presentatore delYAmico degli animali 
sulla Rai, e di creare l’azienda agrifau- 




PROTEGGE ANCHE 
TARTARUGHE 
E IBIS EREMITA 
Pastrengo (Verona). 
Più a sinistra, Cesare 
Avesani Zaborra, 
con una tartaruga 
delle Seychelles. Qui 
accanto, i suoi ibis 
eremita che vengono 
guidati da un 
deltaplano verso 
la palude di Orbetello. 


borra, 60 anni, vive in un’arca di Noè 
costruita sul lago di Garda, a Pastren¬ 
go. A dargli la carica, simile a quel¬ 
la che qui consentì ai Carabinieri di 
sbaragliare gli austriaci nella storica 
battaglia del 1848, sono 960 animali 
di 200 specie minacciate: «Ne avevo 
1.250, però ho dovuto limitare almeno 
i pesci». Comprensibile: ogni mattina, 


zio decollò il 9 agosto 1918 per il leg¬ 
gendario volo su Vienna, gli chiese di 
assumere il proprio cognome da nubile 
affinché non si estinguesse con lei. 
Prima di trasformarsi in un centro 
nazionale di 58 ettari con il maggior 
numero di specie dichiarate a rischio 
d’estinzione dall’Iunc (International 
union for conservation of nature ), il 


nistica che ha consentito al pachiderma 
di campare fino al 2009, superando i 
50 anni di età e diventando il più vec¬ 
chio ippopotamo d’Europa». 

E Lombardi, con il suo ascaro 
Endalù Ghezzai, vi procurò gli 
altri esemplari? 

«Mai fatto safari in Africa. Racco- ^ 


94 OGGI • MV International union for conservation of nature ( iucn.org ) aderiscono 219 Paesi e oltre 14.500 esperti 
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I LEONI 

ALMENO DOPO 
PRANZO NON 
ATTACCANO. 

A INTIMORIRMI 
DI PIÙ SONO 
I GIAGUARI 

V) 


QUEL SALUTO 
DIETRO UN VETRO 
Pastrengo (Verona). 

Cesare Avesani 
Zaborra, 60, in posa 
nel Parco Natura Viva 
davanti a un 
magnifico leone. 
Tra i due, una parete 
di cristallo. 
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IL BIOLOGO ITALIANO CHE COME NOÈ SALVA GLI ANIMALI A RISCHIO 


-^gliemmo animali esotici abbandonati. 
Ricordo che un quotidiano a grande 
tiratura nel 1985 consigliava leoncini 
e tigrotti come regali di Natale. Chiun¬ 
que poteva tenerseli in casa. Dal 1992 
il Corpo forestale ci manda in custodia 
felini e rettili sequestrati a zoo privati, 
camorristi, circhi. Li manteniamo no¬ 
nostante persino i figli degli animali 
confiscati appartengano allo Stato: un 
costo mai rimborsato che sfiora i 3 mi¬ 
lioni di euro. E poi ci affidano specie 
rare da tutta Europa, per evitare gli 
accoppiamenti fra consanguinei che 
le indebolirebbero». 

Pippo fu il suo primo amico? 

«Sì, ma a sei anni avevo già un terrario 
con i pesciolini raccolti in una torbiera. 


meteorite, il cui cratere è tuttora visi¬ 
bile nello Yucatàn». 

Addirittura. 

«L’aumento della temperatura terrestre 
fa sì che le femmine dei rettili partori¬ 
scano solo maschi. Dentro questo parco 
proteggiamo specie già estinte». 

Tipo? 

«L’orice dalle corna a sciabola, un’an¬ 
tilope araba: nel mondo ne sopravvi¬ 
vono 1.500 esemplari, di cui 11 cu¬ 
stoditi da noi. 0 il panda rosso, che 
qui ha procreato per la prima volta 
in Italia. 0 l’avvoltoio indiano reale. 
Siamo gli unici a farlo riprodurre in 
Europa. Cibandosi di cadaveri, ha un 
sistema immunitario formidabile, ma 


go austriaco morto 30 anni fa». 

L "'imprinting? 

«Esatto. Un’oca considera sua madre 
la prima cosa che vede appena schiuso 
l’uovo. A casa Lorenz erano gli stiva¬ 
li del premio Nobel: i pulcini segui¬ 
vano quelli. In questo progetto sono 
due donne. Quando gli ibis imparano 
a volare, le “mamme” li guidano con 
un deltaplano sul percorso Salisburgo, 
Tarvisio, Venezia, Orbetello». 

E il tragitto resta nella loro me¬ 
moria? 

«Eccome. Monitoriamo con Animai 
tracker , una app per smartphone. Ma 
un radiocollare costa fino a 2.500 euro 
e i bracconieri abbattono gli uccelli per 


£ ci AFFIDANO SPECIE RARE DA TUTTA EUROPA } 


CON LE SUE 
ANTILOPI ARABE 
QUASI SCOMPARSE 
Avesani Zaborra con la 
sua colonia di orici 
dalle coma a sciabola: 
«È un’antilope araba. 
Ne sopravvivono 1.500 
esemplari, 11 sono qui 
da noi», racconta il 
biologo, che nel 2012 
ha creato anche la 
Fondazione Arca. 



Un giorno vidi che gli erano spuntate le 
gambe. Ebbi una crisi isterica. Accu¬ 
sai mia madre di avermeli sostituiti. In 
realtà i pesciolini non erano che girini 
tramutatisi in rane». 

Come se la passa il mondo ani¬ 
male? 

«Malissimo. Su 100 mammiferi esi¬ 
stenti sulla faccia del pianeta, 60 ven¬ 
gono allevati a scopo alimentare, 36 
sono uomini e quattro rappresentano 
la fauna selvatica. Su 100 uccelli, 70 
sono avicoli ingrassati in batteria. Sia¬ 
mo dentro la sesta estinzione di massa, 
come quella che 65 milioni di anni fa 
distrusse i dinosauri, provocata da un 


non resiste al Voltaren». 

Mi sfugge il nesso con l’artrosi. 

«In India si dà il diclofenac alle vac¬ 
che sacre per farle campare a lungo. 
Quando muoiono, gli avvoltoi reali 
banchettano e ci lasciano le penne». 

La fauna nazionale come sta? 

«Abbiamo salvato 16 esemplari di 
ibis eremita, ormai estinto, che figlia¬ 
no regolarmente. Poiché nascono in 
cattività, si deve ricostruire nella loro 
mente la rotta migratoria. Ci riuscia¬ 
mo in collaborazione con Johannes 
Fritz, ricercatore del Konrad Lorenz 
institute, seguendo la teoria dell’etolo- 


rubarlo. Un ibis l’ho ritrovato nella casa 
di un cacciatore toscano: in salmi nella 
padella, ahimè». 

Si sente un altro Noè, confessi. 

«Nel 2012 ho creato la fondazione 
Arca, acronimo di Animai research 
conservation in action , per fare ricer¬ 
ca scientifica non invasiva e attenta 
alle popolazioni locali. In Madagascar 
finanziamo una stazione per il salva¬ 
taggio dei lemuri, aperta in collabo- 
razione con l’Università di Torino. In 
Costarica aiutiamo le ragazze madri 
che nel Parco nazionale del Corcova- 
do allevano crisalidi e le spediscono a 
Pastrengo, dove diventano farfalle da-» 


• Per essere aggiornati su tutte le iniziative della Fondazione Arca, basta cliccare sul sito fondazionearca.eu OGGI 97 



















IL BIOLOGO ITALIANO CHE COME NOÈ SALVA LE SPECIE A RISCHIO 



liberare nelle nostre serre: durano po¬ 
chi giorni, ma sfamano intere famiglie. 
Sono tornato dalla penisola vietnamita 
di Son Tra, vicino a Da Nang, in cui 
resistono 1.300 langur duca. Contiamo 
di avviare un progetto per la conserva¬ 
zione di questi primati variopinti, fra i 
più stupefacenti che abbia mai visto. 
Inoltre gestiamo le ultime scimmie 
europee». 

In Europa esistono le scimmie? 

«Se è per quello, esistevano anche le 
fiere che sbranavano i cristiani nel Co¬ 
losseo, importate dal Nord Africa, non 
certo dal Serengeti, perché l’uomo ha 
sempre stravolto gli areali, tant’è che 
oggi 300 leoni vivono nella foresta di 


perderlo per sempre? In Sudafrica si 
massacrano ogni anno 1.200 rinoce¬ 
ronti. I loro corni valgono 90 mila euro 
al chilo; in Oriente sono richiestissimi, 
una principessa thailandese sostiene 
d’essere guarita dal cancro assumen¬ 
done la polvere. E stato giusto o sba¬ 
gliato processare il sudafricano John 
Hume, che alleva rinoceronti per far 
abbassare il prezzo dei corni e sconfig¬ 
gere il bracconaggio? Non lo so. Era¬ 
dicare le superstizioni è complicato. 
Un esempio? I giapponesi venerano 
l’avorio e se ne fregano degli elefanti». 

Riceve qualche aiuto dallo Stato? 

«Ciao! Solo il Liechtenstein ha finan¬ 
ziato il salvataggio delle tartarughe 


Jas Gawronski mi ha raccontato 
che Gianni Agnelli a tavola dava 
da mangiare a Ballo, il suo husky, 
con la forchetta che usava per sé 
e taluni commensali facevano lo 
stesso per piaggeria. 

«Mi occupo solo di fauna selvatica. Ho 
avuto molti cani, ma non ho mai con¬ 
diviso con loro le posate». 

Gli animali sono capaci di altru¬ 
ismo? 

«Certo. Se una colonia di aragoste 
viene attaccata, l’ultima si sacrifica 
per dar modo alle altre di salvarsi». 

Quali le incutono più timore? 

«A parte gli endoparassiti? I giaguari, 


£ ANCHE GLI ANIMALI SONO CAPACI DI ALTRUISMO ^ 



IL SUO PARCO 
È APERTO 
AL PUBBLICO 

A sinistra, Avesani 
Zaborra con i lemuri 
ospitati nel suo Parco 
Natura Viva; accanto, 
con un rinoceronte. 

Il Parco Natura Viva 
organizza anche tour 
guidati per le scuole e 
per i gruppi 
iparconatura viva . it ). 


Gir, in India. Ma sono stati trovati fossi¬ 
li di scimmie originarie della Francia. 
Oggi ne rimane una ristretta colonia 
a Gibilterra e in Marocco, sui monti 
dell’Atlante. Lì i pastori tombano le 
sorgenti in modo da riservarle ai loro 
montoni. Non trovando più acqua, le 
scimmie scortecciano i cedri per dis¬ 
setarsi. E i guardiaparco sparano alle 
scimmie perché i cedri sono monumen¬ 
ti nazionali». 

Non è altrettanto crudele tenere 
gli animali in aree recintate? 

«In voliera ho salvato quattro specie 
di avvoltoi, fra cui il gipeto, che oggi 
volteggia libero sulle Alpi. Era meglio 


italiane, vittime delle Trachemys dalle 
guance rosse, predatrici voracissime 
introdotte nel nostro Paese in milioni 
di esemplari. La principessa Theodo- 
ra von Liechtenstein a 8 anni s’inna¬ 
morò del parco. Oggi ne ha 14, studia 
a Milano e spesso torna ad aiutarci nei 
weekend». 

Vanno mantenute le distanze fra 
uomini e animali? 

«Sì, per il loro bene. Vi sono pensio¬ 
nati che visitano i parchi ogni giorno 
fino a stabilire una speciale relazione 
con le scimmie antropomorfe. Ma ciò 
è deleterio, guasta il rapporto con chi 
le cura». 


macchine da guerra. Le tigri siberiane, 
la cui aggressività prescinde dallo stato 
alimentare: almeno i leoni nel dopo¬ 
pranzo non ti attaccano. E le iene, che 
in branco sono più temibili dei leoni». 

Quanti ne perde in un anno? 

«Una decina. In realtà non vanno 
persi, perché il loro genotipo finisce 
in una banca genetica, conservato a 
meno 270 gradi di temperatura nell’a¬ 
zoto liquido». 

Non hanno diritto a una tomba? 

«Solo di Pippo ho tenuto le spoglie. 
Ogni tanto vado a trovarlo e piango». 

Stefano Lorenzetto 


98 OGGI • I lemuri sono originari del Madagascar; se ne contano 15 diverse specie, cui ne vanno aggiunte sette che si sono estinte 
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Veterinary Innovation 


CONDROGEN® ENERGY: PROTEZIONE ARTICOLARE, 
LIBERTÀ DI MOVIMENTO! 



A J 


Il movimento è vita! Giocare, correre e saltare non sono solo un divertimento, 
ma la base della vita stessa dei nostri cani. Il movimento dipende dalla salute 
delle articolazioni, delicati sistemi biologici messi a dura prova da fattori come 
displasie, eccesso di peso e intenso esercizio fisico. Per questo è necessario 
mantenere in salute le articolazioni dei nostri cani, prima che sia troppo tardi. 
Condrogen® Energy è l’unico prodotto, frutto della ricerca scientifica Innovet, 
in grado di proteggere le articolazioni del cane attivo migliorandone la stabilità e 
il funzionamento. 
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RECORD ABBIAMO INCONTRATO UNA FAMIGLIA DAVVERO ECCEZIONALE 


UN ARZILLO PUGLIESE È IL PAPÀ PIÙ VECCHIO 


Ho avuto un figlio a 93 anni, 
la vera impresa è crescerlo 

IL PICCOLO ILYAS È FRUTTO DELLE NOZZE COMBINATE TRA SAVINO E SAMIRA, CHE PER LUI HA 

LASCIATO IL MAROCCO. «LEI DESIDERAVA DIVENTARE MAMMA E IO MI SONO DATO DA FARE», 

DICE LANZIANO. «MA LA MIA PENSIONE NON BASTA PER DARE IL MEGLIO AL NOSTRO BAMBINO» 

di Mariagiovanna Capone - foto Giuseppe Saldutto/Massimo Sestini 



Orta Nova (Foggia), aprile 

C ompirà 94 anni il 2 ago¬ 
sto e già questo è un bel 
record. Ma quello che due 
mesi fa ha compiuto Savino Car¬ 
bone è da Guinness dei primati: 
è diventato papà. 

Sua moglie Samira, 42enne ma¬ 
rocchina, ha messo al mondo 
Ilyas il 13 febbraio all’ospedale 
Tatarella di Cerignola. Un bimbo 
sorridente con la testolina piena 
zeppa di capelli, due occhioni 
grandi e scuri, e un naso piccolo 
come quello del papà. «Assomi¬ 
glia tanto a Savino, ma gli occhi 
sono i miei», ammette orgogliosa 
donna, mentre lo 1—1npHIIII 
parlando in arabo, aspettando che 
il latte si scaldi. Tenera e atten¬ 
ta come tutte le mamme, Samira 
racconta con il suo essenziale ita¬ 
liano la storia con Savino. Il loro 
è in fin dei conti un matrimonio 
combinato come quelli che si fa¬ 
cevano un tempo in Italia e che si 
farebbero ancora in Marocco: da una 
parte c’è l’arzillo pugliese che cerca 
ancora l’amore dopo tre matrimoni 
falliti; dall’altra una donna maroc¬ 
china che non ha trovato ancora ma¬ 
rito tra i concittadini di Khouribga e 
vuole sopravvivere. A fare da Cupido, 
il cugino di Savino e la zia di Sami¬ 
ra, che vivono a Torino. Organizzano 


Orta Nova (Foggia). Savino 
con la moglie Samira portano 
a spasso il figlioletto in 
carrozzina. Il loro incontro, 
al buio in Marocco, è stato 
favorito dalle rispettive famiglie. 
«Ad agosto festeggiamo 
4 anni di unione», dice lui. 


un incontro al buio in Marocco e 
non appena i due si incontrano è 
amore a prima vista. 


AMORE IMMEDIATO 

«Mi sono trovato di fronte questa 
donna altissima, formosa e con lo 
sguardo ammaliante. Mi ha fatto 
battere forte il cuore e ripetevo a 
me stesso: “Impossibile che mi 
vorrà”. E invece, due settimane 
dopo ci siamo sposati. In agosto 
festeggiamo i quattro anni di 
matrimonio». Samira confessa 
che aveva già visto Savino in fo¬ 
to prima di conoscerlo, e di aver 
acconsentito all’incontro. «Dalle 
mie parti non è insolito un ma¬ 
trimonio combinato tra persone 
che hanno grande differenza di 
età. Lui, poi, sembrava molto più 
giovane: non gli avrei dato più di 
settant’anni». E Savino, infatti, 
ha sempre dimostrato molti me¬ 
no anni di quelli effettivi, sia per 
l’aspetto sia per il piglio. 

La loro vita di coppia, dicono, è ugua¬ 
le a quella di tanti altri. «Ci vogliamo 
bene, lei è una compagnia per me e 
io per lei. Samira desiderava tanto un 
figlio e allora mi sono dato da fare, 
perché essere madre è una gioia che 
volevo darle. Siamo felici», ammette 
Savino. Negli ultimi mesi però si è 
molto depresso e il peso degli anni si 
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• Savino ha superato il record mondiale dell’australiano Les Colley, diventato padre a 92 anni e IO mesi 




















p ACC ONTA ALLA 

NOSTRA GIORNALISTA 


Orta Nova (Foggia). Savino Carbone, che compirà 94 anni il 2 agosto, 
tiene in braccio il piccolo llyas, nato lo scorso 13 febbraio, accanto alla 
consorte Samira, 42. «Mia moglie voleva tanto un bambino», dice, «e io 
l’ho accontentata». Nel riquadro, Savino con la cronista di Oggi . 


fa sentire. «Viviamo con la mia pen¬ 
sione minima, Samira con llyas così 
piccolo non può lavorare e le spese 
sono davvero tante. Il latte, i panno¬ 
lini, i vestitini... spendo tutto per lui 
e rinuncio a mangiare la sera, perché 
non ce la facciamo economicamente». 
La casa, nella parte occidentale di 
Orta Nova, a una ventina di chilome¬ 


tri da Foggia, gli è stata donata nove 
anni fa da una onlus locale perché 
Savino viveva in un’automobile dopo 
aver perso la sua abitazione in una 
complicata contesa di beni. Appena 
20 metri quadrati al piano terra pitit- 1 

®le sul degrado. jLa culla di llyas 
è una cesta di vimini circondata da 
peluche colorati. Lo spazio per un let¬ 
tino, quando tra qualche mese non 
ci entrerà più, non c’è, e servirebbe 
anche un passeggino nuovo perché 


quello che gli hanno donato ha una 
mota rotta. Ma principalmente è una 
casa la priorità di questa famiglia così 
particolare. «L’aiuto da parte delle 
istituzioni non c’è mai stato. Il prece¬ 
dente sindaco mi aveva promesso un 
alloggio popolare, ma non mi è stata 
assegnato» dichiara, sventolando un 
mucchio di documenti. «Sono sco¬ 
raggiato, vorrei morire sapendo che 
Samira e llyas hanno un tetto sicuro 
sulla testa. Mi auguro che qualcuno 
ci aiuti». • 


• Orta Nova è una cittadina pugliese di circa 17 mila abitanti 
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I MILLE VOLTI 
DI UN GENIO UNIVERSALE 
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500 ANNI DALLA MORTE DI LEONARDO DA VINCI 

OGGI presenta un prezioso volume da collezione dedicato a Leonardo da Vinci. 
Un viaggio appassionante alla scoperta del profilo umano e artistico del Maestro, 
della sua vita straordinaria e della sua immensa opera che ha incarnato 
lo spirito del Rinascimento e aperto nuovi orizzonti nell’arte e nella scienza. 

Un numero speciale corredato da contributi fotografici e approfondimenti 
per conoscere un genio senza tempo su cui c’è ancora molto da scoprire. 


IN EDICOLA DAL 21 MARZO A SOLI €4,90 









a cura di Livio Colombo 


Atcrafi 

25 Aprile 
nuove pagine 
sempre utili 

LE STORIE PERSONALI 
E COLLETTIVE DI CHI MISE 
IN GIOCO LA VITA PER 

LIBERARCI DAL FASCISMO 



D i saggi e romanzi sulla Resistenza 
e sull'antifascismo sono ricche le 
biblioteche. Eppure anche oggi, ci 
sono dei nuovi libri che ci possono 
aiutare a conoscere meglio quel 
periodo e che rappresentano un 
contributo valido, pure per i 
giovanissimi, per avvicinarsi al 
passato e comprendere il presente. 

1. Come nel caso di 

Ber# (Einaudi Ragazzi), in cui Daniele 
Aristarco si chiede se la Storia si può 
ripetere; e lo fa attraverso una serie 
di lettere indirizzate alla studentessa 
Giulia. Con uno stile chiaro e condito 
da un pizzico di umorismo, l’autore 
parla della dittatura fascista e indaga 
l’enigma del consenso, ripercorrendo 
il Novecento sino ai giorni nostri. 

2. «Questo libro salda un debito che 
ho contratto con mia nonna e la sua 
grande famiglia», racconta Biagio 
Goldstein Bolocan in La bella 
Resistenza (Feltrinelli), dove narra di 


1 




Sopra, un’immagine 
della sfilata dei 
partigiani a Milano, 
il 25 aprile 1945. 

A sinistra, le 
copertine di quattro 
nuovi libri dedicati 
alla Resistenza e alla 
Liberazione. 


un tempo tragico e difficile, in cui 
«quell’insieme di uomini e donne, di 
ragazzi per lo più, ha mostrato un 
coraggio formidabile, ha cercato di 
resistere all’orrore nazifascista 
mettendo in gioco la propria vita. In 
una parola, bella e nobilissima, ha 
fatto resistenza». Le vicissitudini 
private si alternano agli anni 
dell’ascesa della dittatura, delle 
persecuzioni razziali, della guerra, in 
un intreccio coinvolgente. 

3. E di persecuzioni parla Claudio 
Fava nel romanzo WUMu ramenLM 
(Add), nato come spettacolo 
teatrale, che si ispira all’esperienza 
del medico torinese Mario Carrara. 
Nel 1931 il regime impose ai docenti 


universitari un giuramento di fedeltà 
a Mussolini. A farlo furono 1.238, solo 
in 12 si rifiutarono. Cacciati dagli 
atenei, molti furono arrestati, alcuni 
morirono in carcere, come Carrara. 

4. La guerra di Liberazione viene 
raccontata attraverso le tante 
storie di Resistenza che hanno fatto il 
nostro Paese in L’Italia liberata , di 
Daniele Biacchessi (Jaca Book). 

Una grande narrazione popolare e 
collettiva che ripercorre i luoghi dove 
è ancora vivo il ricordo di chi ha 
pagato a caro prezzo gli ideali di 
democrazia e libertà, grazie a un 
lavoro basato su documenti 
d’archivio, testimonianze e vicende 
partigiane inedite. Paola Babich 


SGARBI SETTIMANALI 


Se la scritta storica 
finisce “pennellata” 

U na storia che potrebbe anche non 
esserci, dato che tutto è tornato 
come all’inizio. «Vota Garibaldi Lista 
N°l», diceva una scritta murale nel 
quartiere romano della Garbateli, 
facendo propaganda per il Fronte 
Popolare social-comunista (Garibaldi 
era il loro simbolo) nelle elezioni 
politiche del 1948 che sancirono 
l’inizio del quarantacinquennio 
democristiano. La scritta, il cui valore 



DI VITTORIO SGARBI 

Critico d’arte 


di documento storico è 
evidentemente superiore al suo 
essere un imbratto, era coperta da 
una tettoia e una targa ricordava 
l’impegno delle istituzioni comunali 
nell’averla di recente restaurata. Non è 
bastato perché gli addetti al decoro 
urbano incaricati dal Campidoglio ci 
tinteggiassero sopra, vanificando il 
senso di tettoia e targa come in 
un’opera surreal-concettuale. 

Scontate le indignazioni, trasversali fra 
aree politiche, ma la colpa non può 


La storica 
scritta al 
1948 nel 
quartiere 
Garbatella 
di Roma, 
cancellata 
per errore. 

essere certo additata agli imbianchini. 
La colpa è di chi avrebbe dovuto dare, 
di competenza, precise istruzioni a 
riguardo. La storia è a lieto fine: in 
pochi giorni la scritta è tornata 
visibile, anche se rispetto a prima 
pare più un fac-simile. Come il 
cervello di certi governanti romani. 



• Anche Geronimo Stilton rende omaggio a Leonardo da Vinci con uno volume dal titolo II Segreto di Leonardo OGGI 103 























DA NON PERDERE 



AGENDA 

SPETTACOLO 



a cura di Dea Verna 


Simone 

Cristicchi 

«Dopo Sanremo, 
porto in teatro gli 
eroi della Guerra» 

IL CANTAUTORE TORNA CON 
UNO SPETTACOLO E IL TOUR 



Simone 
Cristicchi, 42. 
Sotto, la cover 
della raccolta 
Abbi cura di me. 


F esta della Liberazione speciale al 
Teatro Verdi di Firenze, dove il 25 
aprile andrà in scena un adattamento 
inedito di Mio nonno è morto in guerra, di 
e con Simone Cristicchi. Il cantautore 
proporrà i suoi aneddoti sugli eroi della 
Seconda Guerra Mondiale, con 
l’Orchestra della Toscana. 

Cristicchi poi sarà in tour per 
presentare la raccolta Abbi cura 
di me il 19 maggio a Roma e il 20 
giugno a Fiesole. 

Cristicchi, uno show minimale 
restituito con l’imponenza orchestrale. 
Come l’ha modificato? 

«Scegliendo i brani più adatti, come 
Signore delle cime e // testamento dei 
capitano ; i canti alpini con orchestra li 


definirei quantomeno un esperimento». 

A Sanremo ha portato Abbi cura di me, 
un brano che si occupa della 
manutenzione dell’amore. Quanti ne ha 
persi per scarsa manutenzione? 

«Di solito mi lasciano! No, dai: si era 
esaurito il sentimento, che è 
effimero. Gli amori duraturi sono 
fatti di umiltà, accettazione». 
Lavora a un nuovo album? 

«Per ora porto avanti il progetto 
del mio documentario, Happy- 
Next - Alla ricerca della felicità ». 
Il cantautorato di spessore è finito? 

«Non morirà mai. E Brunori Sas, Le luci 
della centrale elettrica e i Baustelle lo 
dimostrano». 

Franco Bagnasco 



• Jazz 
a Torino 

Dal 26 aprile 
parte il Torino 
Jazz Festival: 

320 musicisti, 

82 concerti 
di cui 70 
a ingresso 
gratuito fino 
al 4 maggio. Il cartellone prevede 
artisti come Joshua Redman, 

Fred Frith, Enrico Pieranunzi, Jon 
Balke, Randy Brecker, Kyle 
Eastwood, Stefano Di Battista, 
John Paul Jones, Michel Portai, 
Deborah Carter ed Enrico Rava 
(nella foto). Per info, 
www. torinojazzfestival.it. S.Lugli 

• Nuovi show a Leolandia 
Bing e Flop, i personaggi della 
serie amata dai più piccoli, 
ispirati ai libri di Ted Dewan, 
arrivano con uno show esclusivo 
a Leolandia, il parco giochi di 
Capriate San 
Gervaso 
(Bergamo), 
dal 20 aprile 
fino al 30 
giugno. È 
nuovo anche 
lo spettacolo 
di Masha e 
Orso, // circo 
delia foresta, 
in scena tutta la stagione. 

E il 22 aprile si terrà la prima data 
live di Cristina D’Avena, la regina 
delle sigle, che si esibirà fino a 
fine 2019 con 12 date. 

Per info, www.leolandia.it. 




IN PRIMO PIANO ^ 



PAOLO KESSISOGLU: «LA MIA 
CANZONE PER GENOVA» 



Paolo Kessisoglu e Genova: il conduttore 
ha composto una canzone per ricordare 
il dramma del ponte Morandi. La 
canzone si chiama C’è da fare e 
Kessisoglu l’ha incisa con 25 big della 
musica italiana, tra cui Gianni Morandi, 
Simona Molinari, Mario Biondi, Luca 
Carboni, Fiorella Mannoia, Gino Paoli. Il 
ricavato andrà in beneficenza. «Quando 
è successo mi trovavo negli Stati Uniti», 
dice Kessisoglu. «Ho trovato un 
pianoforte in una libreria di San 
Francisco, mi sono seduto e ho 
composto la canzone di getto. Tornato in 
Italia ho scritto il testo, ne è nata una 
canzone d’amore per la mia città, uno 
stimolo a non mollare». Lavinia Capritti 


Mandelli: «Ho fatto un film contro il bullismo» 


D elicato, divertente, ironico. Bene ma 
non benissimo, sul bullismo, è 
l’esordio alla regia di Francesco 
Mandelli, noto per / Soliti idioti. 

Come è nata la decisione di affrontare 
un tema così attuale e complesso? 

«Quando mi è arrivata la sceneggiatura, 
ho trovato in questa storia una 
delicatezza e una commozione che mi 
hanno fatto pensare che fosse la 
scommessa giusta al momento giusto. 
Ho cercato di far comprendere che sia 
chi bullizza che chi è bullizzato è 
comunque vittima; e che il senso 
deH’amicizia, del supporto reciproco, è 
fondamentale». 

Da quattro anni è 
padre di Giulia, alla 
quale si è ispirato per 
il libro Mia figlia è 


Francesco Mandelli, 40, 
debutta come regista. 



un'astronave (DeA Pianeta). Quanto 
ha inciso questo aspetto sulla sua 
creatività? 

«La sua nascita è stata la scintilla che ha 
fatto detonare il mio interesse verso 
altri argomenti. Mi pongo delle 
domande sulla forza e la debolezza 
delle donne, e il tema ragazzi mi sta 
sempre più a cuore, mi va di raccontare 
il loro mondo, con le sue gioie e le sue 
malinconie». 

È in dirittura d'arrivo anche un altro 
suo lavoro da regista, Appena un 
minuto', di che si tratta? 

«È una commedia in cui si torna al 

rapporto genitori-figli. 
Poi mi hanno proposto 
un’altra storia che 
parla di famiglia. È 
incredibile che mi 
arrivino tutti film con 
questo tema!». 

Paola Babich 


































Salute e Wellness a cura di PublimediaGroup p® 

Informazione Promozionale 

PROFESSIONALITÀ E METODI MODERNI 

Le novità in Chirurgia Protesica, Chirurgia Generale, Oculistica e Chirurgia Plastica 


PROTESI D’ANCA MININVASIVA 

Il Dr. Fiorentini e il Dr. Degnino: le tecniche moderne dai 
vantaggi rivoluzionari in Chirurgia Protesica Artroscopica 


I l team ortopedico del Dr. Carlo Enrico 
Fiorentini e del Dr. Augusto Dagnino 

chiamato EJT Team, è specializzato nella 
Chirurgia Ricostruttiva dell'anca e del gi¬ 
nocchio, ad oggi opera presso l’istituto San 
Pio X Humanitas di Milano, LAIma Mater 
di La Spezia, la Clinica Montallegro di Ge¬ 
nova e l’Ospedale Santa Maria di Bari. Da 
anni si occupa specificamente di patologia 
dell’anca, con particolare attenzione alla te¬ 
rapia conservativa, utilizzando trattamenti 
infiltrativi con fattori di crescita piastrinici 
(PRP). «Quando lo stato della malattia ar¬ 
ticolare risulta tale da dover intervenire 
- spiega il Dr. Fiorentini - utilizziamo una 
tecnica chirurgica per via anteriore AMIS 
mininvasiva a risparmio dei tessuti musco¬ 
lari e tendinei per la protesi d’anca: una vera 
e propria rivoluzione della tecnica chirurgi¬ 


ca che ci permette di accelerare i tempi di 
recupero postoperatori, iniziando già dopo 
4 ore il movimento ed in prima giornata la 
deambulazione. Il paziente trae enormi 
benefici in termini di sicurezza operatoria, 
in quanto esegue una anestesia periferica, 
ha scarse perdite ematiche ed una veloce 
dimissione. A casa proseguirà la propria ri¬ 
abilitazione autonomamente senza dover 
utilizzare scomodi presidi, come alzawater, 
deambulatori e grazie al rispetto dei mu¬ 
scoli potrà abbandonare in circa 15 giorni le 
stampelle ed utilizzare l’automobile». L’ejte- 
am opera e visita in strutture sanitarie di 
elevata specializzazione Chirurgica e Riabi¬ 
litativa per garantire ai pazienti un percorso 
di cura moderno. La Mission è la cura effica¬ 
ce della patologia di anca e ginocchio sia del 
paziente anziano che del giovane sportivo. 



Da sinistra, il Dr. Augusto Dagnino e il Dr. Carlo 
Enrico Fiorentini 


SERVIZI Medici Specialisti in Ortopedia e 
in Chirurgia Ricostruttiva di anca e ginoc¬ 
chio, si occupano in particolare di chirurgia 
protesica con Tecniche Mininvasive, mini¬ 
protesi, e fast ricovery. Operano nelle città 
di Genova, Milano e Bari 

GENOVA: Orthoplus 
MILANO: Clinica San PioX, Humanitas 
BARI: Osp. Santa Maria, GVM 
Tel.: 333 271 8810 - www.ejteam.it 


TECNICHE CHIRURGICHE 

Il Dr. Amelio spiega una metodica attuale 
per gli interventi di ernia inguinale 



I l Dr. Gianfranco Amelio, con all’attivo ol¬ 
tre 3.600 interventi di ernia inguinale ese¬ 
guiti, spiega come oggi il chirurgo può rag¬ 
giungere il risultato del massimo comfort 
per il paziente. «Il metodo è una tecnica 
semplice ed efficace che utilizza una prote¬ 
si leggera e resistente, facilmente posizio¬ 
narle, che dà una maggiore reazione fibro- 
blastica ed evita l’uso di punti di sutura». 

RAVENNA 

Tel.: 338 60 06 149 
www.ernioplastica.it 


PATOLOGIE OCULARI 

Glaucoma e Oftalmologia Pediatrica: le 
specializzazioni della Dr.ssa D'Amato 

M edico Chirurgo Oculista, la Dr.ssa 
Margherita DAmato si è perfezio¬ 
nata con percorsi formativi sulle più diverse 
patologie oculari. «Mi occupo in particolare 
del glaucoma, malattia asintomatica che 
può portare alla cecità, e di oftalmologia pe¬ 
diatrica, trattando patologie come cherato- 
congiuntivite Vernai, rara affezione oculare 
cronica del bambino e giovane adulto». 



RAVENNA - Tel.: 333 16 71 952 
marghedamato(a)hotmail.it 
Fb: Dr.ssa Margherita D'Amato 


CHIRURGIA PLASTICA 

Esperienza e grande attenzione alla 
sicurezza dei pazienti: la Dr.ssa Marzucchi 



L a Dr.ssa Tiziana Marzucchi, Specialista 
in Chirurgia Plastica dal 1987, è titolare 
della Specialistica Ambulatoriale di Chirur¬ 
gia Plastica della ASL di Siena con 13.000 
interventi eseguiti. Si è sempre distinta per 
professionalità, decoro, serietà. «La sicu¬ 
rezza dei pazienti — spiega — per me è sem¬ 
pre stata la priorità, privilegiando la qualità 
dei materiali e l’eccellenza dei risultati». 

SIENA - Via Pertini, 7 (Monteriggioni) 
FIRENZE - Via San Domenico, 87 
Tel.: 335 5410 969 - info(a)tizia namarzucchi.it 






















Quei misteriosi fastidi di nervi 


1 ricercatori sviluppano un complesso nutritivo unico 


I PROBLEMI ALLA SCHIENA O IL FORMICOLIO Al PIEDI POS¬ 
SONO INFASTIDIRE LA VITA DI TUTTI I GIORNI. QUELLO CHE 
MOLTI NON SANNO È CHE DIETRO QUESTI FASTIDI SPESSO Si 
CELANO I NERVI, t RICERCATORI HANNO SCOPERTO CHE PER 
I NERVI SANI SONO ESSENZIALI DEI MICRONUTR]ENTI SPE¬ 
CIALI, CONTENUTI ORA IN UN NUOVO COMPLESSO NUTRITI¬ 
VO UNICO NEL SUO GENERE (MAVOSTEN, IN FARMACIA). 


Cosa si cefa dietro 
ai fastidi di nervi? 

Sono numerosi gli il-nìumi a lamentare 
problemi ili sditemi oppure bruciore, for- 
micolio o l'intorpidirai di piceli e g=Amhe. 
Alili riportane la sensazione di crampi 
muscolari senza aver praticato attività 
lisi-cn Spesso questi misteriosi fastidi si 
manifestano perché ai navi non vengono 
fcunili nutriailiasdficien^a.Gli scicnziaLi 
sono nasciti a ■■.■'"'ni binare i n una compres¬ 
sa speciale un complesso di. li nucrcma- 
tricnti essenziali per nervi rani(Mavosten, 
in farmacia). 

Lo strato protettivo 
dei nervi e decisivo 

[| sistema ncrroso delLViomoi un artico¬ 
lalo tessuto di miliardi di neuroni. il culì 


compito principale è la trasmissione di 
stimoli e seminìi. Per queslo è importan¬ 
te*. tra gli altri- loslrnloprotettilo ricco di 
gra^i che circonda le fibre nervose ■! y, urii - 
un mielinica). Infatti* solo con una guaina 
mietinica intana In libra nervosa è protetta 
e può trasmettere corretta moni e siimeli e 
segnali. MnvosLen conliene la «dina, die 
contribuisce al normale metabolismi dei 
lipidi : ciò è importante per 1 1 mnnten irnen- 
1o delle funzioni della guaina mielinica. 

15 ni icronutr lenti speciali 

Ala non è tutto: l'inteMigenlc complesso 
nutritivo di Mavoslen «mi iene, olLre la co¬ 
lina, anche l'acido- alfa-lEpolco e molti ojLri 
micronutrienli Important i per i nervi sani. 
Ad esemplo, la tlamina e La riboll avana 
contribuiscono al normale funzionamen¬ 


to- del sistema nervoso. Inoltre contiene 
anche ile aldo, die gioca un ruolo* speciale 
per i nervi contribuisce intani alla norma¬ 
le neurotrasmissione In aggiunta, la vita¬ 
mina t con.lrlbu.isee alla protezione delle 
cellule dallo stress ossidali™ lutti questi 
micronuLrienti sono stali calibrali spccifì- 
calamente l'uno con la Uro per Mavoslen. 

[| nostro consiglio: una compressa di 
Mavosten al giorno^ con i micronulrientL 
spedali per supportare I nervi ì;ani, 


CHI UHA 
* A PROVATO É 



ENTUSIASTA: 

i "Mi sono innata s ■ :jI- 
lu bene con quanto òntegralore 
par il sistema nervoso sia a livel¬ 
lo di digeribilità che di ellicacia, 
consigiiaiissimor {G'uiia p.j 


P ^iLarma dsld: 

Mavosten 

^P, p flAF5?551S2»l 
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BELLEZZA 


I riformarono Pubblicità ria 




Pur ilfeurriEiaifi: 


7 Y\eno rtMfa 
3 seUm^tne 


in soie 


Bevi per la bellezza 
della pelle in estate! 


PIANO PIAMO SI AVVICINANO LE PRIME 
GIORNATE CALDE E ANCHE GLI ABITI LEGGERI SONO 
PRONTI PER IL CAMBIO DI STAGIONE. MA QUALCHE 
RUGA IN PIÙ O GLI IN ESTETISMI DELLA CELLU¬ 
LITE Il DANNO ANCORA FASTIDIO? ALLORA 
È IL MOMENTO DI INIZIARE CON IL TRATTAMENTO 


D3 S SETTIMANE SIGNASOL, LA SPECIALE BEVANDA 
AL COLLAGENE DISPONIBILE IN FARMACIA, CHE IN 
SOLE 3 SETTIMANE Tl PERMETTERÀ DI RASSODARE 


LA PELLE DALL'INTERNO E DI FARLA R1S RLE N DERE. 


Fina al 50% in meno di 
rughe in fi settimane 

Ogni donna desidera una pelle liscia e 
compatta! sopralliLlloin estate, quando ne 
viene mostrala di più. Molte pensano che 
In pelle bella esoda possa «sere ottenula 
soto con grandi sforzi. Invece cenni trucco 
per la pelle soda, al quale si affidano- già 
multe donne famose: Signasohla bevanda 
al collagene disponibile in farmacia,, che 
combatte le rughe e In cellulite dall'tiitcr- 
no con semplicità e senza complicazioni. 
Inizia adesso la tua cura di $ settimane 
con iignnsol e goditi lesta le con una pel¬ 
le radiosa, bella e soda' Gli studi hanno 
dimostrato che con gk speciali pepttrii di 
collagene di S-ignnsoJ le rughe possono 
essere ridotte fino ni 50% in 8 settimane! 

“Grazie a i jlaconcini dei bere 
mi rifornisco di anti-aging 
dall'interno. Sono stupefatta 
di come funzioni!” 

(Cuteriitnl D.) 


Colla gene: l'arnia vìncente 
porla pelle soda 

Che il collagene faccia bene alla pelle lo si 
senLe ripetere in eonlinuazione. ma qual 
è il moli voi" Il collagene è una proteina 
del corpo- essenziale pei la pelle soda. 
'futtaviBaduiSS anni in sù essa viene pro¬ 
dotto sempre meno dal corpov 
cosi la pelle perde elasticità 
causandola comparsa di rughe 
e inestelismi della eellulilc. Il 
punto di forza d i SignasoJ e che 
contiene speciali pepticii di 
collagene con un peso mole- 
colore ridc&llo^ i quali sono 
ingrad« di reintegrare i 
depositi di collagene del¬ 
la peLIc dairintern-o e di 
ridargk elasticità, t suffi¬ 
ciente bere un llncomcino 
al giorno per ottenere in 
soie settimane una ri¬ 
duzione delle rughe e delia 
cellulite 1 ! leggi le informazio¬ 
ni nel riquadro!. 


Pcllfidf t jnde UL UN I# Sffb ÈIMÌIMEÒ 
ra l'estate mi? 5 seeIVmc. 


y/' ftldijzlcfio dolo rnpho 
fino al 50 ^ 

Aumento de! 
e^tla^ne ndla petto 
Finn al 

t / Dimlnuzksde detto 
cétlultle 


I PARAF 973116635?} 


BlGWASo. 


PilidiU .1 HH.Ii Fh*ud ibuamiiAE 
ralef Pftièh:h»l Bili ■ Wum ^ 

yniiiai ir*j n .LL ciyìa lìtj ■ iTMEpvt^ni 


■. ftian J ti *JH/i*r F\ìt*i F r-iM CT.USS Scmrei* Jtr- 

^ìl fedii'''' a F^^AT'TsVy™ TK* ri CHOffU» 


V 

Y 


R 4 









IN FAMIGLIA 




L’UOVO DI PASQUA? 
QUEST’ANNO FALLO TU 9 


Con la ricetta di Ernst Knam 


CONSIGLI D’AUTORE PER REALIZZARE A CASA PROPRIA LA FORMA DI CIOCCOLATO 
PIÙ FAMOSA. E PURE UN DOLCE TIPICO DELLA FESTA: LA PASTIERA NAPOLETANA 


di Monica Zucchinali 


L’: 


Juovo di Pasqua fatto in casa? 
Sembra una mission impossib/e. 
i E invece no, se ricetta e consigli 
giusti arrivano da uno chef talentuoso e 
arci-premiato come Ernst Knam, volto 
di Discovery Food Network Italia e 
autore di creazioni cioccolatose 
che sconfinano nell’arte. Per co¬ 
minciare, armatevi di termome¬ 
tro, la pasticceria è una scienza 
esatta: «La temperatura dell’am¬ 
biente non deve superare i 24 
gradi, altrimenti il cioccolato non 
cristallizza. E siate molto precisi 
nelle dosi», suggerisce il maitre 
chocolatier, che vanta un labo¬ 
ratorio e un’Accademia a Milano. 

Poi, cimentatevi nel “temperag- 
gio”: la procedura di riscaldamen¬ 
to, raffreddamento e miscelatura 
che consente di rendere lucido e 
malleabile il cibo degli dei. 

L’amore di Knam per la cucina arriva 
da lontano, quando da ragazzo parte 



dalla Germania, zaino in spalla, per rag¬ 
giungere la Scozia: apprendistato duro, 
ma breve. Approda presto nei migliori 
alberghi di Londra e di Ginevra fino a 
quando (sono 30 anni esatti) l’incontro 
con Gualtiero Marchesi gli cambia la 
vita: il re del minimalismo in cucina lo 
sceglie come chef pasticcere. 

Con Knam la passione si fa scultura. 
Il cioccolato si può plasmare e lui 
accoppia le più raffinate varietà di 
cacao anche con sapori estremi, 
come aglio nero fermentato, cola¬ 
tura di alici o gorgonzola. Troppo 
per la vostra domestica fabbrica 
di cioccolato? Limitatevi allora a 
scegliere materie prime di qua¬ 
lità: solo burro di cacao, massa 
di cacao e grasso nobile. «Gli altri 
prodotti sono surrogati», afferma 
lo chef. E, se preferite mettervi alla 
prova con la pastiera, scegliete ricotta 
fresca e uova del contadino, preferendo 
le cotture lunghe a fuoco basso. 


r 

■ 



PROCEDIMENTO 

l/ Sciogliete 420 g di 
cioccolato a bagno¬ 
maria, portatelo a una 
temperatura compresa 
tra i 45 e i 50 °C. 

^ Togliete dal fuoco, 
aggiungete poco alla 
volta il cioccolato rima¬ 
nente (180 g), mescolate 
e portate a una tempe¬ 
ratura di 31°C. 

Con un pennello 
spennellate il cioccola¬ 


to uniformemente nello 
stampo, lasciate semi 
cristallizzare e ripetete 
l’operazione 3-4 volte 
fino a ottenere lo spes¬ 
sore desiderato. Fate 
cristallizzare in frigori¬ 
fero per 30-40 minuti. 
4 / Staccate dallo stam¬ 
po, scaldate le due metà 
su una piastra calda a 
45-50 °C. Inserite la sor¬ 
presa all’interno e chiu¬ 
dete senza sbavatura. 
















¥ 





I trucchi 
da maestro 


4/ Lavorate in un ambiente fresco. 

^ Pulite bene lo stampo con carta, mani e alcol 
in modo da togliere eventuali macchie, 
così che non rimangano aloni. 

Verificate che la temperatura dello stampo 
sia intorno ai 19-20 °C. 

4 / Non fatevi prendere dall’ansia, seguite la ricetta 
rilassati, magari ascoltando un po’ di musica 
con un bicchiere di vino davanti, e i dolci riusciranno 
sicuramente. Se no, vi aspetto in via Anfossi 10, a Milano! 





Pastiera 
al cioccolato 

INGREDIENTI 

Per la pasta frolla: 150 g di burro; 150 
g di zucchero semolato; 3 g di saie ma¬ 
rino fine; 1 bacca di vaniglia; 75 g tuorli; 
260g farina 00; 40 g cacao amaro. Per 
il ripieno: 150 g di grano duro;250 mi 
di latte; 102,5 g di zucchero semolato; 
1 g di saie marino fine; 225 g di ricotta 
vaccina; 75 g di cioccolato fondente 70 
% in pezzettini; 5 g di vaniglia Tahiti in 
polvere; 60 g di tuorli; 60 g di albumi. 
Per la decorazione: zucchero a velo. 

PREPARAZIONE 

4 / Impastate burro, zucchero, sale e 
la vaniglia. Unite i tuorli e alla fine la 
farina con il cacao. Impastate solo quel 
tanto che occorre per amalgamare gli 
ingredienti, fate poi con la pasta una 
palla ricoperta di pellicola e mettetela a 
riposare in frigorifero per almeno 2 ore. 
%/ Versate il grano in una ciotola, co¬ 
pritelo d’acqua fredda e tenetelo a 
macero per 8 giorni, cambiando ogni 
giorno l’acqua. Trascorso questo tem¬ 
po, scolatelo bene e pesatene 150 g. 
4 / Mettetelo in una casseruola, coprite¬ 
lo d’acqua e fatelo bollire per 15 minuti, 
poi scolatelo, rimettetelo nel recipiente 
e versatevi sopra il latte bollente. Ag¬ 
giungete 17,5 g di zucchero semolato, 
la vaniglia e il sale. 

4 / Ponete il recipiente sul fuoco e 
cuocete a lentissimo bollore fino a 
quando il grano avrà assorbito tutto 
il latte (circa 2 ore). 

^ Passate al setaccio la ricotta e me¬ 
scolatela con 50 g di zucchero semo¬ 
lato. Aggiungete uno per volta i tuorli, 
mescolando con cura ogni volta che 
ne aggiungete uno. Unite il grano e il 
cioccolato fondente a pezzettini. Mon¬ 
tate gli albumi con 35 g di zucchero a 
neve morbida e unitelo delicatamente 
al composto. 

^ Imburrate uno stampo da crostata 
di circa 22 cm di diametro e foderatelo 
con la frolla. Versate sopra la frolla il 
composto precedentemente prepara¬ 
to e livellatelo. Fate delle striscioline 
di frolla larghe circa 1 cm e ponetele 
incrociate sul ripieno. Rivoltate poi 
verso l’interno la pasta eccedente ai 
bordi, pizzicandola leggermente. 

4 / Mettete la pastiera in forno preri¬ 
scaldato a 180 °C facendola cuocere 
un’ora e mezza. Quando sarà cotta 
lasciatela raffreddare e cospargetela 
con lo zucchero a velo. 




















Salute e Wellness a cura di PublimediaGroup p® 


PERCORSI TERAPEUTICI INNOVATIVI 

Metodologie precise e d’avanguardia in Medicina Estetica, Andrologia e Oculistica 


LE NOVITÀ IN MEDICINA ESTETICA 

I trattamenti più richiesti dai pazienti e le tecnologie 
applicative più attuali: parola al Dr. Michele Buratto 


I l Dr. Michele Buratto, Direttore del 
Centro di Medicina Estetica dei Poliam¬ 
bulatori San Gaetano, si occupa dei trat¬ 
tamenti mirati e innovativi per eliminare 
gli inestetismi e ringiovanire viso e corpo. 
«Effettuo terapie e interventi sia della più 
classica medicina estetica — afferma — 
che di laser-dermatologia: attualmente c'è 



da dire che gli interventi che si effettuano 
sono mininvasivi. Tratto in particolar modo 
le discromie o macchie cutanee, per le qua¬ 
li esistono le nuove tecnologie come il laser 
a picosecondi: in primis però eseguo un’at¬ 
tenta valutazione per individuare il tratta¬ 
mento più adatto per ogni tipo di macchia. 
Utilizzo anche il laser per la rimozione di 
tatuaggi e per la depilazione definitiva ed 
effettuo trattamenti medico-estetici spe¬ 
cifici per il viso (come tossina botulinica, 
filler di acido ialuronico, biorivitalizzazio- 
ne, radiofrequenza ecc.) che intervengono 
sui segni più visibili deN’invecchiamento. 
Stessa cosa per i trattamenti per rimodel¬ 
lare il corpo (come carbossiterapia, crioli- 
polisi, mesoterapia ecc.), per eliminare la 
cellulite e le adiposità localizzate». 
info@medicinaesteticaburatto.it 



Nella foto sopra, il Dr. Michele Buratto 
A sinistra, la reception del Centro di Medicina 
Estetica diretto dal Dr. Buratto e che fa parte dei 
Poliambulatori San Gaetano 

SERVIZI II Dr. Michele Buratto effettua 
tutti i trattamenti di Medicina Estetica, in 
particolare di laser-dermatologia 

BASSANO D. G. (VI) - Cliniche La Grazia 

Via Ca' Dolfin, 139 - Tel.: 042419 58 063 

www.clinichelagrazia.it 

THIENE (VI) - Poliambulatori S. Gaetano 

Via Milano, 2 - Tel.: 0445 37 22 05 

www.poliambulatorisangaetano.it 


NUOVA CURA PER L’IMPOTENZA 

Il Dr. Milan propone una metodica non invasiva 
per un ripristino completo della sessualità 

L e onde d'urto focalizzate a bassa intensità al pene rappresenta¬ 
no una nuova opzione terapeutica per 2-3 milioni di maschi ita¬ 
liani che soffrono di disfunzione erettile: ne parla il Dr. Gian Luca 
Milan, Urologo-Andrologo, che nel suo studio utilizza apparec¬ 
chiature ultramoderne, con risultati clinici notevoli. «Il trattamen¬ 
to — dichiara — è indolore, non invasivo e privo di effetti collaterali. 

Le onde d’urto a bassa intensità sono 
indirizzate sull'area crurale e peniena 
rigenerando e rafforzando il tessuto 
vascolare dei corpi cavernosi del pene. 
Per alcuni pazienti esiste la possibilità 
di smettere di utilizzare i farmaci per 
tornare ad una sessualità spontanea; 
nei pazienti più gravi si ottiene in molti 
casi il miglioramento della risposta alla 
terapia orale. Le sedute previste sono 
6 (settimanali) e durano 15 minuti». 

TORINO - Via Gioanetti, 7/a 

Tel.: Oli 839 90 88 - www.urologotorino.it 


OCULISTICA: IL DR. RENZO CARPI 

Grande professionalità, competenza e tecniche 
moderne al completo servizio dei pazienti 

U na struttura che da oltre 30 
anni risponde alle esigenze 
dei pazienti affetti da patolo¬ 
gie oculari: questo è lo Studio 
Oculistico del Dottor Renzo 
Carpi, dotato delle più sofisti¬ 
cate apparecchiature destinate 
alla diagnosi ed alla riabilitazione visiva, nonché di un ambulatorio 
di oftalmologia pediatrica e di ortottica e di un centro laser all’avan¬ 
guardia. «La nostra missione — afferma il Dr. Carpi — è prenderci 
cura del paziente seguendolo lungo tutto il percorso diagnostico, 
terapeutico e chirurgico». Il Dottore si avvale della collaborazione 
di 2 valide ortottiste, ha all’attivo oltre 20.000 interventi e opera 
sia in regime libero professionale che in convenzione con il SSN 
presso le Case di Cura Salus Hospital di Reggio Emilia (in cui è 
responsabile dell’unità funzionale di oculistica), Hospital Piccole 
Figlie a Parma e Valparma Hospital a Langhirano (PR). 

PARMA - Via Mazzini, 6 - Tel.: 0521 23 49 07 
info@studiooculisticocarpi.it - www.studiooculisticocarpi.it 




























CANI DI CASA 



IN FORMA! 

Così Fido 
si sente 
ancora giovane 

IL VOSTRO AMICO FATICA 
A MUOVERSI? AIUTATELO 
CON CIBO ARRICCHITO, 

INTEGRATORI E FISIOTERAPIA 

di Enrica Bel/oni 

A umenta la popolazione anziana. 

Non solo quella umana, anche cani 
e gatti, dicono le statistiche, vivono di 
più, fino a 16-17 anni i cani, ancora più a 
lungo i gatti. Purtroppo, però, possono 
andare incontro a problemi motori: con 
l’età faticano a muoversi e sentono 
dolore. «La causa principale, se esclu¬ 
diamo eventi traumatici o patologie par¬ 
ticolari, è il sovrappeso: spesso si dà 
da mangiare al proprio animale senza 
tenere conto delle calorie», sostiene 
Marco Maggi, coordinatore dei servi¬ 
zi veterinari di Ca 5 Zampa, clinica per 
animali domestici che offre degenza, 
consulenze veterinarie e altri servizi di 
benessere per cani, gatti, conigli. 



UN TUFFO 
IN VASCA 


Nuotare rinforza 
le articolazioni. 




«Si sceglie il cibo adeguato, ma ma¬ 
gari non si bada alle dosi oppure si 
esagera con gli extra. Prendiamo gli 
snack: spesso li si dà a cuore leggero, 
senza rendersi conto che equivalgono 
a una merendina». Inoltre, negli ultimi 


anni l’animale è diventato sempre più 
un componente della famiglia: se pri¬ 
ma stava in giardino, oggi si adagia su 
comodi divani, al caldo. Se un tempo 
lo si portava spesso a correre, oggi ci si 
limita a fargli fare un giretto. Così il peso^ 


( \ 

Lo shopping dedicato ai più “anziani” 



IL CIBO PERLE ZAMPE 

Ricche di pollo, le crocchette 
Schesir Dry Medium 
“Mature” contengono 
glucosamina e condroitina, 
per il benessere articolare. 


IL GIOCO SOFT 

Orma è il gioco 
di Bamapet 
atossico che 
galleggia e rimbalza. 
Si usa in acqua 
e permette al cane 
di fare movimento 
senza stress 
(da € 4,80). 


L’INTEGRATORE 

Condrogen Energy 
di Innovet è 
un integratore in 
compresse che nutre 
le cartilagini, favorisce 
il metabolismo 
dei muscoli e rinforza 
le articolazioni (€ 24). 





V# 


CROCCHETTE ANTIAGE 

VetSolution Joint Mobility: 
con xilo-oligosaccaridi 
per l’intestino, Boswellia 
(antidolore) e Omega 3 
antiage. Monge (da € 18,90). 























UN CENTRO SOLO PER LORO 


Una piscina pensata su misura 
per i quadrupedi. Si chiama 
Felicemente cane e si trova 
a Rozzano (Milano). Aperta 7 giorni 
su 7, offre agli amici a quattro zampe 
la possibilità di fare diverse attività in 
vasca in un’ora tutta per loro, come si 
vede nelle foto di questo servizio. 

Spiega la titolare Francesca Boldo: 

«Si può portare l’animale per farlo 
divertire e rilassarsi, ma anche per la 
riabilitazione dopo un infortunio o in 
caso di problemi motori strutturali». 

V_ J 

gli causano dolore», aggiunge il dottor 
Maggi. «In questo caso è bene confron¬ 
tarsi subito con il veterinario perché 
con le adeguate cure si può alleviare 
il malessere dell’animale e aiutarlo a 
muoversi di più». 

La medicina dà diverse soluzioni e cure. 
Dopo una visita, sempre raccomanda¬ 
bile, si può fare un piano antidolore, a 
cominciare dai farmaci. I principi attivi 
antinfiammatori o gli integratori per le 
articolazioni possono dare una mano: 
tolgono il male e permettono al cane di 
muoversi. Ovviamente è bene evitare 
il fai-da-te: deve essere il medico ve¬ 
terinario a suggerire il rimedio giusto. 
Ai farmaci si può aggiungere qualche 
trattamento fisioterapico: dai massaggi 
all’osteopatia, dalla fisioterapia alla 
ginnastica passiva, fino al nuoto. «So¬ 
no attività che agiscono sulla muscola¬ 
tura rinforzandola», conclude l’esperto. 
«Muscoli più tonici e ben sviluppati aiu¬ 
tano a rinforzare le articolazioni, anche 
quelle “vecchiotte”, e permettono all’a¬ 
nimale di muoversi in modo più sciolto. 
Infine, esistono terapie di tipo fisico, 
come quelle che facciamo noi uma¬ 
ni (per esempio, la tecar), che danno 
sollievo e riducono le infiammazioni». 
La cosa importante è sintonizzarsi sul¬ 
le esigenze dell’animale e tentare di 
adeguarsi. Se il cane non riesce a fare 
la passeggiate lunghe come prima, non 
è il caso di insistere. Allo stesso tem¬ 
po, occorre fare in modo che si muova 
almeno un po’, senza lasciarlo tutto il 
giorno sul divano. 


aumenta e a una certa età sovraccarica 
le articolazioni, che alla lunga possono 
subire danni, primo tra tutti l’artrosi. 

I problemi motori colpiscono ogni tipo 
di cane, senza distinzione di dimensio¬ 
ni né di razza, dai cosiddetti “toy”, i più 
piccoli, alle taglie giganti. «È importante 
che il proprietario sappia percepire i 


primi segnali di malessere: se il cane 
impiega più tempo ad alzarsi e a tornare 
seduto, se cerca di accorciare il giretto 
fuori casa o non fa le feste come al so¬ 
lito, saltando addosso al proprietario, 
oppure se quando lo facciamo salire 
in macchina ci guarda e non si muove, 
potrebbe avere problemi articolari che 
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4 idee per facilitargli la vita 


IL COLLARE ANTIDOLORE 

A base di oli essenziali lenitivi, 
Yoos di Ceva è il primo collare 
che riduce i dolori. In due taglie, 
dura 30 giorni (da € 18). 


In questa piscina 
si nuota da cani 


LO SHAMPOO 
DELICATO 

Pet Pro Med 
Delicato è 
lo shampoo 
vegano. Con alga 
rossa, deterge e 
mantiene idratata 
la pelle del cane. 

È arricchito con 
avena, lenitiva. 

Di Virosac (€ 6,49). 


IL CAPPOTTINO “TUTORE” 

La “tutina” Joint Fix, DrPetstar, 
priva di cuciture, sostiene 
la muscolatura e le articolazioni 
senza limitare il movimento (€ 89). 


LA RAMPA PER SALIRE 

More For è la scala/rampa per 
cani e gatti anziani o con 
problemi motori. Aiuta a 
raggiungere luoghi alti 
senza sforzare 
le articolazioni 
e si trasforma 
da scala 
a rampa. 
Di Maxi Zoo 
(€ 69,99). 


112 OGGI 


• Nel 52% delle case italiane abita un animale domestico: i cani in famiglia sono 7 milioni 





























Birthe conosceva bene la sensazione che si 
ha quando non si è dormito affatto. 

Per lei ormai durava da quasi 5 anni. 

“Ogni mattina al risveglio, mi sentivo stanca 
e non in forma e facevo fatica ad affrontare 
le mie faccende quotidiane. Invece, dopo 
aver iniziato ad assumere le compresse di 
Melissa Dream™, mi sentivo rinvigorita” 


Vlf'linML DllNim 

rrk pr (Moiri l 


La mia storia 


Dormire è una necessità fisiologica. 
La qualità del sonno è essenziale 
per riequilibrare il nostro corpo. 

La mancanza di sonno ha 
un’influenza negativa sul nostro 
umore, sulla nostra felicità e sul 
benessere del nostro corpo. 


Ora dormo 
beatamente 


* 


Birthe abita in un piccolo 
sobborgo di Vejle in 
Danimarca. Insieme al 
marito, gestisce una piccola 
attività di carpenteria e lei si 
occupa della contabilità. 

Soffrivo di fame 
compulsiva perché non 
riuscivo a dormire 

"La nostra è sempre stata 
una vita piena di felicità. 
Sfortunatamente però, 
questo stato fu compromesso 
quando, circa 5 anni fa, iniziai 
a svegliarmi durante la notte 
e ad avere disturbi del sonno. 
Tutto ciò ebbe un profondo 
effetto su di me. Ero spesso 
giù di morale e mi sentivo 
stanca ogni singolo giorno. 
Cominciai a mangiare per 
sentirmi meglio, pensando 
che così avrei acquistato 
più energia, invece tutto 


ciò non fece altro che farmi 
ingrassare e, di conseguenza, 
farmi diventare più triste e 
depressa. Andai avanti così 
per quasi 2 anni." 

Mi raccomandarono 
Melissa Dream™ 

Un giorno mi ritrovai a 
parlare dei miei problemi 


con la mia vicina di casa che 
mi raccomandò di provare 
le compresse di Melissa 
Dream™, di cui aveva sentito 
parlare molto bene. Andai 
in farmacia a chiedere 
informazioni e mi dissero che 
queste compresse aiutano 
a mantenere un sonno 
tranquillo e salutare oltre 


che a farti rilassare senza 
"sedarti". In più, aiutano la 
normale funzione del sistema 
nervoso. Così comprai la mia 
prima scatola e andai a casa 
piena di buone aspettative. 

Ora dormo tutte le notti, 
senza interruzioni. 

Andare a letto sapendo di 
poter dormire senza la paura 
di svegliarsi nel cuore della 
notte e non riuscire più 
a riaddormentarsi, è una 
sensazione fantastica. Mi fa 
sentire molto più a mio agio. 
Sono tornata ad essere la 
persona felice di un tempo 
perché mi sento come se 
avessi riavuto indietro la mia 
vita. È davvero incredibile 
quanto un cattivo sonno 
possa influenzare la qualità 
della vita. Non ci avevo mai 
pensato!" 


Il rapporto tra sonno e peso 

Le persone che soffrono di insonnia, tendono 
spesso ad essere meno vigili, più irritabili, 
accusando più malesseri dovuti all'aumentare del 
peso. Lunghi studi hanno dimostrato che, coloro 
i quali soffrono di disturbi del sonno, hanno più 
probabilità di incorrere nel fattore di rischio 
obesità. Un numero crescente di studi, indica 
un legame tra cattivo sonno e sovrappeso. 

Se stai quindi cercando di perdere peso, è 
normale trarre la conclusione che devi prima 
cercare di dormire tranquillo e rilassato. 
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Melissa Dream™ è in vendita in tutte le farmacie 
o visita il sito www.newnordic.it 

Per maggiori informazioni: 02.89070845 - info@newnordic.it 

Cerca “L’Albero d’Argento”, il logo New Nordic, 
garanzia di purezza ed elevata qualità. 

Melissa Dream™ 60 compresse, codice 931377358 
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Il percorso 
della vitalità 












IN FAMIGLIA 




ANCHE 
PREPARATE 
AL TEGAMINO 

RISOLVONO 
LA CENA 
IN MODO 
VELOCE 
E GUSTOSO 


Le ricette di 
Antonella Clerici 

Versatili uova, 
semplici o 
vestite a festa 


E nato prima l’uovo o la gallina? Sembra da recenti 
studi sia nato prima l’uovo, non è importante saperlo, 
ma si sa che io sono molto curiosa! 

L’uovo è quasi onnipresente in cucina, alla base di molte 
ricette dolci e salate. Ma l’uovo è anche un buon salva- 
cena, due uova al tegamino e la cena è fatta. Ora ho la 
fortuna di vivere con orto e galline: uova fresche tutti i giorni, 
buone e sane. Sapete che potete congelare gli albumi che 
non vi servono, quelli avanzati, per esempio, da una Car¬ 
bonara o da una crema pasticcierà? Riponeteli nel freezer, 
nelle vaschette per il ghiaccio. Gli albumi mantengono quasi 
del tutto la loro capacità di montare a neve anche dopo il 
congelamento. Aggiungere il proverbiale pizzico di sale agli 
albumi, però, è deleterio per la stabilità della schiuma. Invece 
del sale, aggiungete una spruzzata di succo di limone: la 
schiuma rimarrà bianca e molto più stabile. • 


INSALATA DI PATATE 
CON UOVA QUASI SODE 


INGREDIENTI PER 4 PERSONE: 

70 patate medie a pasta gialla; 
4 cucchiai di olio extravergine di 
oliva; 10 fili di erba cipollina; 10 fiori 
di erba cipollina; 4 uova fresche; 
saie; Vi cucchiaino di pepe nero. 

PREPARAZIONE 

Lavate le patate con la buccia 
sotto l’acqua corrente e fatele 
cuocere intere in acqua bollente 
finché non saranno abbastanza 
morbide da essere bucate con una 
forchetta senza fatica (il tempo di 
cottura dipenderà dalla grandezza 
delle patate). Scolatele e lasciatele 
intiepidire. 


|/ Tagliate a spicchi regolari le pa¬ 
tate e conditele con l’olio, il sale, 
il pepe macinato al momento 
e l’erba cipollina (gli steli e i fiori). 

Portate a ebollizione un pento¬ 
lino con una quantità di acqua suf¬ 
ficiente a coprire le uova. Quando 
l’acqua bollirà, adagiate delicata¬ 
mente le uova nel pentolino aiutan¬ 
dovi con un cucchiaio e lasciatele 
sobbollire per 6 minuti. Trascorso 
il tempo, scolatele e passatele ve¬ 
locemente sotto l’acqua fredda. 
^ Sbucciate le uova, tagliatele 
delicatamente a metà e ada¬ 
giatele sull’insalata di patate. 
Servite subito. 
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LA FABBRICA 
DI CIOCCOLATO 



UOVA RIPIENE 


INGREDIENTI PER 4 PERSONE: 

4 uova; 150 g di tonno sott'olio; 
4 cucchiai di maionese; 1 cucchiaino 
di curcuma in polvere; 1 cucchiaino 
di paprica dolce o affumicata; 4 foglie 
di insalata gentile; 4 ravanelli. 

PREPARAZIONE 

t/ Disponete le uova in un pentoli¬ 
no e copritele di acqua. Mettete il 
pentolino su fuoco medio e portate 
a un bollore vivace. Spegnete il fuo¬ 
co e coprite il pentolino con un co¬ 
perchio. Lasciate le uova nell’acqua 
bollente ben coperte per 10 minuti 
e avrete delle uova sode perfette. 
Togliete le uova dal pentolino 


e passatele sotto l’acqua fredda. Sgu¬ 
sciatele con attenzione e tagliatele 
in due in senso longitudinale. Racco¬ 
gliete i tuorli in una ciotola e aggiun¬ 
gete il tonno e la maionese. Mescolate 
con una forchetta, fino a formare una 
crema omogenea e dividetela in pari 
quantità in due ciotoline più piccole. 
%/ Aggiungete in una ciotolina la cur¬ 
cuma e nell’altra la paprica, e mesco¬ 
late fino a che non avranno un colore 
uniforme. 

4 / Riempite le uova sode svuotate con 
le due creme, aiutandovi con un sac à 
poche. Sistematele in un piatto su un 
letto di foglie di insalata e decorate 
con i ravanelli tagliati a rondelle. 

___ J 


SCELTI PER VOI 



PREZIOSO LIEVITO MADRE 

Tradizione e innovazione per la Pasqua di 
Melegatti e le sue Colombe, prodotte con 
l’antico lievito madre: dalla Classica, con 
canditi e copertura di glassa e mandorle 
(1 kg, € 4,90), alla nuova Colomba ai cereali 
antichi al cioccolato (750 g, € 5,90). 


AROMA... A DOMICILIO 

C’è un modo per gustare 
anche a casa la fragranza 
di un ricco e cremoso 
espresso Segafredo: 
è la nuova Macchina 
Caffè MyEspresso One (€ 99) con le sue 
capsule, in scatole da dieci pezzi, declinate 
in varie intensità per soddisfare tutti i gusti, 
decaffeinato compreso (da € 3,30). 





DOPO 14 ANNI, È ARRIVATO 
UN NUOVO BABY TESTIMONIAL 

Una fabbrica di cioccolato ha sempre 
quel gusto che rimanda a un mondo 
di fantasia: e sì, perché ti mette sotto 
gli occhi realtà e magia, anche se si è 
grandi, anche quando non si pensa 
al libro di Roald Dahl, scritto nel 1964 
(e intitolato appunto La fabbrica 
di cioccolato). Così, se si visita 

10 stabilimento Ferrerò di Alba, 

in provincia di Cuneo, per scoprire 
come si preparano le barrette Kinder, 
sembra di entrare in un mondo 
familiare. Qui è nato, nel 1968, 

11 Kinder cioccolato, inventato da 
Michele Ferrerò (in un supermercato 
di Francoforte, 
in Germania, di 
fronte a tavolette 
di ogni tipo). La 
pubblicità di quel 
periodo puntava 
sul claim «Più 
latte, meno 
cacao». Come 
oggi. E da allora, 
dopo 50 anni, si 
fa con la stessa 
ricetta. Sulla linea 
di produzione 
sfilano gli stampi 
con la base di 
cioccolato, poi si 
aggiunge il latte e 
di nuovo il cioccolato. Ma oggi una 
novità c’è: è cambiato il bambino 
testimonial delle barrette, più 
contemporaneo, rispetto all’ultimo, 
selezionato nel 2005. La nuova 
grafica sarà su oltre 500 milioni 

di confezioni, in più di 60 nazioni. 
Oggi nello stabilimento Ferrerò 
si preparano 5 milioni di barrette 
Kinder al giorno (nel mondo 
ci sono altre cinque “fabbriche” che 
le producono, anche in Cina: se ne 
vendono 150 al secondo). E tutto 
è nato ad Alba, che è presente sulle 
barrette con la corona a tre punte, 
per ricordare che questa è la città 
delle cento torri. M. G. B. 



Sopra, la prima 
pubblicità delle 
barrette Kinder: 
era il 1968. In alto, 
l’attuale linea 
di produzione e il 
nuovo testimonial. 
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FRANCESCO FACCHINETTI 

Il conduttore tv, 38, si 
addormenta, nel tentativ 
da far prendere sonno 
al figlio Leone (che ora 
ha 4 anni). 


Metteteli 
tutti a nanna 

Dormire fa crescere meglio 

UN BAMBINO SU QUATTRO CON MENO DI CINQUE ANNI 
SOFFRE DI DISTURBI DEL SONNO. TROPPE DISTRAZIONI 
TECNOLOGICHE E RITMI DI VITA FRENETICI. COME 
RIMEDIARE? PROVATE A PARTIRE DA DUE REGOLE 
DI BASE: ORARI CERTI E NIENTE CELLULARI IN CAMERA 


di Monica Zucchinali 

Q uasi un bambino su quattro al di 
sotto dei 5 anni ha disturbi del 
sonno. Rispetto a cento anni fa 
i piccoli occidentali dormono in media 
due ore in meno. Le cause? I ritmi fre¬ 
netici, l’aumento delle luci artificiali e gli 
strumenti tecnologici che, fin dalla pri¬ 
missima infanzia, sostituiscono il ciuccio 
e l'orsetto di peluche. Più distrazioni, 
meno sonno, uguale maggiori rischi 
per la salute dei bambini. 

DORMENDO SI IMPARA 

Non dormire a sufficienza ha conse¬ 
guenze permanenti per il cervello di 
un bimbo: dai 2 ai 4 mesi questo fles¬ 
sibilissimo organo attiva più di mez¬ 
zo milione di sinapsi al secondo (è il 
collegamento elettrico tra neuroni). 
Fino ai 2 anni riesce a raccogliere e 
memorizzare miliardi di informazioni: 
quelle che non gli servono, vengono 
eliminate nel sonno. Il meccanismo è 
talmente veloce che, già tra i 2 e i 4 
anni, interviene una “potatura” e circa il 
50% delle informazioni “inutili” acquisite 
viene cancellato per sempre. 
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AUMENTANO GLI ANNI, SCENDONO LE ORE 



ore raccomandate 


ore consentite 


ore sconsigliate 


Quante ore bisogna dormire per notte? Negli Usa la National Sleep 
Foundation ha stilato una tabella sulla quantità di sonno ideale per ogni 
fascia di età: si va dalle 14-17 ore per i neonati alle 7-8 ore per gli over 65, 
con un margine di tolleranza consentito. Il medico e psicoterapeuta Mario 
Farnè, nel suo libro Lo stress (editore II Mulino), afferma che la regola in base 
alla quale tutti dobbiamo dormire 8 ore per notte «non ha alcun fondamento 
scientifico». Il bisogno di sonno, viceversa, varia da persona a persona, 
ovviamente anche in base all’età. Ognuno può regolarsi in base alla propria 
risposta psicofisica. L’importante è sentirsi ben riposati al risveglio. 

v_ i 































SCHERMI NEMICI DEL CERVELLO 

Indiziati numero uno per la carenza di 
sonno dei bambini sono i ritmi della vita 
moderna. A partire dall’uso intensivo 
degli schermi che, sempre più spes¬ 
so, vengono usati come “calmanti”: 
«Quando visito un bimbo», racconta 
Eugenio Baraldi, pediatra e vicepre¬ 
sidente della Fondazione Salus Pueri, 
«nove volte su dieci viene tranquilliz¬ 
zato con un device». 

Numerose ricerche scientifiche dimo¬ 
strano che se i neonati fanno poca nan¬ 
na aumenta il rischio che diventino, in 
seguito, bambini iperattivi, aggressivi o 
addirittura adolescenti bulli. È provata 
inoltre la correlazione tra carenza di 
sonno e riduzione della soglia di at¬ 
tenzione sui banchi di scuola. 


STRATEGIA IN 6 STEP 

Se vogliamo bambini più forti 
e più sani, dobbiamo mettere 
in campo strategie sempli¬ 
ci ma efficaci: fornire orari 
certi e riposo abbondante, 
tornare a raccontare favo¬ 


le e, soprattutto, favorire il loro relax. 
I genitori possono fare molto. Evitare 
che “i tranquillanti tecnologici” entrino 
in camera da letto, accorciando le ore 
di sonno. 

«Per crescere un bambino serve un 
villaggio», recita un proverbio africano. 
Per crescere un bambino equilibrato 
servono genitori consapevoli. Comin¬ 
ciando dal nostro orto. E allora sve¬ 
glia mamme e papà, mettete a letto i 
bambini. Cresceranno più equilibrati, 
più sereni e meno predisposti a di¬ 
pendenze, obesità, diabete, miopia 
e alterazioni della spina dorsale. 
Ecco qualche consiglio per una buona 
nanna. 



DALLA CULLA 
ALLE DIPENDENZE? 

Lo studio “Buona Notte”, promosso 
dalle Fondazioni Novella Fronda e Salus Pueri 
su 3 mila bambini in tutta Italia, collega 
per la prima volta la deprivazione di sonno tra 
1 e 5 anni al rischio di sviluppare dipendenze 
da alcol, droghe o videogiochi. «Mettere 
a tacere i bambini con uno smartphone», dice 
il tossicologo Luigi Gallimberti, «attiva 
un meccanismo di ricompensa che 
contribuisce a dopare il cervello del piccolo». 


• Fate dormire i bimbi sempre nello 
stesso ambiente, per esempio nella 
loro cameretta. 

• Mettete luci soffuse e bandite i 
device: la loro luce inganna il cervello 
facendogli credere che sia giorno. 
Inoltre, riduce la produzione di me¬ 
lanina, sostanza fondamentale per 
favorire il buon sonno. 

• Se il bambino si addormenta mentre 
state allattando, staccatelo dal seno 
e mettetelo nel lettino: eviterete che 
associ il rituale della pappa con quello 
della nanna. 

• Siate regolari con i pasti e adegua¬ 
te i vostri orari ai suoi: lo aiuterete 
a stabilire una rassicurante routine 
quotidiana. 

• Se si si sveglia di notte non dategli 
latte o camomilla: preferite il ciuccio. 

• Lasciate un po’ di luce nella 
stanza quando fa il riposino 
del pomeriggio e chiudete 
le persiane la notte: il ritmo 
sonno-veglia è regolato 
dall’alternanza di luce e 
^ buio. 
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*LA MIA PRIMA BIBLIOTECA DISNEY. Opera composta da 50 uscite settimanali a € 5,99 ciascuna, oltre il prezzo della rivista o del quotidiano. 
Non vendibile separatamente da Oggi o La Gazzetta dello Sport. Per informazioni rivolgersi al Servizio Clienti RCS al numero 02.63379.8520. 


PER I PICCOLI UOMINI 
IN CERCA DI AVVENTURA 



LA MIA PRIMA BIBLIOTECA 


LE PIÙ BELLE STORIE ptlMin 

DISNEY IN UNA COLLANA POTlJ 

DI PREZIOSI LIBRI ILLUSTRATI Pjjj£3| 

Il Libro della Giungla, Cenerentola, La Spada nella ^ 

Roccia, Gli Incredibili, La Bella e la Bestia: la magia 
del mondo Disney prende vita tra le pagine di 

una collana di libri illustrati. 50 classici da leggere ^ 

e collezionare, per rivivere le emozioni delle più i 

belle storie per l’infanzia e condividerle con tutta la j 

famiglia. 

LA TERZA USCITA “IL LIBRO DELLA GIUNGLA” 

È IN EDICOLA 

là Prenota la tua copia su PrimaEdicola.it e ritiralan in edicola! 


© GIUNTI 
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Tutto il rosa ^ della vita 







Gli abiti 
di Michelle 
per i bimbi 
prematuri 

LA HUNZIKER SVUOTA L’ARMADIO 

E DONA UNA CULLA TERMICA 
A UN OSPEDALE MILANESE 

di Enrica Belloni 

S vuotare l’armadio: tocca a tutti, in 
primavera, per rinnovare il guarda¬ 
roba e mettere un po’ d’ordine. Se però 
lo fa Michelle Hunziker l’incombenza 
si trasforma in un atto di solidarietà. 
#Svuotoilmioarmadio è la sfida lan¬ 
ciata dalla showgirl per raccogliere il 
denaro e donare una culla termica al 
Punto Nascita di Humanitas San Pio X. 
Non una semplice svendita dell’usato: 
gli abiti che Michelle ha messo all’asta 
su Ebay e Charity Stars erano vere 
“chicche”, tra cui spiccavano il vestito 




di Alberta Ferretti indossato al Festival 
di Sanremo nel 2018 e quello di Scervi¬ 
no che Michelle esibiva durante il gala 
della Fondazione Andrea Bocelli nel 
2016. «#Svuotoilmioarmadio nasce da 
una mia reale esigenza di liberarmi di 


Sopra, Michelle Hunziker, 42, con la culla 
donata all’Hunnanitas Pio X. A sinistra, 
è con Paola Marangione, responsabile 
di Neonatologia, e Alessandro Bulfoni, 
responsabile di Ginecologia. 


cose del passato», ha detto Michelle. 
«Ma invece di buttarle, ho pensato di 
tirarne fuori qualcosa di buono. Ho 
lanciato una sfida nei miei canali so¬ 
cial, ho messo le mie cose all’asta e 
oggi sono felice che questa sfida sia 
diventata una realtà che permette ai 
follower di sostenere un ospedale». 
La nuova incubatrice donata permette 
di proteggere i piccoli nati prematuri 
in una fase delicata del loro arrivo, 
offrendo un monitoraggio continuo. 
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Quattro libri per curarvi con erbe, fiori & Co. 




U na collana di benessere, che 
celebra i tesori della natura 
e tocca la cucina, la cosmesi e la 
fitoterapia. Dalla maggiorana 
alla menta piperita, dai semi di chia 
allo zenzero, passando per la viola 
del pensiero. Nei manuali 
In salute con, che trovate in vendita 
insieme con Oggi (a € 7,99 rivista 
esclusa) imparerete a conoscere 
le proprietà di erbe, spezie, semi 
e germogli, fiori, frutti, radici 
e cortecce e imparerete a utilizzarli 
come ingredienti di piatti gustosi 
ma anche tisane, decotti 
e maschere di bellezza. 

Quattro i volumi, scritti 
da Simona Recanatini: 

Erbe e spezie (fino al 28 
aprile in edicola), Semi 
e germogli (fino al 4 
maggio), Fiori e frutti 
(fino all’11 maggio), 

Radici e cortecce 
(fino al 28 maggio). 


Ingredienti per 2 persone: 

7 mazzetto di malva tenera; 

3 uova; Parmigiano reggiano; olio 
extravergine di oliva; sale , pepe. 

Procedimento: lavate le foglie 
di malva, sbollentate e strizzatele 
delicatamente. Mettetele in una 
padella e fatele “saltare” con un 
cucchiaio di olio. Toglietele 


dal fuoco e tritatele. Sbattete 
intanto le uova con sale, pepe e 2 
cucchiai di Parmigiano reggiano 
grattugiato, unite la malva 
e mescolate bene. Fate scaldare 
una padella antiaderente con 
poco olio, versate le uova e fatele 
cuocere dapprima a fiamma alta 
e poi a fiamma dolce, girando 
la frittata anche dall’altro lato. 


FRITTATA ALLA MALVA 
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IN SALUTE CON LAAATtXKA. 

4 manuali del benessere per scoprire virtù e utilizzi di preziosi alleati. 



Dal 18 aprile in edicola. 


RADICI E CORTECCE 

Non molto tempo fa era normale, per chi 
viveva in campagna, nutrirsi di radici 
e cortecce trovati nei campi o nei boschi. 
Ora si possono trovare più facilmente 
nei negozi specializzati e, seguendo 
i giusti consigli, utilizzarli in cucina 
o in mille altre preparazioni curative. 



ERBE E SPEZIE 



SEMI E GERMOGLI 



FIORI E FRUTTI 


IN COLLABORAZIONE CON 

G R I B A U D O 



edicola.it 


Prenota la tua copia 
su PrimaEdicola.it 
e ritirala in edicola! 
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BENESSERE 




L’armadietto 
delle medicine 


di Silvio Garattini 

Presidente dell’Istituto di ricerche 
farmacologiche «Mario Negri», Milano 



La nostra 
salute 

di Paolo Veronesi 


Presidente Fondazione Umberto Veronesi 
Direttore Senologia chirurgica, leo, Milano 


Farmaci per l’ipertensione: 
meglio gli Ace-I o i sartani? 


La nuova Candida, 
pericolo per pochi 


SONO I DUE RIMEDI PIU USATI, MA NON SI SA ANCORA QUALE SIA 
IL PIÙ EFFICACE. ANCHE PERCHÉ MANCANO STUDI INDIPENDENTI 


F ra i farmaci contro l'ipertensione 
due gruppi agiscono sull’angio- 
tensina II, un ipertensivo endogeno. 
Il primo, quello degli “Ace-Inibitori” 
(Ace-I), ne impedisce la sintesi. Il 
più conosciuto della categoria forse 
è il ramipril. Il secondo, quello dei 
“sartani” (il più noto è il valsartan), 
ha come meccanismo d’azione 
il blocco di un recettore dell’an- 
giotensina II. Sembrano simili, ma 
mentre gli Ace-I tolgono di mezzo 
l’angiotensina II, i sartani lasciano che 
questa agisca su recettori diversi da 
quelli su cui agi¬ 
scono i sartani. 

Ma quale grup¬ 
po privilegiare? 

La risposta non è 
semplice, perché 
spesso mancano 
studi comparativi. 

Chiariamo che a 
dosi appropriate 
è difficile trovare differenze nell’ef¬ 
fetto sulla pressione, l’ictus cerebro¬ 
vascolare e l’insufficienza cardiaca. 
Tuttavia, alcuni dati indicherebbero 
una differenza fra i due gruppi sulla 
prevenzione dell’infarto cardiaco in 
cui i sartani sarebbero meno attivi 
degli Ace-I. In realtà questa conclu¬ 
sione è contestabile perché non è 
tratta da un confronto diretto, ma da 
una comparazione indiretta, meno 
affidabile. 

Aggregando una serie di studi che 
riguardano 22.542 pazienti, non si è 
evidenziata alcuna differenza sulla 


mortalità cardiovascolare e sull’infar¬ 
to cardiaco. In questo studio, i sartani 
sarebbero meno tossici degli Ace-I: 
i pazienti trattati con sartani hanno 
manifestato il 28% in meno di effetti 
collaterali. Una revisione sistemati¬ 
ca su 65.256 pazienti stabilisce che, 
nonostante un’analoga riduzione del¬ 
la pressione arteriosa e dell’ictus, i 
sartani determinano un aumento di 
infarto cardiaco rispetto agli Ace-I. 
In un’altra revisione su 150.943 pa¬ 
zienti, si è visto che gli Ace-I ridu¬ 
cono la mortalità del 5% e l’infarto 
cardiaco del 14% 
rispetto ad altri 
trattamenti anti- 
pertensivi, van¬ 
taggio non regi¬ 
strato per i sarta¬ 
ni. In base a questi 
dati si è creata la 
convinzione che 
gli Ace-I siano da 
preferire ai sartani per il trattamento 
dell’ipertensione, riservando i sartani 
o altri antipertensivi a chi non tollera 
bene gli Ace-lnibitori. I sartani, va 
detto, hanno un costo più elevato 
per il Servizio sanitario nazionale. 
Un’ultima considerazione: gli autori 
degli studi hanno ottenuto onorari 
dalle industrie farmaceutiche. Con¬ 
siderando che è sorprendente che 
a distanza di anni dalla scoperta di 
questi farmaci non si sappia in modo 
inequivocabile quale sia il loro ruolo 
curativo, si capisce che c’è bisogno 
di ricerca indipendente! 



CARO PROFESSORE, HO RECENTEMENTE 
LETTO DELL’ALLARME LANCIATO NEGLI 
STATI UNITI PER LA DIFFUSIONE DELLA 
CANDIDA AURIS. DI CHE COSA SI TRATTA? 
CHE COSA RISCHIAMO? 


Sergio M., Torino 


Caro Sergio, Candida auris è un fungo isolato 
per la prima volta nel 2009, in Giappone, 
dall’orecchio (da qui il nome auris che, in 
latino, significa orecchio) di una donna. 
Capace di creare infezioni del sangue, in 
particolare nelle ferite cutanee, il fungo ha 
una mortalità che varia tra il 30% e il 75%. 
Decessi che avvengono mediamente a tre 
settimane dall’infezione. Recentemente è 
stato inserito dal Centers for Disease control 
and prevention (Cdc) statunitense tra le 
principali minacce per la salute globale. 

Una preoccupazione lecita che non deve 
però far dimenticare 
che il fungo 
in questione può 
essere letale nelle 
persone immuno- 
compromesse e 
in precario stato 
di salute. Resistente 
ai più comuni farmaci 
contro i funghi, gli 
antimi coti ci, Candida 

auris è oggi curabile, - 

secondo le linee guida emanate lo scorso 
anno dal Cdc, con la somministrazione di 
echinocandine, una nuova classe di farmaci, 
o con un mix di antimicotici ad alte dosi. 

La guardia non va abbassata ma a oggi la 
vera minaccia è costituita dai microrganismi 
multiresistenti. Secondo la nota analisi 
Review on Antimicrobial Resistance, entro 
il 2050 le infezioni batteriche causeranno 
più morti del cancro (quasi 10 milioni l’anno). 
Uno scenario evitabile attraverso un miglior 
utilizzo degli antibiotici a nostra 
disposizione, la prevenzione delle infezioni 
a livello ospedaliero e la ricerca di nuove 
molecole efficaci. 



sa» 

?jà uKE 

Il fungo incriminato 
Un’immagine in 3D 
della Candida auris, 
fungo mortale. 


Le lettere vanno indirizzate a: Silvio Garattini, Oggi, via Angelo Rizzoli 8, 20132 Milano. 
O collegandosi al sito www.oggi.it 
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Super Mario 
ed Elodie: 
la coppia d’oro 
di primavera 

TRA BALOTELLI E L’EX STELLA DI AMICI CI SAREBBE DEL 
TENERO. TANTO CHE LUI RISCHIA GUAI DISCIPLINARI PER 
CORRERE A INCONTRARLA. E LEI... DI PERDERE IL FIDANZATO 


di Alberto Dandolo 

L a notte milanese sta 

“partorendo” una nuova, 
inedita, clamorosa coppia: 
quella formata da Mario Balotelli 
ed Elodie Di Patrizi, ex stella di 
Amici di Maria De Filippi. 

I due si stanno frequentando da 
alcune settimane e il loro rapporto 
da semplice amicizia pare si stia 
trasformando in qualcosa di più 
intimo e profondo. 

Lultimo avvistamento risale alla 
notte del primo sabato di aprile: 
il calciatore e la cantante romana 

inequivocabili atteggiamenti in un 
noto locale della movida 
meneghina nel quartiere di Porta 
Venezia. I “piccioncini” non erano 
soli: con loro c’erano la sorella di 
Elodie e un amico. Sguardi di 
intesa, sensuali carezze e teneri 
gesti di reciproca attenzione 
hanno fatto da sfondo all’intera 
serata. I due hanno lasciato il disco 
bar a notte fonda e da soli. I soliti 
ben informati sostengono che 


Baio e la Di Patrizi non si siano 
lasciati fino alla mattina del giorno 
dopo e che da quel momento tra 
loro la relazione sia diventata assai 
più profonda. Super Mario quella 
notte inoltre era a Milano in 
incognita: pare non avesse 

dell’Olympique Marsiglia, squadra 
in cui milita, della sua trasferta nel 
lapoluogo lombardo e che abbia 
quindi corso seri rischi disciplinari 
pur di incontrare l’ex allieva di 
Amici . L’attaccante dopo le sue 
note traversie sentimentali ha 
quindi finalmente trovato la donna 
giusta? Certo è che Elodie dovrà 
prima di tutto fare chiarezza in se 
stessa. La talentuosa cantante 
infatti per quel che risulta a Oggi 
non è single: fi suo attuale 

Andrea [Maghino, noto dj e 

BMiMMMI L’irrequieto calciatore si è 
davvero sostituito a lui nel cuore 
di Elodie? Ah, saperlo... 
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IL CALCIATORE E LA CANTANTE 


























INSIEME 
A MILANO 
La cantante e 
conduttrice 
radiofonica 
Elodie Di Patrizi, 
28, e, a sinistra, 
Mario Balotelli, 
28, attaccante 
dell’Olympique 
! Marsiglia. 
Hanno trascorso 

-T' fc . - ^ 

J una notte 
insieme a 
V Milano. 


Maria Elena Boschi 
non è più single: al suo 
fianco c’è Giulio Berruti 

Per anni abbiamo immaginato Maria Elena Boschi da 
sola, a casa, con la sua tazza di latte caldo prima di 
andare a dormire. Ora che l’ex sottosegretaria alla 
presidenza del Consiglio di Matteo Renzi è una 
semplice deputata (del Pd) ed è tornata a fare 
l’avvocato, si è ripresa anche la libertà e il tempo per 
amare. C’è da dire che di aspettare ne è valsa la 
pena, visto che a fianco di Maria Elena Boschi ora c’è 
il fascinoso attore romano Gulio Berruti. I due hanno 
fatto il loro esordio ufficiale in pubblico a Milano, a 
un evento del Fuori Salone organizzato dall’artista 
Maurizio Cattelan. Sono arrivati insieme, non si sono 
staccati un attimo e, stando a chi c’era, non avevano 
occhi che l’uno per l’altra. Insomma, è amore! 


SI 
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Nero, aderente e 
con una scritta 
irriverente ben 


Il leggins non 
potrebbe esserci 
più aggressivo 
di così. 


Anfibi militari 
slacciati e 
“vissuti”, ma 
con una zeppa 


femminile. Da 
copiare solò se 
si hanno gambe 
slanciate come 
la Barale. 


Paola tra 
combat 
e dettagli 

frou-frou 




Primo: stare 
comodi. E 
infatti la borsa 


è oversize e 
adatta la sua 
forma al fianco 
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IL LOOK DELLA BARALE 


Pelliccia 
ecologica che 
azzarda 
accostamenti 
al limite col 
fluo. Il risultato 
è da confettino 
rock. 
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Montatura 
dorata e lente 
a goccia per il 
più classico 
degli occhiali 
da aviatore, 
reinterpretati 
in chiave 
fashion. 


ANFIBI E LEGGINS DA DURA, OCCHIALI 
DA AVIATORE... POI PERÒ LA SHOWGIRL 
SI SCIOGLIE SU COLORI E ACCESSORI 

T ra tutti i ruoli che in oltre trentanni di 
carriera televisiva Paola Barale ha 
interpretato, uno le è sempre riuscito 
benissimo: quello della trend setter.BirT,S;àJJe 
sue prime apparizioni, ha dettato legge in fatto 
di look. Prima ha rilanciato in Italia lo stile che 
Madonna aveva nel video di Like a Virgin, poi ha 
reso eoo/ i tagli di capelli sfilati e asimmetrici, 
quindi il look finto trasandato, i jeans oversize, i 
tatuaggi all’henné sulle mani e sulle braccia. 
Qualsiasi cosa indossi, diventa di tendenza 
anche grazie al suo giocare con dettagli e 
accessori apparentemnte lontani tra loro. 

E a proposito di cose ormai lontane, avrà 
sicuramente fatto piacere a Paola che il suo ex, 
Raz Degan, intervistato da Mara Venier a 
Domenica In l’abbia definita «il mio amore più 
grande. Sarà sempre con me, fino alla tomba». 
No, 14 anni insieme non si cancellano. 


Paola Barale, 51, 
raccoglie i capelli 
in un codino solo 
apparentemente 
spettinato: stretto 
sulla nuca, 
esplode in 
ciocche ribelli ben 
fissate col gel. 


























Scarlett Johansson, 
34, sul red carpet 
dell’anteprima di The 
Avengers con il 
tuxedo di Tom Ford. A 
sinistra, il dettaglio 
della giacca a metà. 

Nel tondo, il suo 
décotleté... di prima. 


Scarlett 
Johansson 
e il mistero 
del décolleté 
scomparso 


Los Angeles. Per l’anteprima 
di The Avengèrs (in cui 
interpreta la Vedova Nera) 
la sensualissima Scarlett 
Johansson ha indossato 
un tuxedo che Tom Ford le ha 
letteralmente cucito addosso 
per far sì che la scollatura 
asimmetrica non svelasse 
tpppo. Ma non è bastato per 
evitare che tutti si chiedessero 
clje fine avesse fatto il seno 
generoso che l’attrice ha 
sempre avuto e di cui ora 
rimane un timido décolleté 
(foto in basso). 


OGGI 125 


IERI & 
OGGI 


di Luca Goldoni 


PRIMA L’AMICO 
POI IL TELEFONINO 

Secondo una deprimente statistica 
europea gli italiani eccellono nell’uso 
ininterrotto dello smartphone: 
telefonano sulle strisce pedonali, 
sotto la doccia, mentre guidano, 
fanno l’amore, spingono il carrello 
nel supermarket, sono seduti in treno, 
in filobus, sul water, sul pedalò. 

Anche in chiesa. Stavo accompagnando 
amici a visitare delle pale d’altare nella 
cattedrale di Bologna quando, sfiorando 
un confessionale, ho percepito 
un plin plori subito soffocato da una 
voce femminile: «Scusi padre... pronto? 
Adesso non posso, poi ti spiego, 
comunque ci vediamo alle cinque 
per il burraco. Eccomi padre, ora prò 
nobis». In aereo, per adesso, non si può 
usare il telefonino. Lo straziante 
distacco avviene prima del decollo 
quando una voce nell’interfono invita a 
disattivare i dispositivi elettronici. Ma 
all’arrivo, appena si spalancano i 
portelloni, esplodono le chiamate: 
«Atterrato!! Che novità? Mamma che 
dice? La Susy s’è fatta viva?». (Non è 
gente che arriva dall’Australia, viene da 
Olbia). 

Sto conversando con un collega tedesco 
corrispondente da Roma e a un tratto 
mi pare di cogliere in sottofondo un 
motivo del Nabucco. È il suo telefonino. 
Mi chiede scusa, mitraglia poche 
parole, rimette in tasca il cellulare e mi 
ragguaglia cortesemente: «Era uno 
deH’ambasciata. Gli ho detto che lo 
richiamo». Non credo alle mie orecchie. 
In Italia, secondo le ultime regole di bon 
ton, chi sta parlando con voi lascia una 
frase a metà appena trilla (o squittisce 
o cinguetta o vibra) il suo cellulare. 

Da noi, per una schizofrenica 
consuetudine, l’interlocutore 
telefonico ha precedenza assoluta su 
quello in carne e ossa. Mi ostino a 
sognare un mondo capovolto in cui chi 
sta telefoninando dice: «Scusami ma 
devo salutarti: ho incontrato un amico». 
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I ROMANZI DI 

CHARLOTTE LINK 


TRA EMOZIONI, SEGRETI E SUSPANCE. 



CH A R LffbTF: 


L'DSPITE 

SODIMOSCILTTO 


S 

nemico r ' 

SENZA VOLTO 
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LAUTRICE CHE HA CONQUISTATO MILIONI DI LETTORI IN TUTTO IL MONDO TI LASCERA CON IL FIATO SOSPESO. 

Oggi presenta una collana dedicata a Charlotte Link, magistrale narratrice di diversi generi letterari: dalle trame a sfondo 
storico, intense e avvincenti, vissute da personaggi femminili forti e tenaci, ai romanzi più tinti di noir, ricchi di misteri 
e colpi di scena. Storie che approfondiscono la complessità dei sentimenti e delle emozioni umane con uno stile inconfondibile 

dal ritmo incalzante, che ti coinvolgerà fino all’ultima pagina. 


La prossima settimana, il 7° volume, Nemico senza volto, è in edicola con OGGI 


^ H Prenota la tua copia su PrimaEdicola.it 
e ritirala in edicola! 
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Le sue bimbe giocano, 
Michelle può chiacchierare 


Milano. Lo fa da sempre e questa 
primavera non fa eccezione. Lavoro 
o no, al primo raggio di sole 
Michelle Hunziker prende Lilli e 
Leone (i suoi due barboncini), le sue 
bimbe Sole e Celeste e passa 
lunghe mattinate al parco. Mentre 
le bimbe giocano tra loro (il 
vantaggio di averle di età così 


prossima, appena due anni di 
differenza), Michelle si ritaglia 
qualche minuto per sé, per 
dedicarsi alle chiacchiere al 
telefono con le amiche e a qualche 
chiamata di lavoro. La conduttrice è 
appena tornata al timone di Striscia 
la notizia, stavolta con Gerry Scotti 
accanto. Una coppia affiatatissima. 


Con Mara, un giorno 
dedicato alla bellezza 


Una giornata dedicata alla “bellezza” intesa come 
armonia ed equilibrio, autostima, ricerca del 
benessere psico-fisico: questo il concetto intorno 
al quale si è svolto il Beauty Day, promosso a 
Roma dallo specialista in chirurgia plastica, 
professor Carlo Gasperoni e con Oggi media 
partner dell’evento. Il simposio ha ospitato 
interventi di luminari del settore. E testimonianze 
di pazienti operate che hanno condiviso 
esperienze personali, esorcizzando paure e 
sfatando falsi miti. L’ospite d’onore Mara Venier 
si è detta a favore della chirurgia estetica «ma 
contraria alle esagerazioni. Sono per le scelte 
ponderate e trovo che i bravi medici debbano 
saper dire di no». È il pensiero del professor 
Gasperoni, condiviso da tutti i relatori e posto 
alla base di quella che è stata definita “chirurgia 
etica” ovvero la “chirurgia del buonsenso”. 


Romai Da sinistra, 
i dottóri Gianlùigi, 
Simonelìi, 48, I 
Paolo, 44, e Carlo 
Gasperoni, 71, e 
Simona Abate, 44, 
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di Alberto Dandolo 


Ah. saperlo 


Pillole di gossip 


lei Matta 
nomata 


MARCO LIORNI 
E IL RE DELL’ESTATE 

Per Marco Liorni, 53 (foto), è un 
momento d’oro. Il conduttore di 
Italia Sì sta per registrare 
Reazione a catena, programma 
estivo di Rai 1. Intanto Gabriele 
Corsi, ex conduttore del quiz, 
starebbe facendo di tutto per 
avere uno nuovo show. Ci riuscirà? 


PER 

VERONICA, 
LA TV DOPO 
LE NOZZE? 

Mentre fervono i 
preparativi per le 
sue nozze religiose 
col marito Marco 
Moraci (sposato 
civilmente nel 2017 
e da cui ha avuto 
tre figli), Veronica 
Maya, 41 (a destra), 
vive anche un 
periodo di 
soddisfazioni 
professionali. 

Sta spopolando in 
qualità di 
opinionista in 
alcuni programmi 
di punta del 
Biscione e pare sia 
anche pronta a 
rientrare in Rai 
questa estate alla 
guida di un noto 
programma. Quale 
sarà? Ah, saperlo... 


Dani Osvaldo, 33 (foto) sta 
riscuotendo un inaspettato successo 
a Ballando con le stelle, tra il 
pubblico e gli addetti ai lavori. 

Si mormora che l’ex 
calciatore abbia rivisto 
in segreto la sua ex * 

Benedetta Mazza, f 

29 (nel tondo). Ma 
dicono anche che lei in 
realtà volesse solo far j 
ingelosire Stefano / f “ 

Sala, con cui ha > , 

avuto un flirt e « 

che ora 2 

sarebbe * | 

tornato con sm 

la sua ex, 

model r *** 

Dasha... 





















L’attore amato dalle donne è da tempo 
segretamente fidanzato con il giovane 
collega. Pare però che tra i due ora si sia 
messo di mezzo un terzo incomodo. 

Di chi stiamo parlando? Ah, saperlo... 


La matura showgirl che furoreggia in tv 
ha seri problemi economici. A Roma si 
dice che abbia una grandissima passione 
per il bingo, che condivide con una sua 
rossa collega. Chi sono le due amiche? 


È una escort professionista nota nella 
Milano che conta. È stata scelta per 
interpretare uno storico ruolo in una nota 
trasmissione del Biscione. Chi è? 


SOLUZIONE DEL NUMERO SCORSO 

Il controverso cantautore che è riuscito 
a strappare un cachet stellare per la sua 
ultima apparizione in tv è Morgan. 


Valeria Marini, 51 (a 
sinistra), si dichiara 
felicemente single 
dopo la plateale 
rottura col fidanzato 
Patrick Baldassari. 
Valeriona però negli 
ultimi tempi viaggia 
con frequenza negli 
Emirati Arabi, 
trascorrendo lunghi 
periodi a Dubai. Si 
mormora che durante 
queste trasferte la 
star del Bagaglino 
non sia mai sola. 

Chi o cosa 
nascondono 
gli esotici 
viaggi della 
burrosa 
showgirl? 

Ah, saperlo... 


TELEFONATA SELVAGGIA 
TRA MILLY E MARIA 

Come anticipato da Oggi, tra Milly 
Cariucci, 64 (nel tondo sopra) e Maria 
De Filippi, 57 (nel tondo in alto) è 
tornato il sereno. Le due storiche 
avversarie si sono infatti chiarite in 
una lunga telefonata favorita dalla 
mediazione di Selvaggia Lucarelli, 44 
(sopra), giurata di Ballando con le 
Stelle. Quale sorpresa ci riserveranno? 
Ah, saperlo... 
































AMORE DI MAMMA 


IN VERSI 


P er mamme e papa attenti 
alla moda, la nuova collezione 
dell’azienda tedesca Cybex, 
in collaborazione con la super 
modella Karolina Kurkova. 
Carrozzine, passeggini, seggiolini 
per auto e marsupi che sposano 
tecnologia, sicurezza e comfort 
con fantasia e giocosità. Un tocco 
di rosso, colore dell’amore, sigla 
i prodotti realizzati con tessuti 
riciclati, quindi ecoconsapevoli. 
cybex-online.com 
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▲ VAI COL PLISSÉ 

Tessuto ultraleggero 
per l’abitino di Lili Gaufrette, 
€101,90. kidilizgro up. corri 


RICAMATO 

Coprispalle 
passepartout 
di Tue Tue, € 30. 
tuctuc.it 


PERLINE 

Sneaker ricamata 
con micro perline 
di Lelly Kelly, 

€ 59,90. Iellikelly.it 


▲ SCINTILLANTE 

Con micro paillettes, la ballerina 
di Primigi, € 34,90. prinnigi.it 


MODA 


a cura di Sofia Catalano 

Giornalista esperta di moda 


La cerimonia 
versione mignon 

PER LEI, L ELEGANZA CLASSICA DI CAPI SPECIALI, 

RICCHI DI DETTAGLI E RICAMI VEZZOSI. 

MENTRE LUI INDOSSA LA TRADIZIONE... IN MINIATURA 


▲ UNCINETTO 

Come fatto a mano 
I cappellino di Brum’s, 
€ 19,95. brums.com 


LUCIDA ► 

Borsina 
a tracolla, * 
di Catimini, 
€19. 

kidiiizgroup. 
com 


▲ FIOCCO 

Rosa baby 
il cerchietto 
di Lili Gaufrette, 
€19,90. 
kidiiizgroup. 


▲ VIVA IL COLORE 

Corallo, tinta must di stagione, 
per la tuta ampia di Melby, 

€ 64,90. meiby.it 


▲ CENERENTOLA 

Ballerina con fiocco 
di Valleverde, € 39. 
valleverde.it 


Sottogonna ricca per l’abito 
dove sbocciano bouquet, 
di Sarabanda, € 95. sarabanda.it 



























▼ARCOBALENO 

Papillon lucido 


15? 
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PAGGETTI E DAMIGELLE 
George, primogenito di William 
e Kate, principi di Cambridge, 
elegantissimo, insieme 
agli amichetti, al matrimonio 
della zia Pippa Middleton. 



ROSSO DI SERA 


COLLEGE 


Stilosa giacchetta 
con pochette, 
di Mek, €46,95. 
mekjunior.com 


Mocassino 
con mascherina 
di Galiucci, € 200. 
galluccishoes.it 

▼ 





1 




e divertente 
di Paul Smith Junior, 
€ 37,90. 

kidiiizgroup. com 


▲ POLO FOREVER 

Per chi ama 
la praticità, 
la maglia di U.S. 
Polo Asnn, € 45. 
uspoloasnn.com 



COME ► 

I GRANDI 

II completo 
classico per 
i più piccoli, 
di Prenatal, 

€ 59,99. 
prenatai.com 




k 


▲ TONI CHIARI 

Informale il completo 
di Originai Marines, ogni capo 
€ 24,99. originalmarines.com 
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Toniche e in linea 
aspettando l’estate 


SPAVENTATE 
DALLA PROVA 
COSTUME? 

NON LASCIATEVI 
PRENDERE 
DAL PANICO 
MA PREPARATEVI: 
FATE 

MOVIMENTO, 
BEVETE TANTO, 

LIMITATE I GRASSI 

E APPLICATE 
GEL, OLI E CREME 
SUL CORPO. 

MATTINO E SERA 




ÀN1IO 






AZIONE D’URTO 

Per rimodellare 



▲ 

CON PAPAVERO 

Con estratto 



VIA L’ACQUA 

Aiuta a ridurre 



RIMODELLA 

Emulsione 



SNELLISCE 

Miscela di oli 



e tonificare 
la silhouette: 
Crema Anticellulite 
Azione Urto 
Snellente 
di Dermolab 
(200 mi, €15,90). 


di papavero, 
combatte gli 
inestetismi della 
cellulite: Avanced 
Cellu Remover 
Spray di Korff 
(200 mi, €35). 


la ritenzione 
idrica: 
Synchrocell 
Body 

di Synchroline 
(250 mi, 

€ 39,50). 


termoattiva 
per tonificare 
il corpo: Sculpt 
Silhouette della 
linea Réponse 
Corps di Matis 
(200 mi, € 60). 


setosi contro 
le adiposità: 
da Bios Line 
Cell-Plus Olio 
Snellente 
Intensivo 
(100 mi, € 30). 



CURVE 

RIBELLI 

Con oli essenziali 
puri, agisce 
levigando pancia, 
glutei e cosce: 
Roller Rotondità 
Ribelli 

di Puressentiel 
(75 mi, €14,90). 
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EFFETTO LEGGEREZZA 

Gel fresco con azione decongestionante 


«Tu fSVl i'ji 
■ W. V 1 


TUTTO 
IN UNO STICK 

Pratico per le zone 
critiche come 


pancia, cosce, 
glutei e braccia: 
Redux Stick 
Perfect Body 
di Planet Pharma 
(75 mi, €22). 


e detossinante: Gel Cellulite Intensivo 
di QC Terme Cosmetics (150 mi, € 38). 



PRONTE 
AL BIKINI 


A 




a 


a 


Stimola la circolazione 
del sangue e riduce 
visibilmente l’effetto 
“pelle a buccia d’arancia”: 
Smoothee Massaggiatore 
anticellulite di Homedics 
(€ 139 , 90 ). 




- 






























Un radioso 
ritratto 
dell’attrice 
alla Cantina 
Castello 
di Torre 
in pietra. 



GIORNO E NOTTE ► 

Obiettivo Anticellulite 3 
Crio Sinergia di L’Erbolario: 
Trattamento Giorno e Notte 
Anticellulite (crema + spray 
100 mi), Fluido Ananas Celi 
(250 mi) e borraccia (€ 39,90). 




VIA GLI INESTETISMI 

Un aiuto dalla natura per rimodellare il corpo: 
la linea Cell-Mech di Gianluca Mech 
(protocollo composto da 30 compresse, 
decotto e 200 mi crema, € 69,50). 


m 


a 

' IMI pjt 



Gli anticellulite 
sono formulati 

con principi 
attivi naturali 

che favoriscono 
il drenaggio 



er bocca 


◄ GUSTO ANANAS 



Si abbina 
agli indumenti 
termo-attivi 
della stessa 
gamma, 
la bevanda 
con estratti 
vegetali che aiuta 
a ritrovare 
la linea: Slimagra 
Dren di Sanico 
(500 mi, €14,90). 


PRIMA ► 
DEI PASTI 

A base 
di succo della 
pianta fresca, 
Equiseto 
di Salus 
favorisce 
il drenaggio 
dei liquidi 
corporei 
(200 mi, 
€11,80). 



Ì5S7 



▲ 

VERDE INFUSO 

Con matè verde e verbena, 
è un rimedio per combattere 
la fatica e attenuare il senso 
della fame: Tisana Snellente 
di Pompadour (€ 2,39). 
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OROSCOPO a cura di Mauro Perfetti 

previsioni dal 21 al 27 aprile 



SAGITTARIO Pasqua 
sensuale d’amore 

LA COMPLICITÀ COL PARTNER REGALA INTENSITÀ AL SEGNO DELLA SETTIMANA. TORO: PERIODO 
DI NUOVI INIZI. LEONE: APPAGANTI CONFERME. SCORPIONE: ATTENTI ALLE INCOMPRENSIONI 
IRRISOLTE. ACQUARIO: SE SIETE SOLI, POTRESTE INCONTRARE LANIMA GEMELLA 


ARIETE 

27 Marzo - 19 Aprile 

AMORE Grazie a Venere che entra 
nel vostro segno la complicità con 
chi amate si incendierà di trasgres¬ 
sione: col vigoroso Marte dai Gemelli, 
dalla vostra, sarete irresistibili. Per i 
cuori solitari si profilano innamora¬ 
menti senza precedenti. Pasqua 
regala un viaggetto di serenità. 
PROGETTI Sfruttate le giornate 
favorevoli se volete far vedere agli 
altri chi siete. La voglia di rivincita e 
Tambizione vi guideranno. 

TORO 

20 Aprile - 27 Maggio 

AMORE Le Stelle concorreranno ad 
amplificare una certa insofferenza 
verso ogni limitazione, ma solo e se 
la vostra relazione traballa. Cambiate 
le vostre Stelle sfruttando le solleci¬ 
tazioni astrali per liberarvi dalle 
illusioni. A Pasqua, intense emozioni. 
PROGETTI Idem nel lavoro. Se avete 
portato avanti i vostri impegni 
seguendo le aspettative altrui farete 
una certa fatica a dedicarvi al senso 
del dovere. Periodo di nuovi inizi. 

GEMELLI 

22 Maggio - 27 Giugno 

AMORE Grazie all’influenza astrale 
degli amici e amanti dello Zodiaco - 
Marte nel vostro segno e Venere 
dall’Ariete - le giornate si coloreran¬ 
no di complicità. La Pasqua promet¬ 
te spensieratezza e serenità, ma 
starà a voi determinarle. Il weekend è 
ideale per una super vacanza. 
PROGETTI II propizio Mercurio, 
anch’esso dall’Ariete, sarà efficace 
messaggero di buone nuove. Il lavoro 
di gruppo garantirà riconoscimenti. 


CANCRO 

22 Giugno - 22 Luglio 

AMORE L’impegnativa configurazio¬ 
ne astrale Venere-Saturno impone 
chiarimenti, specie se la vostra storia 
sentimentale non vi fa più sorridere 
di serenità. Per le unioni collaudate, 
nessuna crisi. La Pasqua porta un 
rigenerante scambio di complicità. 
PROGETTI Per le Stelle è il momento 
di intrecciare nuove relazioni che 
sfoceranno in buoni affari. State alla 
larga dalle lusinghiere promesse che 
assicurano soldi facili. 

LEONE 

23 Luglio - 23 Agosto 

AMORE II rigenerante abbraccio 
stellare di Venere dall’Ariete si 
rivelerà un toccasana per spassarse¬ 
la un po’. E con Marte complice dai 
Gemelli non vi risparmierete nel far 
sentire uniche e desiderate le 
persone che amate. Pasquetta porta 
in dono appaganti conferme. 
PROGETTI Le Stelle si preannuncia¬ 
no strepitose per farvi stravincere e 
sbaragliare gli invidiosi. Giornate 
favorevoli super per quel progetto... 

VERGINE 

24 Agosto - 22 Settembre 

AMORE La birbante collocazione 
astrale di Marte dai Gemelli potrebbe 
rendervi capricciosi e anche esigenti 
in fatto di coccole, specie a Pasqua. 

Il rischio di litigare per stupidate è 
alto. Cercate di “ascoltare” le emo¬ 
zioni del vostro cuore senza lasciarvi 
sopraffare da illusorie provocazioni. 
PROGETTI Dedizione e precisione 
dovranno guidare il vostro operato. 
Sfruttate le giornate favorevoli per 
costruire redditizie conferme. 


BILANCIA 

23 Settembre - 23 Ottobre 

AMORE La maliziosa opposizione 
astrale di Venere dall’Ariete arricchirà 
di emozioni la vostra vita sentimenta¬ 
le, con simpatiche relazioni, nuove 
amicizie e intriganti coinvolgimenti. 
Avrete la “testa tra le nuvole”. A 
Pasquetta, sorpresa indimenticabile. 
PROGETTI Puntate sulle giornate 
favorevoli se volete rilanciare 
iniziative e trattative di affari, specie 
se per lavoro avete a che fare con altre 
città, la creatività, l’estero e i social. 

SCORPIONE 

24 Ottobre - 22 Novembre 

AMORE Soprattutto per chi è della 
prima decade, le Stelle testeranno 
l’effettiva autenticità delle relazioni. 

Le unioni tenute assieme in qualche 
modo potranno incontrare incom¬ 
prensioni irrisolte. Tensioni represse 
rischiano di esplodere come un 
petardo. Pasqua promette intensità. 
PROGETTI Sfruttate le giornate 
favorevoli per conseguire il successo, 
e soprattutto per non mandare 
all’aria anni di impegno. 

. Jftf I illtt I jfr jMfai. , JJLV 

SAGITTARIO 

23 Novembre - 27 Dicembre 

AMORE La straordinaria Venere 
dall’Ariete è pronta a illuminarsi 
di intensità. La complicità con 
la persona amata si colorerà di 
passionalità. Per i cuori solitari si 
preannunciano improvvisi colpi 
di fulmine. Pasqua inaugura 
un periodo di serenità. 

PROGETTI Marte cerca in tutti i modi 
di farvi saltare i nervi, ma le Stelle vi 
fanno stravincere nel lavoro, con 
iniziative che saranno azzeccate. 
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protetta e 
rassicurata» 


I giorni 
favorevoli 

ARIETE: 22, 23, 26,27 
TORO: 24,25 
GEMELLI: 26, 27 
CANCRO: 21 
LEONE: 22,23 
VERGINE: 21, 24, 25 
BILANCIA: 22,23,26, 27 
SCORPIONE: 21, 24, 25 
SAGITTARIO: 22, 23, 26,27 
CAPRICORNO: 21, 24,25 
ACQUARIO: 22,23, 26, 27 
PESCI: 21, 24,25 


CAPRICORNO 

22 Dicembre - 20 Gennaio 

AMORE L’impegnativa configurazio¬ 
ne astrale Venere-Saturno porterà a 
galla incomprensioni nascoste. Le 
unioni collaudate si rinforzeranno 
nella reciproca comprensione. Per i 
cuori solitari, torna un amore dal 
passato. A Pasqua gioia e serenità. 
PROGETTI Se ascolterete il vostro 
intuito ci saranno nuovi contatti che 
potranno offrirvi l’occasione di fare 
qualcosa di innovativo e di produtti¬ 
vo, forse anche un lavoro nuovo. 

ACQUARIO 

21 Gennaio - 19 Febbraio 

AMORE Grazie agli amici e amanti 
dello Zodiaco - Venere dall’Ariete e 
Marte dai Gemelli - si apre la stagio¬ 
ne dell’amore. Vi riscoprirete innamo¬ 
rati dell’amore e se siete soli potre¬ 
ste incontrare l’anima gemella. 
Pasquetta si annuncia entusiasmante. 
PROGETTI Le idee e le iniziative si 
moltiplicheranno. È un buon mo¬ 
mento per raggiungere un accordo 
su molte questioni, anche se ci 
sono disaccordi. 


PESCI 

20 Febbraio - 20 Marzo 

AMORE Marte dai Gemelli tenterà di 
agitare le acque con battibecchi 
nelle relazioni personali. Non calpe¬ 
state la sensibilità di chi vi è accanto 
e non permettete che lo facciano con 
voi. Pasqua rigenera mente e spirito. 
PROGETTI La gestione degli impe¬ 
gni di tutti i giorni rischia di incontra¬ 
re ostacoli per una perfetta risoluzio¬ 
ne pratica. Puntate sul lavoro di 
gruppo se volete esorcizzare stress 
e nervosismo. 


Vanessa 
Incontrada, 40. 
L’attrice 
spagnola, da 
sempre in Italia, 
da anni si è 
stabilita a 
Follonica 
(Grosseto) col 
compagno e il 
figlio Ismal, 11. 
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Accogli la primavera 
in forma smagliante 

SANO&LEGGERO è l’unico mensile con la dieta personalizzata di Melarossa, il team di esperti 
e nutrizionisti che ti affiancano giorno per giorno con ricette varie e gustose per l’intera settimana, 
per perdere peso mangiando bene senza rinunciare alle gioie della tavola e della compagnia. 

Non scegliere fra benessere e gusto, scegli SANO&LEGGERO. 












PROGRAMMI DAL 21 AL 27 APRILE 


OGGI IN TV 



Domenica 21 Lunedì 22 


Martedì 23 Mercoledì 24 





TG1 

9.55 

Santa Messa celebrata 

11.30 

La prova del cuoco 

14.00 

Vieni da me Attualità 

11.30 

La prova del cuoco 

aoo 

da Papa Francesco 

14.00 

Vieni da me Attualità 

15.40 

Il paradiso delle signore 

14.00 

Vieni da me Attualità 

9.00 

12.20 

Linea verde 

15.40 

Il paradiso delle signore 

16.50 

La vita in diretta 

15.40 

Il paradiso delle signore 

955 

1330 

14.00 

Domenica in 

16.50 

Italo Film 

18.00 

Ballando on thè road 

16.50 

La vita in diretta 

16.15 

17.35 

La prima volta 

18.45 

L'eredità Game show 

18.45 

L'eredità Game show 

18.00 

Ballando on thè road 

20.00 

18.45 

L'eredità Game show 

20.30 

Soliti ignoti - Il ritorno 

20.30 

Soliti ignoti - Il ritorno 

18.45 

L'eredità Game show 

1.00 

20.35 

Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 

Il Commissario 

21.25 

L'Aquila - Grandi 

20.30 

Coppa Italia: 


21.25 

Risorto Film 

Montalbano Fiction 

speranze Fiction 

Milan 

- Lazio 


23.25 

Speciale TG1 

23.50 

Voci di Gerusalemme 

23.30 

Porta a porta Attualità 

23.05 

Porta a porta Attualità 

TC2 

14.00 

1 misteri 

11.10 

1 fatti vostri IMHH 

11.10 

1 fatti vostri 

11.10 

1 fatti vostri 

1300 

di Thornwood Heights 

14.00 

Detto fatto 7 * 

14.00 

Detto fatto Attualità 

14.00 

Detto fatto Attualità 

18.15 

15.30 

Ciclismo: 

16.40 

Castle Telefilm 

16.40 

Castle Telefilm 

16.40 

Castle Telefilm 

2030 

le Classiche del Nord 

18.00 

Rai Parlamento ( 

18.30 

Rai Tg Sport Attualità 

18.00 

Rai Parlamento Attualità 


17.20 

La radazza 

18.50 

Hawaii Five-o 

18.50 

Hawaii Five-0 Telefilm 

18.50 

Hawaii Five-0 Telefilm 


della scogliera Fiction 

19.40 

N.C.I.S. Telefilm 

19.40 

N.C.I.S. Telefilm 

19.40 

N.C.I.S. Telefilm 


21.05 

N.C.I.S. Telefilm 

21.20 

Made in Sud a Pasquetta 

21.20 

The Voice of Italy Talent 

21.20 

Il Molo Rosso Telefilm 


21.50 

F.B.I. Telefilm 

23.40 

Povera Patria Attualità 

0.00 

Giovani e... 

23.15 

Ci devo pensare Film 


23.25 

Blue Bloods Telefilm 

1.30 

Zona B Sport 

1.10 

Love and Honor Film Tv 

0.45 

La notte di San Lorenzo 

TG3 

13.00 

1 grandi protagonisti 

15.15 

TG3 «Stavolta voto 

15.30 

Doc Martin Telefilm 

15.30 

Doc Martin Telefilm 

1200 

14.30 

Ieri, oggi, domani Film 

15.25 

Doc Martin Telefilm 

16.20 

Aspettando Geo 

16.20 

Aspettando Geo 

1420 

16.30 

Kilimangiaro 

16.20 

Aspettando Geo 

17.00 

Geo Attualità 

17.00 

Geo Attualità 

19.00 

Il grande viaggio 

17.00 

Geo Attualità 

20.00 

Blob 

20.00 

Blob 


20.00 

Blob 

20.00 

Blob 

20.15 

Aspettando 

20.15 

Aspettando 


20.30 

Grande amore 

20.25 

Non ho l'età 

il primo Maggio 

il primo Maggio 


21.20 

Città segrete 

20.45 

Un posto al sole Soap 

20.25 

Non ho l'età 

20.25 

Non ho l'età 


23.40 

Tg 3 nel Mondo 

21.20 

In arte Mina 

20.45 

Un posto al sole Soap 

20.45 

Un posto al sole Soap 


0.10 

Father Lenin 

23.10 

Prima dell'alba 

21.20 

«cartabianca Attualità 

21.20 

Chi l'ha visto? Attualità 



13.00 

20.00 

130 


14.00 

Beautiful Soap 

11.00 

Forum 

14.10 

14.30 

Una vita Telenovela 

13.40 

La mia buona stella Film 

14.45 

16.20 

Il segreto Telenovela 

15.50 

Grande fratello 

16.10 

17.20 

Domenica Vintage 

16.05 

Dr. Knock Film 

16.20 

18.45 

Caduta libera 

18.45 

Caduta libera 

16.30 

20.40 

Paperissima Sprint 

20.40 

Striscia la notizia 

17.10 

21.20 

Alice nel paese 

21.20 

La peggior settimana 

18.45 


delle meraviglie Film 
23.45 Di nuovo in gioco Film 


della mia vita Film 

23.55 La prima cosa bella Film 


20.40 

21.20 


Una vita 
Uomini e donne 
Grande fratello 
Amici di Maria 
Il segreto 
Pomeriggio cinque 
Caduta libera 
Striscia la notizia 
Grande fratello 



14.45 Uomini e donne 

16.10 Grande fratello 

16.20 Amici di Maria 
16.30 II segreto Telenovela 

17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 Dirty Dancing 
Balli proibiti Film 




Sudo 14.00 

Blue Crush Film 

16.10 

The Middle Telefilm 

16.10 

The Middle Telefilm 

16.35 

Due uomini e mezzo 

Aperto 16.05 

Supergirl Telefilm 

16.35 

Due uomini e mezzo 

16.35 

Due uomini e mezzo 

17.35 

La vita secondo Jim 

1225 17.45 

Mr Bean Telefilm 

17.35 

La vita secondo Jim 

17.35 

La vita secondo Jim 

18.00 

Mai dire talk - Pillole 

1830 19.00 

Sport Mediaset 

18.00 

Mai dire talk - Pillole 

18.00 

Mai dire talk - Pillole 

19.00 

Grande fratello 

19.30 

C.S.I. New York Tf. 

19.00 

Grande fratello 

19.00 

Grande fratello 

19.20 

Sport Mediaset 

20.25 

C.S.I. Scena 

19.20 

Sport Mediaset 

19.20 

Sport Mediaset 

19.45 

C.S.I. New York Telefilm 

del crimine Telefilm 

19.45 

C.S.I. New York Telefilm 

19.45 

C.S.I. New York Telefilm 

20.35 

C.S.I. Scena del crimine 

21.20 

Il ciclone Film 

20.35 

C.S.I. Scena del crimine 

20.35 

C.S.I. - Scena del crimine 

21.25 

Le lene presentano: 

23.20 

Tu, io e Dupree Film 

21.25 

Guerre stellari Film 

21.25 

Le iene show 

omicidio Vannini Attualità 

TC4 11.35 

Solo una mamma 

13.00 

La signora in giallo 

14.00 

Lo sportello di Forum 

13.00 

La signora in giallo 

1200 12.30 

Gerusalemme 

14.00 

Lo sportello di Forum 

15.30 

Hamburg Distretto 21 

14.00 

Lo sportello di Forum 

1855 La Città Santa Film 

15.30 

1 viaggi 

16.10 

Uomini e cobra Film 

15.30 

Hamburg Distretto 21 

13.45 

Wild Nuova Zelanda 

di Donnavventura 

19.30 

Fuori dal coro Attualità 

16.25 

Il giardino di gesso Film 

15.15 

Quo Vadis Film 

15.55 

Un dollaro d'onore Film 

19.50 

Tempesta d'amore 

19.30 

Fuori dal coro Attualità 

19.30 

Tempesta d'amore 

19.30 

Tempesta d'amore 

20.30 

Stasera Italia Attualità 

19.50 

Tempesta d'amore 

21.25 

Ufficiale e gentiluomo 

21.25 

Il segreto Telenovela 

21.25 

Special forces 

20.30 

Stasera Italia Attualità 

0.00 

In Itinere: speciale 

22.30 

Una vita Telenovela 

Liberate l'ostaggio Film 

21.25 

Lo chiamavano Trinità 

Terra 

i Santa Attualità 

23.45 

Henry & June Film 

23.45 

Confessione reporter 

23.50 

Cose da pazzi Film 



Lai7 10.35 Camera con vista 
6-00 11.00 L'ora della salute 
730 11.40 II coraggio Film 

J 33 ? 14.00 A te le chiavi 

20.00 

050 1445 11 mondo 

di Suzie Wong Film 

17.10 Victor Victoria Film 
20.35 Non è l'Arena 
1.00 Uozzap 


8.00 Otto e mezzo - Sabato 

8.40 I tre moschettieri Film 
11.00 Le coppie Film 

14.15 La storia fantastica Film 

16.15 II Cardinale Film 
20.35 Otto e mezzo Attualità 

21.15 Joséphine, 

Ange Gardien Telefilm 

1.10 Otto e mezzo 


8.00 Omnibus - Dibattito 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Attualità 

14.15 Tagadà Attualità 

16.20 The District Telefilm 
18.00 Joséphine, 

Ange Gardien Telefilm 
20.35 Otto e mezzo Attualità 

21.15 DiMartedi Attualità 


9.40 Coffee Break 
11.00 L'aria che tira 

14.15 Tagadà Attualità 

16.20 The District 
18.00 Joséphine, 

Ange Gardien Telefilm 
20.35 Otto e mezzo Attualità 

21.15 Atlantide 

Storie di uomini e di mondi 
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PARTI CON I REPORTER DI DOVE 



Israele 


Tel Aviv e Gerusalemme 
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ISRAELE: TEL AVIV E GERUSALEMME 

CON IL FOTOGRAFO GIOVANNI TAGINI 

Alla scoperta delle 2 città simbolo di Israele. Da 
Tel Aviv, innovativa e molto vivace per la sua vita 
notturna, al mondo mistico di Gerusalemme, 
con i tesori della città vecchia e i musei. Vedremo 
e fotograferemo i luoghi 
più suggestivi di Israele, 
sperimentando la cucina di 
strada e passeggiando nei 
colorati e chiassosi mercati. Un 
viaggio davvero indimenticabile, 
in compagnia del fotoreporter 
Giovanni Tagini. 


PRENOTA SUBITO! 

CON DOVECLUB _ 

Per info e booking scrivi a info@doveclub.it 
chiama 02.89.73.07.95 o visita doveclub.it 

VOLO E TOUR GUIDATO 
DAL 5 AL 9 GIUGNO 

5 giorni/4 notti, boutique hotel 4* a Tel Aviv e Gerusalemme con colazione; 
mezza pensione (1 pranzo, 1 cena Street food, 2 cene in ristorante); 
accompagnatore dall'Italia; tutti i trasferimenti; escursioni e ingressi da 
programma; assicurazione medico/bagaglio 

In più in omaggio un BEAUTY WELCOME KIT by M YBEAUT YBOXE3 

€ 1.795 a persona* 

*ln camera doppia con volo da Milano Malpensa o Roma Fiumicino, 
altre città su richiesta. 
























PROGRAMMI DAL 21 AL 27 APRILE 


Giovedì 25 


Venerdì 26 Sabato 27 



tci 15.40 II paradiso 
ao ° delle signore 
900 16.50 La vita 

955 . 

li30 in diretta 
i&i 5 1800 Ballando 
2 o.oo on thè road Varietà 
i.oo 18.45 L'eredità 
20.30 Coppa Italia: 
Atalanta - Fiorentina 



11.30 La prova del cuoco 
14.00 Vieni da me 
15.40 II paradiso delle signore 
16.50 La vita in diretta 
18.00 Ballando on thè road 
18.45 L'eredità Game show 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 La corrida Varietà 
0.00 TV7 Attualità 


12.15 Gli imperdibili 
12.20 Linea verde lite 
14.00 Linea Blu 
15.00 Passaggio 
a Nord-Ovest 
15.55 A Sua immagine 
16.40 Italia Si! Podio vip 
18.45 L'eredità Game show 
20.35 Ballando con le stelle 




TC2 11.10 

1X00 14.00 
1&15 
2050 


I fatti vostri 
Detto fatto Attualità 
1 16.40 Castle Telefilm 
18.50 Hawaii Five-0 Tf. 
19.40 N.C.I.S. Telefilm 
21.20 II fidanzato 
di mia sorella Film 
23.05 Stracult Live Show 
0.45 Un posto sicuro Film 


11.10 I fatti vostri 

14.00 Detto fatto Attualità 

16.40 Castle Telefilm 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-0 Telefilm 

19.40 N.C.I.S. Telefilm 
21.20 The Avengers Film 

23.50 Sola nel buio Film 

1.10 Calcio&Mercato 


14.00 Unici Documentario 

16.15 II Commissario Lanz 

17.15 Sereno variabile 
18.10 Rai Tg Sport 
18.50 MacGyver Telefilm 

19.40 N.C.I.S. Los Angeles 
21.05 The Rookie Telefilm 

22.40 Bull Telefilm 
23.25 Tg 2 Dossier 



TG3 16.25 Aspettando Geo 
1200 17.00 Geo Attualità 
1420 20.00 Blob 
1900 20.15 Aspettando 
il primo Maggio 
20.25 Non ho l'età 
20.45 Un posto al sole 
21.20 A raccontare 
comincia tu Varietà 


15.35 Doc Martin Telefilm 

16.20 Aspettando Geo 
17.00 Geo Attualità 
20.00 Blob 

20.20 Non ho l'età 

20.35 Aspettando Rai Pipol 
20.45 Un posto al sole Soap 

21.20 In guerra per amore Film 
23.05 Todo cambia 


14.55 Gli imperdibili Attualità 
15.00 Tv Talk Attualità 

16.30 Report Attualità 

18.30 Nuovi eroi 
20.00 Blob 

20.15 Le parole 
della settimana Attualità 
21.40 Sapiens Documentari 
0.00 TG3 - Agenda del mondo 



TG5 16.10 Grande fratello 
a°° 16.20 Amici di Maria 
16.30 Mary and Martha 
18.45 Caduta libera 
20.40 Striscia la notizia 

21.20 Un amore 
cosi grande Film 

23.20 Maurizio Costanzo 
Show 


10.00 

1500 

20.00 

150 


14.45 
16.10 
16.20 
16.30 
17.10 

18.45 
20.40 


Uomini e donne 
Grande fratello 
Amici di Maria 
Il segreto 
Pomeriggio cinque 
Caduta libera 
Striscia la notizia 



21.20 Ciao Darwin 
Terre desolate 


11.00 Forum 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Una vita Telenovela 

15.10 II segreto Telenovela 

16.10 Verissimo Attualità 
18.45 Caduta libera 

20.40 Striscia la notizia 
21.20 Amici di Maria 

1.15 Striscia la notizia 





atrio 

16.35 

Due uomini e mezzo 

16.35 

Due uomini e mezzo 

15.30 

Campionato 

Aperto 17.35 

La vita secondo Jim 

17.35 

La vita secondo Jim 

Formula E GP di Francia 

1225 

18.00 

Mai dire talk - Pillole 

18.00 

Mai dire talk - Pillole 

17.30 

Dc's Legends 

1850 

19.00 

Grande fratello 

19.00 

Grande fratello 

of Tomorrow Telefilm 


19.20 

Sport Mediaset 

19.20 

Sport Mediaset Attualità 

18.25 

Tom & Jerry 


19.45 

C.S.I. New York 

19.45 

C.S.I. New York Telefilm 

19.30 

C.S.I. New York Telefilm 


20.35 

C.S.I. Scena 

20.35 

C.S.I. Scena del crimine 

20.25 

C.S.I. Scena del crimine 


del crimine Telefilm 

21.25 

13 Hours Film 

21.20 

L' era glaciale 2 


21.25 

Colorado Varietà 

0.20 

Il Signore degli Anelli 

Il disgelo Film 

TG4 13.00 

La signora in giallo 

13.00 

La signora in giallo 

13.00 

Parola di pollice verde 

1200 

14.00 

Lo sportello di Forum 

14.00 

Lo sportello di Forum 

14.00 

Lo sportello di Forum 

1855 

15.30 

1 viaggi 

15.30 

Hamburg Distretto 21 

15.30 

Hamburg Distretto 21 


di Donnavventura 

16.30 

Lo scudo dei Falworth 

16.45 

Colombo Telefilm 


16.00 

La ciociara Film Tv 

19.30 

Fuori dal coro Attualità 

19.30 

Tempesta d'amore 


19.30 

Tempesta d'amore 

19.50 

Tempesta d'amore 

20.30 

Stasera Italia Weekend 


20.30 

Stasera Italia 

20.30 

Stasera Italia Attualità 

21.25 

Renegade - Un osso 


21.25 

Exodus - Dei e re Film 

21.25 

Quarto grado Attualità 

troppo duro Film 


0.10 

Belfagor Film 

0.30 

Motive Telefilm 

23.20 

L'allenatore nel pallone 

"RJ La7 

9.40 

Coffee Break 

8.00 

Omnibus - Dibattito 

12.50 

Like - Tutto 

eoo 

11.00 

L'aria che tira 

9.40 

Coffee Break Attualità 

ciò che piace Attualità 

750 

14.15 

Tagadà Attualità 

11.00 

L'aria che tira Attualità 

14.15 

Mongol Film 

1530 

20.00 

050 

16.20 

The District Telefilm 

14.15 

Tagadà Attualità 

16.20 

Il commissario Cordier 

18.00 

Joséphine, 

16.20 

The District Telefilm 

20.35 

Otto e mezzo - Sabato 

Ange Gardien Telefilm 

18.00 

Joséphine, 

21.15 

Assassinio 


20.35 

Otto e mezzo 

Ange 

Gardien Telefilm 

al galoppatoio Film 


21.15 

Piazza pulita 

20.35 

Otto e mezzo Attualità 

23.00 

Assassinio 


1.00 

Otto e mezzo 

21.15 

Propaganda Live 

sul palcoscenico Film 


OGGI IN TV 


DA NON PERDERE 



Film drammatico 

In seguito alle voci 
sulla resurrezione 
di Gesù, il tribuno 
militare Clavio (Joseph 
Fiennes, foto) viene incaricato 
di indagare. Inizialmente scettico, 
vede le sue certezze incrinarsi. Regia 
di Kevin Reynolds. Film del 2016. 

LUNEDÌ 


Musicale 

Pino Strabioli conduce 
la trasmissione dedicata 
a Mina (foto). A quasi 
40 anni dalla sua ultima 
esibizione pubblica, viene ripercorsa 
la sua carriera, con immagini 
di repertorio degli archivi Rai e incontri 
con chi ha lavorato con lei. 

MARTEDÌ 




Talent 

Nuova edizione 
del talent condotto 
quest’anno da Simona 
Ventura (foto). 

Aspiranti cantanti da tutta Italia 
si sfidano sottoponendosi al giudizio 
dei giudici Gigi D’Alessio, Elettra 
Lamborghini, Morgan e Gué Pequeno. 

MERCOLEDÌ 




Sport 

Semifinale di ritorno 
della Coppa Italia. 

Dopo il pareggio senza 
reti della gara di andata, il Milan, 
allenato da Rino Gattuso (foto), si 
gioca, a San Siro, contro la Lazio, 
l’accesso alla finale. 

GIOVEDÌ 


Attualità 

Nuova serata con 
gli approfondimenti 
proposti dal talk 
show condotto da 
Corrado Formigli (foto). In studio, 
gli ospiti si confrontano sul tema 
del giorno tra attualità e politica. 





Attualità 

Appuntamento con 
Alessandra Viero 

(foto) e Gianluigi 
Nuzzi che, con i loro 
approfondimenti giornalistici, 
analizzano i grandi casi di cronaca 
rimasti irrisolti, attraverso 
documenti inediti e interviste. 


SABATO 



Documentari 

Nella puntata odierna 
Mario Tozzi (foto) 
ci accompagna 
alla scoperta di tre 
grandi geni della storia: 
Archimede, Leonardo da Vinci 
e Albert Einstein. 
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OGGI IN TV 


PROGRAMMI DAL 21 AL 27 APRILE 



DOMENICA 
21.30 TV8 
La Passione 
di Cristo 

Film drammatico 

La ricostruzione delle 
ultime ore di Gesù 
(Jim Caviezel, foto), 
dall’arresto nell’orto 
degli Ulivi alla 
crocifissione e alla 
scoperta della tomba 
vuota. Il film, del 
2004, è stato girato 
a Matera. Regia 
di Mei Gibson. 


LUNEDÌ 
21.10 La 5 
Tentazioni 
d r amore 
Film commedia 
Un prete (Edward 
Norton) e un rabbino 
(Ben Stiller) si 
scoprono innamorati 
della stessa donna, 
Anna (Jenna 
Elfmann, foto), 
mettendo 
in crisi la loro 
amicizia. Regia 
di Edward Norton. 


MARTEDÌ 

21.15 Cielo 
Adorabile 
nemica 

Film commedia 

Harriet (Shirley 
MacLaine, foto) è 
una donna ricca e 
affermata. Volendo 
preparare in 
anticipo il proprio 
necrologio, si 
rivolge ad Anne, 
una giornalista della 
testata locale. Regia 
di Mark Pellington. 


MERCOLEDÌ 
21.05 Tv2000 
Questa è la vita 
Varietà 

Prima puntata 
della trasmissione 
condotta da Arianna 
Ciampoli (foto) e 
Michele La Ginestra, 
dedicata alle persone 
comuni capaci 
di gesti eroici. Ogni 
puntata è accompa¬ 
gnata anche da 
canzoni, balletti e 
monologhi comici. 


GIOVEDÌ 
21.25 Nove 
Prospettive 
di un delitto 
Film drammatico 
Il presidente degli 
Stati Uniti, prima 
di intervenire 
a un convegno sul 
terrorismo, viene 
colpito da una fucilata. 
L’evento è analizzato 
da diverse prospettive. 
Nel cast, Sigourney 
Weaver (foto). Regia 
di Pete Travis. 


VENERDÌ 
21.10 Rai Movie 
2 single a nozze 
Film commedia 
John (Owen Wilson, 
foto) e Jeremy, amici 
e soci in affari, hanno 
l’abitudine di 
imbucarsi ai 
matrimoni per 
mangiare gratis e 
fare conquiste tra 
le invitate. Ma non 
sempre fila tutto 
liscio. Regia 
di David Dobkin. 



DOMENICA 

21.15 Emotion 
Mamma mia! 

Film musical 

Sophie è prossima 
al matrimonio. Non 
sapendo chi sia suo 
padre, invita alla 
cerimonia i tre 
uomini che 
potrebbero esserlo. 

Il loro incontro con la 
madre Donna (Meryl 
Streep, foto) crea 
scompiglio. Regia 
Phyllida Lloyd. 


LUNEDÌ 

21.15 Comedy 
Come ammazzare 
il capo... e vivere- 
Film commedia 
Nick,DaleeKurt, 
esasperati dai loro capi, 
decidono di farli 
assassinare. 

Ingaggiano un killer, 
ma gli imprevisti non 
tardano a presentarsi. 
Nel cast, Jennifer 
Aniston (foto), Colin 
Farrell e Kevin Spacey. 
Regia di Seth Gordon. 


MARTEDÌ 

21.15 Emotion 
Nato il quattro 
luglio 

Film drammatico 

È la storia di Ron 
Kovic (Tom Cruise, 

foto), tornato 
paralizzato dalla 
guerra in Vietnam 
e divenuto un 
leader pacifista, 
invitato, nel 1976, 
alla Convention 
democratica. Regia 
di Oliver Stone. 


MERCOLEDÌ 

21.15 Comedy 
Crazy, Stupid, 
Love 

Film commedia 

Dopo più di 20 anni 
di matrimonio, Emily 
(Julianne Moore, 

foto) decide 
di divorziare. 

Il marito, per 
riconquistarla, 
si affida ai consigli 
di un amico playboy. 
Regia di Glenn 
Ficarra e John Requa. 


GIOVEDÌ 

21.15 Cinema 
Come ti rovino 
le vacanze 
Film commedia 
Rusty (Ed Helms, 
foto) decide 
di organizzare una 
vacanza per fare una 
sorpresa alla famiglia. 
Ma si imbattono 
in una lunga serie 
di imprevisti. 

Film del 2015. Regia 
di J. F. Daley e J. M. 
Goldstein. 


VENERDÌ 

21.15 Emotion 
Un'ottima annata 
A Good Year 
Film commedia 
Max (Russell Crowe, 
foto) è un broker di 
successo. Ricevuto in 
eredità un casale in 
campagna, si reca sul 
posto per la vendita. 
Ma i ricordi dell’infanzia 
e l’incontro con una 
donna incrinano le 
certezze. Regia di 
Ridley Scott. 


PRIMA SERATA SKY 




DOMENICA 
21.00 Sky Romance 
Come farsi lasciare 
in 10 giorni 
Film commedia 
Andie Anderson (Kate 
Hudson, foto) è una 
giornalista che deve 
scrivere un articolo su 
come farsi lasciare da 
un uomo in 10 giorni. 
Intanto Ben, un 
pubblicitario piacione, 
scommette di riuscire a 
conquistare una donna 
nello stesso tempo. 



LUNEDÌ 

21.00 Sky Family 

Wonder 

Film drammatico 

Auggie è un bambino 
che, nato con una 
malattia rara, deve 
affrontare l’ingresso 
nella scuola. Grazie al 
supporto della famiglia, 
riesce a inserirsi 
e a conquistare i 
compagni. Nel cast, 
Julia Roberts (foto). 
Regia di Stephen 
Chbosky. 



MARTEDÌ 
21.15 Sky Due 
Tonya 

Film biografico 

La storia della 
pattinatrice Tonya 
Harding (Margot 
Robbie, foto), 
dall’infanzia difficile 
all’apice della carriera, 
quando viene radiata 
dalla federazione per 
la vicenda dell’aggres¬ 
sione alla rivale Nancy 
Kerrigan. Regia di 
Craig Gillespie. 


MERCOLEDÌ 
21.00 Sky Romance 
The Libertine 
Film drammatico 

John Wilmot 
(Johnny Depp, foto) 
è il Conte di 
Rochester al quale 
Carlo II commissiona 
un’opera teatrale. 
Insoddisfatto del 
risultato, il Re lo 
allontana dalla corte. 
Film del 2004. 

Regia di Laurence 
Dunmore. 


GIOVEDÌ 
21.15 Sky Uno 
E poi c r è Cattelan 
Varietà 

Appuntamento 
con la trasmissione 
condotta da 
Alessandro Cattelan 

(foto). Interviste a 
personaggi di primo 
piano del mondo 
dello spettacolo, 
dello sport 
e dell’attualità. 

Non mancano gag 
e risate. 


m 

VENERDÌ 
21.15 SkyCollection 
Ferdinand 
Film animazione 

Le vicende di un vitello 
nato in un allevamento 
di tori destinati alla 
corrida che, a causa 
della sua indole 
pacifica, rifiuta l’idea 
del combattimento. 
Diviene cosi oggetto 
di scherno da parte 
degli altri animali. 

Regia di Carlos 
Saldanha. 



SABATO 
21.30 La 7d 
Il mondo 
di Suzie Wong 
Film drammatico 
È la storia dell’incontro 
tra il pittore 
americano Robert 
Lomax e Suzie Wong 
(Nancy Kwan, foto), 
una ragazza che 
lavorava in un bordello 
di Hong Kong e che 
divenne musa 
dell’artista. Regia 
di Richard Quine. 



SABATO 

21.15 Energy 
Interstellar 
Film fantascienza 

Un gruppo 
di scienziati della 
Nasa organizza una 
serie di missioni, alla 
ricerca di un pianeta 
abitabile alternativo 
alla Terra. Nel cast, 
Matthew McConaughey 
e Anne Hathaway 
(foto). Film del 2014. 
Regia di Christopher 
Nolan. 



SABATO 
21.15 Sky Due 
Un appuntamento 
per la sposa 
Film commedia 
A un mese dal 
matrimonio, Michal 
(Noa Kooler, foto) 
viene lasciata 
dal futuro marito. 
Nonostante tutto, 
decide di proseguire 
con i preparativi, 
sperando di trovare 
un altro uomo. Regia 
di Rama Burshtein. 
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© Matteo Corona 



SCOPRI I ROMANZI CHE HANNO 
ISPIRATO INDIMENTICABILI FILM 


Un’imperdibile collana che vi farà sognare, commuovere 
e sorridere. Quindici romanzi da cui sono state tratte 
avvincenti storie d’amore, da leggere tutte d’un fiato. 


1112° volume, L'ETÀ DELL'INNOCENZA, è in edicola 


Prenota la tua copia su PrimaEdicola.it e ritirala in edicola! 
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Prenota la tua copia su PrimaEdicola.it e ritirala in edicola! 


Tornano in edicola i libri di Mauro Corona 

Oggi e Corriere della Sera ripropongono la collana dedicata a uno dei 
personaggi più eccentrici e profondi del panorama contemporaneo: 
lo scrittore, alpinista, scultore Mauro Corona. Una raccolta di 
romanzi, saggi e racconti in cui l’autore dà vita a un universo 
incantato, dove la natura si manifesta in tutta la sua bellezza e potenza. 
La passione per la montagna si unisce all’emozione dei ricordi, 
restituendoci l’armonia di un mondo perduto da riscoprire e difendere. 


L'8° volume, LA VOCE DEGLI UOMINI FREDDI, è in edicola. 




























Indossa il codice della moda 
con le nuove T-SHIRT di A M I G A 
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Disponibili in bianco e in nero 
Perfette per ogni look 
100% cotone 
Taglia unica 


IN EDICOLA DAL 17 APRILE 
A SOLI €2,90 IN PIÙ* 


Oltre al prezzo di €3,50 di Amica formato standard. 




















































di Big Bonvi 

bigbonvi@email.it 


OGGI ENIGMISTICA 



CRUCIVERBA 




ORIZZONTALI: 1 Bruno della tv - 4 Come so¬ 
pra - 5 Importanti conversazioni - 12 Pre¬ 
miata Forneria Marconi -14 Società specia¬ 
lizzata in software per il backup -16 Chiu¬ 
sura lampo - 18 II cantante Damone - 20 Fi¬ 
niscono stasera - 21 Io e te - 22 Sigla di Viter¬ 
bo - 23 Giovanni, ex di Inter e Napoli - 24 
Vocali in crisi - 25 II Ford dei fumetti - 27 
Iniziali di Clapton - 28 Scanalature della co¬ 
lonna - 30 Schietti - 32 II rapper nella foto 
(nome e cognome) - 36 Film con Jon Voight 
(cinque parole) - 41 Scrisse La partenza del 
Crociato (nome e cognomi) - 42 Lo girò Carlo 
Vanzina con 4 comici... felini (tre parole) - 
43 Bolide in miniatura - 44 Precede tac - 45 
Questi in breve - 46 Profondi in poesia - 47 
Poco tenace - 48 Ghiottonerie per Fido - 50 


Imposta sulle fatture - 52 Può essere a sdra¬ 
io - 54 Chris, il regista di Babe, maialino co¬ 
raggioso - 58 Prefisso per uno - 60 Centro 
lombardo - 62 Biblico nipote di David - 63 
Very Important Person - 64 Può essere etili¬ 
co - 65 II cantautore Graziani - 66 Sì russo. 

VERTICALI: 1 Iniziali di Sgarbi - 2 Tre per tre 
meno tre - 3 Aprono all'inizio - 4 Ansiosa e 
impaziente - 5 Verso del grillo - 6 I confi¬ 
ni... di Oslo - 7 Le separa la M - 8 L'attrice 
di Io ballo da sola (nome e cognome) - 9 An¬ 
tica città sulle sponde del fiume Misa (due 
parole) - 10 Ha per capitale Tashkent - 11 
Metà di VI - 13 Storica via che da Parigi 
portava a Roma -14 Raccontino di vita -15 
Intossicazione da stupefacente - 17 Uniti 


simboleggiano dure punizioni o ristrettez¬ 
ze economiche (tre parole) - 18 Stato del 
Sudest asiatico - 19 Franco, ex calciatore 
detto il "Barone" - 24 È propria del pigro - 
26 Serve per fare torte - 28 II nome della 
Koscina - 29 Troncamento linguistico per... 
comunicazioni varie - 31 Gianna rockstar 

- 33 Insetticida oggi vietato (sigla) - 34 
Azienda che produce apparecchi di clima¬ 
tizzazione - 35 Hanno uno statuto - 36 An¬ 
dré del tennis - 37 Poeta elegiaco greco - 38 
Bagnata di rugiada - 39 Periodi storici - 40 
Nuovo Catasto Terreni - 49 Segue il fa - 51 
Furgone per cavalli - 53 Iniziali della Blasi 

- 55 Invito al salto - 56 Simbolo dell'allumi¬ 
nio - 57 Cominciano in centro - 59 Le han¬ 
no tori e buoi - 61 Turbo-Diesel. 
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a cura di AxiomA 


l L’ENIGMISTICA 

Non perdere l'appuntamento 

con il SETTIMANALE OGGI ENIGMISTICA 

1 DI «OGGI» 

ogni martedì in edicola a soli 80 centesimi. 

Il giovedì con OGGI a soli 50 centesimi in più. 
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DOVE, immergersi nel viaggio 



DOVE di Maggio ti aspetta in edicola. 


IN QUESTO NUMERO • GRECIA LE ISOLE DIAPONTIE • NUOVA BALI CANGGU E UBUD • DA BRUGES 
AD ANVERSA IN BICI • ROMANIA IL DELTA DEL DANUBIO • ALSAZIA LA STRADA DEL VINO 



2 speciali IN REGALO 


D0GR 


Speciale OUTDOOR 68 pagine dedicate al benessere 
e lo sport all’aria aperta: running, bici, moutain bike, trekking 
o semplici cammini lenti e sport acquatici da provare in bellissimi laghi. 


+ Guida AUSTRIA Una pratica guida per programmare 
non solo un viaggio, ma un’esperienza per ricaricarsi. 




















GERENZA E STAFF 



PRECISAZIONI 

Callegaro, «Striscia» e «Masterchef» 


Cent, direttore, 

abbiamo letto con interesse l’articolo 
«Che fine hanno fatto i MasterChef» 
pubblicato sui numero 15 di Oggi dei 18 
aprile 2019. A proposito di Stefano 
Callegaro precisiamo che // tempo ha 
dimostrato che era un professionista 
quando partecipò ai ta/ent show .; e che 
ii tribunale di Rovigo ha dato ragione a 
Striscia la notizia. Il Tg satirico di 
Antonio Ricci, infatti, ha fatto ii suo 
mestiere, come è stato deliberato nei 
procedimento penale, dopo querela dei 
Callegaro, in cui ii giudice penale ha 
dichiarato che Striscia «aveva 
soddisfatto ii requisito della verità» 
riconoscendo altresì // legittimo 
esercizio dei diritto di cronaca e critica 
da parte dei programma. Le numerose 
testimonianze che Striscia ha trasmesso 
sull’attività svolta da Callegaro per 
conto della Knorr hanno quindi 
convinto anche ii giudice penate. 
Leggendo ii regolamento che 


testualmente recitava: «I partecipanti 
non devono essere cuochi professionisti 
e non devono lavorare attualmente o 
aver lavorato in passato per più di sei 
mesi continuativamente e a fronte di 
compensi (in denaro o in natura) con 
mansioni di cuoco o aiuto cuoco o 
apprendista cuoco in una cucina 
professionale presso qualsiasi struttura 
di ristorazione (ristoranti, trattorie, 
pizzerie, osterie, agriturismi, mense, 
servizi di ca te ring, cucine di ricerca o 
test per aziende del settore alimentare 
e non, scuole alberghiere...)», Striscia 
era ed è convinta che ii concorrente 
non abbia rispettato tale vincolo. Infatti, 
le numerose testimonianze raccolte fra 
i coiieghi di Callegaro descrivono ii suo 
lavoro per la Knorr (durato un paio di 
anni) come un impegno dedicato alla 
preparazione di specialità per illustrare 
l’utilizzo di nuovi prodotti destinati al 
mercato della ristorazione 
professionale. 



Quanto al processo civile che ha visto 
Magnolia e i concorrenti di MasterChef 
contro Stefano Callegaro, precisiamo 
che il Tg satirico di Antonio Ricci, suo 
malgrado, non è stato chiamato a 
partecipare al processo né come parte 
né come testimone, nonostante le 
innumerevoli prove che avrebbe 
potuto portare. 
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di Striscia la notizia 
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L’astio delle ex 
raggela i padri 

È DIFFICILE MANTENERE UN BUON RAPPORTO CON I “FIGLI 
CONTRO”. MA È IMPOSSIBILE? ED È DAVVERO NATURALE 
ESSERE PIÙ LEGATI A QUELLI DI SECONDO LETTO? 





di Maria Venturi 

scrittrice e giornalista 


LA TOLLERANZA 
FINISCE QUANDO 
QUALCOSA METTE 
IN DUBBIO LA LEALTÀ 
EI SENTIMENTI DI CUI 

eravamo certi 


Cara Maria 

mi è difficile essere un buon padre 
con due figli oggi maggiorenni 
messi contro di me dalla madre. 

// nostro giovanile matrimonio era 
diventato intollerabile anche per lei 
e speravo in un divorzio civile. 
invece accuse e ritorsioni 
economiche non sono mai finite. 
Oggi, 50enne risposato, ho una 
bambina di otto anni che adoro. E 
mi rimproverano anche di questo. 
L’astio delle ex alla fine ricade sui 
figli di primo letto. Ritengo naturate 
essere padri migliori in un’età 
matura, quando ii lavoro e la paura 
del futuro ti preoccupano meno. 

Giorgio, Vicenza 
a genetica vorrebbe che si 
mettessero al mondo i figli prima 
dei trentanni (vale anche per i 
maschi). Ma è certo che i perfetti 
“prodotti” di un innamoramento 
giovanile o di un concepimento 
casuale sono affettivamente meno 
fortunati di quelli che arrivano in età 
matura: questi ultimi sono sempre 
voluti, nascono sempre da un’unione 
consolidata o da un secondo e solido 
matrimonio. E, soprattutto, possono 
contare su una figura paterna più 
amorosa e presente. 

u lo spieghi bene, Giorgio. Il 
lavoro non è più un impegno 
ossessivo, i giochi sono 
professionalmente fatti e, anche se la 
crisi economica crea dei problemi, la 
famiglia resta al primo posto. Perché 
mai i figli di primo letto restano tanto 



spesso estranei a questa evoluzione 
dell’amore paterno? Anche qui tu dai 
una spiegazione: perché è difficile 
seguire e amare dei figli che non ti 
stimano e sono carichi di negatività 
e rancori indotti. 

a “piccola” ti scioglie il cuore con i 
suoi abbracci, la sua curiosità, le 
sue battute. I grandi ti fanno sentire 
a disagio. È qui che dissento da te. 
Molti altri genitori fanno carte false 
per dimostrare con i fatti l’amore per 
i figli maggiori e per non escluderli 
dalla nuova famiglia. Tu, Giorgio, 
forse ti sei arreso troppo presto. Ma 
ora che i ragazzi sono maggiorenni 
puoi tentare di farli ragionare e di 
riabilitarti. Sempre che lo voglia... 


La cognata invasiva 

ii mio fidanzato è stato praticamen¬ 
te cresciuto dalla sorella, maggiore 
di lui di 12 anni'. Ora mi sono accorta 
che ha nei suoi confronti un rappor¬ 
to di dipendenza totale: Usuo punto 
di riferimento è lei, quello che tei gii 
dice è vangelo, è a lei che si confida 
e chiede consiglio. Sono riuscita a 
fargli capire i miei dubbi, ma la 
sorella ha reagito montandolo 
contro di me. Dovremmo sposarci 
tra cinque mesi, ma ho molti dubbi 
sul futuro che avrei. 

Emanuela, e-mail 
Anche io. Al posto tuo rimanderei il 
matrimonio proseguendo l’opera di 
“bonifica” da una dipendenza ai 
limiti del patologico. Ed eviterei 
comunque illusioni eccessive di un 
cambiamento. 


Trovare... il massimo 

Lallenatore Allegri ha detto che la 
passione per una donna dura ai 
massimo tre anni. La sua vita privata 
io dimostra. Come può Ambra 
Angiolini amare uno così e program¬ 
mare addirittura ii matrimonio? 

Fiorella, Brescia 
L’affermazione di Allegri, oggi 
50enne, risale a molti anni fa. 

Anche Ambra è maturata. Oggi è 
una giovane adulta molto intelligen¬ 
te, molto responsabile e ben 
consapevole di ciò che vuole. 

Se sta con Allegri è perché sia la 
testa sia il cuore le danno la certez¬ 
za di potersi fidare di lui. 
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COME SI DICE “BUONA PASQUA 


IN ITALIA? 



Gira, gira, a Pasqua come nel resto dell’anno, 
solo Duchessa Lia ti offre la scelta più completa dei classici DOC e DOCG piemontesi, 
ideali in qualunque occasione e menù. Scoprili tutti su: duchessalia.it 
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Duch essali a* 

- «♦SANTO STEFANO BELBO+- - 


Nobili Vini del Piemonte" 


ttmakeyourdaynoble 





















Alla Juventus si mangia De Cecco. 

Rigorosamente. 



D 


JUVENTUS 

OFFICIAI. 

PASTO 


De Cecco è Officiai Pasta della Juventus. 


Qual è la pasta ideale per l’alimentazione dei campioni? 

Per la Juventus non c’è dubbio, è De Cecco. 

Merito della fedeltà al metodo, originale e rigoroso, che prevede, in particolare, 
l’essiccazione lenta e a bassa temperatura, per preservare 
le caratteristiche organolettiche dei migliori grani. 

Per guesto, se si parla di gualità, con De Cecco non c’è partita. 


3E CECCO- 



LoRo. 









